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Guido Filippi / GENOVA

Lavori in corso per i 
conti della sanità ligu-
re che non tornano 
ancora. In questi gior-

ni stanno arrivando in Regio-
ne e ad Alisa i resoconti 2024 
delle cinque Asl e dei quattro 
ospedali: il disavanzo com-
plessivo indicato dalle azien-
de oscilla attorno ai 90 milio-
ni di euro, una cifra molto più 
bassa rispetto ai 258 milioni 
di fine settembre, anche se re-
sta un buco che dovrà essere 
colmato dalla Regione con ri-
sorse proprie, recuperare da 
altre aree di spesa, per evitare 
di dover aumentare l’imposi-
zione fiscale. La partita è anco-
ra aperta e, secondo le previ-
sioni di piazza De Ferrari, i nu-
meri dovrebbero migliorare 
nelle prossime settimane, se le 
Asl  dovessero fare  ulteriori  
economie di spesa in alcuni 
settori (farmaceutica, struttu-
re convenzionate e apparec-
chiature). 
C’è, però, una prima scadenza 
che deve essere rispettata. En-
tro il 15 febbraio la Liguria de-
ve inviare al ministero dell’E-
conomia e delle Finanze i bi-
lanci definitivi del 2024 e poi 
avrà due mesi di tempo per in-
dicare a Roma quali saranno i 
provvedimenti  che  intende  
adottare per coprire il disavan-
zo. D’altra parte la strategia in-
dicata, a inizio dicembre, dal 
presidente Marco Bucci è pre-
cisa:  la  Regione  interviene  
con almeno 150 milioni (circa 
100 milioni provengono da 
un tesoretto nazionale, men-
tre il  resto tocca alle  nove 
aziende sanitarie e ospedalie-
re. Che hanno tagliato, ma 
non basta e servono altre ma-
novre. 

Quattro esempi sui disavan-
zi di fine anno indicate nei con-
ti inviati alla Regione. Il San 
Martino (partito da meno 60 
milioni) è sotto di 38 milioni, 

mentre si attesca attorno a 20 
milioni (a giugno era vicino a 
40) il disavanzo della Asl 3 ge-
novese che ha un bilancio 
complessivo di oltre 800 mi-
lioni. Sono migliorati i conti 
della Asl 2 savonese (meno 
8,5 milioni), della Asl 4 chia-
varese (meno 12 milioni), del 
Gaslini (meno 8,5 milioni) e 
della Asl 1 imperiese (meno 
10 milioni). Il Galliera punta, 
a colpi di risparmi, ad avvici-
narsi al pareggio che sono, in-
vece, vicini a raggiungere l’E-
vangelico e la Asl 5 spezzina. 

Forse già la prossima setti-
mana, sempre che Alisa rie-
sca  a  tirare  le  somme del  
2024, dovrebbe essere in pro-

gramma un vertice convoca-
to dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò e dal com-
mercialista Santiago Vacca, 
il consulente di Bucci che si 
sta occupando anche del disa-
vanzo della sanità. In un se-
condo  tempo  scenderà  in  
campo la direttrice del Bilan-
cio Claudia Morich per gio-
care la partita più delicata su 
due fronti, in Regione per tro-
vare le risorse interne, e a Ro-
ma con i dirigenti del ministe-
ro dell’Economia. 

L’assessore Nicolò eviden-
zia gli sforzi fatti per raggiun-
gere l'obiettivo ed è ottimi-
sta: «Le aziende stanno facen-
do le consuete operazioni per 

la chiusura del bilancio al fi-
ne del puntuale calcolo del ri-
sultato di esercizio. Sull’ulte-
riore contenimento del disa-
vanzo, che dalle recenti stime 
ammonta a 45 milioni di eu-
ro, ci aspettiamo, anche in re-
lazione al confronto in corso 
con le aree amministrative-bi-
lancio, ulteriori miglioramen-
ti».

Sono, invece, preoccupati i 
sindacati: «Questa situazione 
di disavanzo - denuncia il se-
gretario  del  Cgil  funzione  
pubblica Diego Seggi  -  ri-
schia di gravare ulteriormen-
te sui lavoratori e sui cittadini 
che potrebbero vedersi ridur-
re in maniera significativa la 

possibilità di accesso alle cu-
re». «Preso atto delle reale en-
tità del buco - commenta Ga-
briele Bertocchi, voce ligure 
della Cisl - è arrivato il mo-
mento di pensare a un piano 
di azione concreto e alle pri-
me riforme strutturali». 

Misure che sollecita anche 
la segretaria ligure della Uil 
funzione  pubblica,  Milena  
Speranza: «Questo buco che 
sale e scende come la marea 
ha del surreale. Chiedere di ri-
durre le spese alle Asl e ospe-
dali senza una programma-
zione mirata significa impo-
verire ulteriormente la  no-
stra sanità». —
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Conti della sanità

Sull’ulteriore 
contenimento 
del disavanzo, che 
dalle stime è sui 45 
milioni, ci aspettiamo 
altri miglioramenti

lavori in corso

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“

LAVAGNA

Due aggressioni nelle ultime 
48 ore. Entrambe al pronto soc-
corso di Lavagna – l’unico di 
primo livello in provincia dove 
non esiste un presidio fisso di 
polizia - ed entrambe di notte. 
«Siamo costretti a denunciare 
ancora una volta l'ennesimo 
episodio di aggressione ai dan-
ni degli operatori del pronto 
soccorso mentre stanno svol-
gendo il loro dovere al servizio 

della collettività - spiegano Li-
bero Gianelli responsabile Fp 
Cgil Genova e Paolo Badalini 
segretario Uil Fpl Genova - Que-
sto è intollerabile e vergognoso 
per una società che si definisce 
civile. Sono anni che chiedia-
mo con insistenza un presidio 
di polizia fisso nei luoghi più a 
rischio». 

La prima aggressione è avve-
nuta nella notte tra mercoledì 
e giovedì. Un uomo ricoverato 
per agitazione psicomotoria ha 

tentato di rubare la pistola dal-
la fondina della guardia giura-
ta. La sicurezza è riuscita a fer-
marlo prima che riuscisse a im-
pugnarla. Appena 48 ore dopo, 
nella notte tra venerdì e saba-
to, nuovo episodio. Questa vol-
ta a scagliarsi contro gli opera-
tori è stato un uomo ricoverato 
e in evidente stato di alterazio-
ne alcolica. L’uomo ha dato fuo-
co al materasso e alle lenzuola 
di una barella, prima di essere 
bloccato dalle guardie giurate 

ingaggiate da Asl4 per la sicu-
rezza in pronto soccorso. «I con-
tinui episodi di violenza, oltre 
a rallentare o interrompere il 
pubblico servizio con gravi ri-
percussioni sull'utenza, porte-
ranno inevitabilmente al pro-
gressivo allontanamento degli 
operatori dai Pronto Soccorso 
dove nessuno vorrà più lavora-
re», spiegano ancora da Cgil e 
UIl. Nell’ultimo anno, a Lava-
gna, sono avvenute 248 ag-
gressioni a personale sanita-

rio. Una ogni giorno e mezzo. 
Di queste, 92 sono avvenute 
nell’area dell’emergenza. «L’as-
senza di un presidio fisso di po-
lizia costringe la Asl a ricorrere 
alle guardie giurate – sottoli-

neano ancora Gianelli e Badali-
ni - un salasso per le casse 
dell’azienda che toglie risorse 
importanti per i pazienti».—

AL. PO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«È arrivato 
il momento di 
pensare a un piano 
di azione concreto 
e alle prime riforme 
strutturali»

«Chiedere di ridurre 
le spese senza una 
programmazione
significa impoverire 
ulteriormente 
la nostra sanità»

influenza point aperti

«Questa situazione
rischia di gravare
ulteriormente
sui lavoratori
con ricadute
sui cittadini»

Al momento il disavanzo indicato 
dalle Asl e dagli ospedali liguri 

è di 90 milioni, in netto calo 
rispetto a settembre, ma la Regione 

spera di ridurlo ancora
Entro il 15 febbraio i bilanci 2024 

devono essere inviati 
al ministero dell’Economia

L’ingresso del pronto soccorso di Lavagna  FOTO FLASH

GABRIELE BERTOCCHI
SEGRETARIO CISL FUNZIONE PUBBLICA

MILENA SPERANZA
SEGRETARIA UIL FUNZIONE PUBBLICA

nella struttura manca il posto fisso di polizia. «Così gli operatori fuggiranno da questo servizio»

Due aggressioni al pronto soccorso
Anche a Lavagna è emergenza sicurezza

Sono stati 4187 gli accessi re-
gistrati dal 7 dicembre ad og-
gi agli “Influenza Point” di tut-
ta la Liguria (603 in Asl1, 435 
in Asl2, 1542 in ASL3, 579 in 
ASL4, 1028 in Asl5), presso 
gli ambulatori dedicati e gli 
studi medici aperti eccezio-
nalmente nei  giorni  festivi.  
Gli  ambulatori  resteranno  
aperti anche oggi su tutto il 
territorio ligure.

Le verifiche
Stanno arrivando in questi 
giorni in Regione i bilanci 
2024 delle Asl e degli 
ospedali

DIEGO SEGGI
SEGRETARIO CGIL FUNZIONE PUBBLICA 
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i nuovi incarichi

Asl, Cavagnaro conferma
i direttore dipartimentali 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un lavoro  di  squadra,  due  
equipe chirurgiche che lavo-
rano gomito a gomito per por-
tare a termine il raro tratta-
mento mini-invasivo simulta-
neo di aneurisma dell’aorta 
addominale e neoplasia del 
colon in una paziente di 80 an-
ni. È successo alla Spezia, gra-
zie ad un approccio combina-
to multidisciplinare che met-
te al centro il paziente.

Operata  all’ospedale  
Sant’Andrea  il  5  dicembre  
scorso, la donna, che ora sta 
bene, è la protagonista di un 
racconto di medicina all'avan-
guardia, dopo che le era stata 
diagnosticata la contempora-
nea presenza di una neoplasia 
della flessura epatica del co-
lon ed un’aneurisma dell’aor-
ta addominale con diametro 
superiore ai cinque centime-
tri,  una  diagnosi  rara,  con 
un’incidenza stimata compre-
sa tra lo 0,49 e il 2%.

Dopo una discussione colle-
giale, grazie all’affiatamento 
e alle competenze di tre unità 

operative, Chirurgia generale 
diretta da Cosimo Feleppa,  
Chirurgia  vascolare  diretta  
da Simone Mambrini e Ane-
stesia e rianimazione diretta 
da Cinzia Sani, è stato deciso 
l'approccio, descritto in lette-
ratura, ma raramente attua-
to, del trattamento: «Il fatto di 
lavorare in una struttura di 
medie dimensioni- racconta-
no i due primari Feleppa e 

Mambrini- permette uno stu-
dio attento e multidisciplina-
re dei casi che trattiamo. Una 
volta alla settimana teniamo 
degli incontri collegiali, che 
ci permettendo di approfondi-
re e valutare le strategie mi-
gliori di intervento. In questo 
caso ci siamo attivati facendo 
innanzitutto un lavoro di ri-
cerca: i casi di trattamento si-
multaneo  mini  invasivo  
dell’aneurisma aortico e lapa-
roscopico del colon riportati 
in letteratura sono esigui, cir-
ca trecento. Abbiamo deciso 
che questa possibilità poteva 
essere la scelta giusta per la 
nostra paziente». 

Era necessario intervenire 
con rapidità e scegliere una 
procedura meno invasiva pos-
sibile: «I vantaggi di questo 
approccio sono rappresentati 
dalla rapida ripresa del pa-
ziente: la signora è rimasta in 
ospedale  circa  otto  giorni,  
mentre  se  avessimo optato  
per i due interventi separati 
avrebbe  dovuto  affrontare  
due  ricoveri,  allungando  i  
tempi e aumentando le possi-

bilità  di  complicazioni.  Di-
mezzando i tempi della degen-
za, i vantaggi sono stati molti: 
in questo modo nel paziente, 
soprattutto se anziano e porta-
tore di altre patologie, si ridu-
ce lo stress chirurgico-aneste-
siologico con la possibilità di 
anticipare l’eventuale inizio 
di ulteriori terapie lì dove ne-
cessario». 

L'intervento chirurgico va-
scolare è stato eseguito in ane-
stesia locale tramite un acces-
so  percutaneo  inguinale,  
quindi senza incisioni chirur-
giche, bilaterale, permetten-
do l’inserimento di una prote-
si nell’aorta e nelle arterie ilia-
che. L'intervento chirurgico 
addominale invece è stato ese-
guito  in  anestesia  generale  
con tre piccole incisioni di un 
centimetro ed una piccola fe-
rita di quattro centimetri per 
permettere la resezione di tut-
to il colon destro e parte del 
trasverso. L’intera procedura 
ha avuto una durata comples-
siva di poco più di quattro 
ore: «Sono state usate tecnolo-
gie all'avanguardia e la signo-
ra è stata dimessa senza alcu-
na complicazione. Un inter-
vento raro e un vero e proprio 
lavoro di squadra, che ha avu-
to successo ovviamente an-
che grazie all'equipe di aneste-
sia che ha dato il massimo. Un 
ringraziamento  anche  all'e-
quipe infermieristica, che ha 
dimostrato una competenza 
di altissimo livello: avere a 
che fare con due procedure 
combinate,  infatti,  significa  
dover gestire strumenti diffe-
renti, e questa abilità non è 
per niente scontata», conclu-
dono i due primari. —

Un’ambulanza della Pubblica assistenza della Spezia 

LA SPEZIA 

Il direttore generale dell’A-
sl5 Paolo Cavagnaro, con l’i-
nizio del 2025, ha voluto de-
finire gli incarichi dei diret-
tori dei dipartimenti dell’a-
zienda  sanitaria  con  un  
provvedimento di nomina 
che vuole riportare, anche 
attraverso lo strumento del-
le proroghe, tutti i settori al-
la stessa scadenza e coprire 
con delle nomine a scavalco 
i dipartimenti rimasti senza 
responsabili  a  seguito  di  
pensionamenti, vale a dire 
affidarli ai direttori dell'a-
zienda sanitaria. 

Il quadro complessivo, da 
quando si legge nella delibe-
ra a firma del direttore gene-
rale  pubblicata  nell'albo  
pretorio dell'ente, risulta es-
sere così rappresentata: alla 
guida del dipartimento di 
prevenzione viene indicato 
Mino Orlandi, al vertice del 
dipartimento di Oncologia 
troviamo Tindaro Scolaro, 
mentre per guidare il dipar-
timento  chirurgico  viene  
nominato Giorgio Ferrari. 

Al dipartimento dei Servi-
zi  viene  indicato  Andrea  
Ciarmiello; alla Salute men-
tale Elisa Simonini e al di-
partimento Dea (emergen-
za e accettazione d'urgen-
za) viene nominata Cinzia 
Sani.  Contestualmente,  si  
legge nella stessa delibera, 
il  direttore  generale  ha  

provveduto  ad  effettuare  
nomine a scavalco (affidan-
do le direzioni di due dipar-
timenti  a  due  direttori  
dell'azienda).

Viene così dato l’incarico 
di direttore del dipartimen-
to medico a Pamella Morel-
li, direttore sanitario, men-
tre viene confermato che il 
direttore socio sanitario Si-
monetta Luccarini ricopri-
rà anche il ruolo alla direzio-
ne delle cure intermedie, en-
trambe da tempo vacanti. 
Direttore  delle  strutture  
Ospedaliere  rimane  Pala-
mede Colotto.

Nello stesso tempo- si leg-
ge ancora nel documento- il 
direttore  generale  prende 
atto che la direzione del di-
partimento Tecnico ammi-
nistrativo e Affari Legali ri-

coperta da Fabio Cargiolli, 
che  decade  il  30  aprile  
2025, viene prorogata alla 
data del 31 dicembre 2025. 

L'obiettivo di questa ope-
razione è quello di unifor-
mare tutti i rinnovi alla stes-
sa scadenza, ovvero la fine 
di quest'anno, giorno in cui 
scadrà anche il mandato del-
lo stesso direttore generale, 
così da garantire la continui-
tà e il corretto funzionamen-
to dei dipartimenti azienda-
lidell’Asl 5.

La spesa complessiva del-
la delibera che contiene gli 
emolumenti  aggiuntivi  ai  
primari divenuti o confer-
mati direttori dei diparti-
menti viene stimata per cir-
ca 153mila euro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

straordinario intervento all’ospedale sant’andrea

Aneurisma all’aorta e tumore al colon
«Operazione chirurgica in simultanea»
È stata eseguita su una donna di 80 anni dai primari Cosimo Feleppa, Simone Mambrini e Cinzia Sani
«Sono state usate tecnologie all’avanguardia e la paziente è stata dimessa senza alcuna complicazione»
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Le Pubbliche Assistenze del 
Comune di Porto Venere e 
della Circoscrizione I del Co-
mune della Spezia riceveran-
no la ripartizione dei 74 mila 
euro residui del cosiddetto 
"Bonus  Carburante",  uno  
strumento da 2,2 milioni di 
euro con cui Regione Liguria 
ha riconosciuto un indenniz-
zo del valore di 508,28 euro 
ai 4.331 nuclei familiari resi-
denti nei pressi del rigassifi-
catore di Panigaglia. In parti-
colare, gli importi verranno 
distribuiti in maniera egua-
le, circa 12.300 euro, a tre 
Pubbliche  assistenze  della  
Spezia (Croce Rossa Italia-
na, Pubblica Assistenza del-
la Spezia e Pubblica Assisten-
za Croce Gialla - Volontari 
del Soccorso Odv) e tre del 
Comune  di  Porto  Venere  
(Croce Bianca Portovenere, 
Croce Rossa Italiana - Sede 

di Fezzano, Pubblica Assi-
stenza Crocia Bianca Le Gra-
zie).

«Un contributo che va a so-
stegno delle nostre associa-
zioni e quindi anche del terri-
torio e dei residenti nei pres-
si del rigassificatore - com-
menta il  consigliere  Gian-
marco Medusei- Come rap-
presentante del territorio mi 
ero già confrontato con la 
Giunta nella scorsa legislatu-
ra direttamente con l'assesso-
re competente Piana, e si era 
convenuto che non essendo 
più il residuo divisibile in mo-
do utile per le famiglie l'idea-
le sarebbe stato indirizzarlo 
a chi lavora comunque tutti i 
giorni per garantire servizi 
essenziali per i cittadini. La 
somma potrà quindi contri-
buire positivamente al servi-
zio andando ad alleggerire le 
spese per gli spostamenti del-
le autoambulanze». —

D.F.

L’equipe medica durante l’intervento chirurgico

Il primario Cosimo Feleppa

L’ospedale Sant’Andrea
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i nuovi incarichi

Asl, Cavagnaro conferma
i direttore dipartimentali 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un lavoro  di  squadra,  due  
equipe chirurgiche che lavo-
rano gomito a gomito per por-
tare a termine il raro tratta-
mento mini-invasivo simulta-
neo di aneurisma dell’aorta 
addominale e neoplasia del 
colon in una paziente di 80 an-
ni. È successo alla Spezia, gra-
zie ad un approccio combina-
to multidisciplinare che met-
te al centro il paziente.

Operata  all’ospedale  
Sant’Andrea  il  5  dicembre  
scorso, la donna, che ora sta 
bene, è la protagonista di un 
racconto di medicina all'avan-
guardia, dopo che le era stata 
diagnosticata la contempora-
nea presenza di una neoplasia 
della flessura epatica del co-
lon ed un’aneurisma dell’aor-
ta addominale con diametro 
superiore ai cinque centime-
tri,  una  diagnosi  rara,  con 
un’incidenza stimata compre-
sa tra lo 0,49 e il 2%.

Dopo una discussione colle-
giale, grazie all’affiatamento 
e alle competenze di tre unità 

operative, Chirurgia generale 
diretta da Cosimo Feleppa,  
Chirurgia  vascolare  diretta  
da Simone Mambrini e Ane-
stesia e rianimazione diretta 
da Cinzia Sani, è stato deciso 
l'approccio, descritto in lette-
ratura, ma raramente attua-
to, del trattamento: «Il fatto di 
lavorare in una struttura di 
medie dimensioni- racconta-
no i due primari Feleppa e 

Mambrini- permette uno stu-
dio attento e multidisciplina-
re dei casi che trattiamo. Una 
volta alla settimana teniamo 
degli incontri collegiali, che 
ci permettendo di approfondi-
re e valutare le strategie mi-
gliori di intervento. In questo 
caso ci siamo attivati facendo 
innanzitutto un lavoro di ri-
cerca: i casi di trattamento si-
multaneo  mini  invasivo  
dell’aneurisma aortico e lapa-
roscopico del colon riportati 
in letteratura sono esigui, cir-
ca trecento. Abbiamo deciso 
che questa possibilità poteva 
essere la scelta giusta per la 
nostra paziente». 

Era necessario intervenire 
con rapidità e scegliere una 
procedura meno invasiva pos-
sibile: «I vantaggi di questo 
approccio sono rappresentati 
dalla rapida ripresa del pa-
ziente: la signora è rimasta in 
ospedale  circa  otto  giorni,  
mentre  se  avessimo optato  
per i due interventi separati 
avrebbe  dovuto  affrontare  
due  ricoveri,  allungando  i  
tempi e aumentando le possi-

bilità  di  complicazioni.  Di-
mezzando i tempi della degen-
za, i vantaggi sono stati molti: 
in questo modo nel paziente, 
soprattutto se anziano e porta-
tore di altre patologie, si ridu-
ce lo stress chirurgico-aneste-
siologico con la possibilità di 
anticipare l’eventuale inizio 
di ulteriori terapie lì dove ne-
cessario». 

L'intervento chirurgico va-
scolare è stato eseguito in ane-
stesia locale tramite un acces-
so  percutaneo  inguinale,  
quindi senza incisioni chirur-
giche, bilaterale, permetten-
do l’inserimento di una prote-
si nell’aorta e nelle arterie ilia-
che. L'intervento chirurgico 
addominale invece è stato ese-
guito  in  anestesia  generale  
con tre piccole incisioni di un 
centimetro ed una piccola fe-
rita di quattro centimetri per 
permettere la resezione di tut-
to il colon destro e parte del 
trasverso. L’intera procedura 
ha avuto una durata comples-
siva di poco più di quattro 
ore: «Sono state usate tecnolo-
gie all'avanguardia e la signo-
ra è stata dimessa senza alcu-
na complicazione. Un inter-
vento raro e un vero e proprio 
lavoro di squadra, che ha avu-
to successo ovviamente an-
che grazie all'equipe di aneste-
sia che ha dato il massimo. Un 
ringraziamento  anche  all'e-
quipe infermieristica, che ha 
dimostrato una competenza 
di altissimo livello: avere a 
che fare con due procedure 
combinate,  infatti,  significa  
dover gestire strumenti diffe-
renti, e questa abilità non è 
per niente scontata», conclu-
dono i due primari. —

Un’ambulanza della Pubblica assistenza della Spezia 

LA SPEZIA 

Il direttore generale dell’A-
sl5 Paolo Cavagnaro, con l’i-
nizio del 2025, ha voluto de-
finire gli incarichi dei diret-
tori dei dipartimenti dell’a-
zienda  sanitaria  con  un  
provvedimento di nomina 
che vuole riportare, anche 
attraverso lo strumento del-
le proroghe, tutti i settori al-
la stessa scadenza e coprire 
con delle nomine a scavalco 
i dipartimenti rimasti senza 
responsabili  a  seguito  di  
pensionamenti, vale a dire 
affidarli ai direttori dell'a-
zienda sanitaria. 

Il quadro complessivo, da 
quando si legge nella delibe-
ra a firma del direttore gene-
rale  pubblicata  nell'albo  
pretorio dell'ente, risulta es-
sere così rappresentata: alla 
guida del dipartimento di 
prevenzione viene indicato 
Mino Orlandi, al vertice del 
dipartimento di Oncologia 
troviamo Tindaro Scolaro, 
mentre per guidare il dipar-
timento  chirurgico  viene  
nominato Giorgio Ferrari. 

Al dipartimento dei Servi-
zi  viene  indicato  Andrea  
Ciarmiello; alla Salute men-
tale Elisa Simonini e al di-
partimento Dea (emergen-
za e accettazione d'urgen-
za) viene nominata Cinzia 
Sani.  Contestualmente,  si  
legge nella stessa delibera, 
il  direttore  generale  ha  

provveduto  ad  effettuare  
nomine a scavalco (affidan-
do le direzioni di due dipar-
timenti  a  due  direttori  
dell'azienda).

Viene così dato l’incarico 
di direttore del dipartimen-
to medico a Pamella Morel-
li, direttore sanitario, men-
tre viene confermato che il 
direttore socio sanitario Si-
monetta Luccarini ricopri-
rà anche il ruolo alla direzio-
ne delle cure intermedie, en-
trambe da tempo vacanti. 
Direttore  delle  strutture  
Ospedaliere  rimane  Pala-
mede Colotto.

Nello stesso tempo- si leg-
ge ancora nel documento- il 
direttore  generale  prende 
atto che la direzione del di-
partimento Tecnico ammi-
nistrativo e Affari Legali ri-

coperta da Fabio Cargiolli, 
che  decade  il  30  aprile  
2025, viene prorogata alla 
data del 31 dicembre 2025. 

L'obiettivo di questa ope-
razione è quello di unifor-
mare tutti i rinnovi alla stes-
sa scadenza, ovvero la fine 
di quest'anno, giorno in cui 
scadrà anche il mandato del-
lo stesso direttore generale, 
così da garantire la continui-
tà e il corretto funzionamen-
to dei dipartimenti azienda-
lidell’Asl 5.

La spesa complessiva del-
la delibera che contiene gli 
emolumenti  aggiuntivi  ai  
primari divenuti o confer-
mati direttori dei diparti-
menti viene stimata per cir-
ca 153mila euro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

straordinario intervento all’ospedale sant’andrea

Aneurisma all’aorta e tumore al colon
«Operazione chirurgica in simultanea»
È stata eseguita su una donna di 80 anni dai primari Cosimo Feleppa, Simone Mambrini e Cinzia Sani
«Sono state usate tecnologie all’avanguardia e la paziente è stata dimessa senza alcuna complicazione»
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nel weekend a ceparana

Sfida di calciobalilla
«Oltre 400 giocatori
giunti da tutta Italia»

l’ex modella e conduttrice televisiva era con la figlia

Vacanza alle 5 Terre
per la Lagerback
«Una meraviglia»

cinque terre /la regione stanzia 7,8 milioni di euro. oggi parte il bando destinato a produttori e coltivatori liguri

Restyling muretti a secco, ecco il denaro

Giocatori di calciobalilla impegnati a CeparanaLa conduttrice televisiva Filippa Lagerback alle Cinque Terre

LEVANTO

La Levante Multiservizi di 
Levanto cerca operai specia-
lizzati, da impiegare negli 
stabilimenti balneari per la 
prossima stagione turistica. 
La società a partecipazione 
pubblica e privata, oltre al 
bando per assumere 22 tra 
bagnini, cassieri, addetti al-
le pulizie delle spiagge e del-
le aree nautiche, cerca an-
che cinque operai. La Levan-
te Multiservi gestisce i ba-

gni  Casinò  e  Minetti,  la  
spiaggia  centrale  (Central  
Beach), le due aree nauti-
che di Vallesanta e della Pie-
tra, i parcheggi a pagamen-
to sul lungomare della città.

I cinque operai qualificati 
saranno inquadrati con con-
tratto di V livello Ccnl, turi-
smo- stabilimenti balneari. 
La società si prepara alla 
nuova stagione turistica sul-
le spiagge, considerando an-
che il fatto che il Comune 
(proprietario della Levante 

al 60%, mentre il restante 
40% è ai privati) proroga le 
concessioni fino al 2027, co-
me prevede il decreto Infra-
zioni che sarà varato dal mi-
nistero delle Infrastrutture 
entro il 30 marzo 2025.

Le domande per lavorare 
dovranno essere presentate 
entro le 12 del 13 febbraio 
alla  Levante  Multiservizi  
sul lungomare Vespucci 33, 
oppure  alla  pec:  levan-
te.multiservi-
zi@cert.cna.it.  Gli  addetti  
dovranno  svolgere  anche  
mansioni di accoglienza e fa-
re relazioni con il pubblico, 
è quindi richiesta la cono-
scenza delle lingue stranie-
re e serve esperienza nel set-
tore balneare e amministra-
tivo. —

P.S. 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

È di 7,8 milioni di euro l’am-
montare dei fondi del Psr che 
Regione Liguria mette a dispo-
sizione, per la ricostruzione e 
la manutenzione dei muri a 
secco nel 2025. Parte oggi, al-
le 10, il bando destinato ai 
produttori e coltivatori liguri, 
molto atteso alle Cinque Ter-
re. Nei giorni scorsi la delibe-
ra proposta dal vicepresiden-
te Alessandro Piana, approva-
ta in riunione di Giunta, ha da-
to mandato agli uffici affin-
ché definiscano le procedure 
per la raccolta e l’istruttoria 
delle domande. 

«I muri a secco sono essen-
ziali  per  il  mantenimento  
dell’equilibrio idrogeologico 
e per la sostenibilità agricola - 
dice Piana -. Questo interven-
to, tanto atteso dai territori, 
rappresenta una risposta con-

creta alle esigenze di manu-
tenzione del paesaggio rurale 
e di salvaguardia dell’ambien-
te, confermando il nostro im-
pegno a sostegno delle comu-
nità locali». 

Il bando che rientra nella 
sottomisura 4.4 del Psr Ligu-
ria,  “Supporto  agli  investi-
menti non produttivi connes-
si  all’adempimento  degli  
obiettivi  agro-climatico-am-
bientali”, è destinato a soste-nere i proprietari e i condutto-
ri di terreni agricoli nella sal-
vaguardia di un elemento ca-
ratteristico del paesaggio. 

«I muri a secco rappresenta-
no un patrimonio unico in Li-
guria, non solo dal punto di vi-
sta paesaggistico, ma anche 
per la loro funzione strategica 
nella tutela dei terreni agrico-
li, nel contrasto all’erosione e 
nella salvaguardia della biodi-
versità - prosegue Piana - Que-

sta misura offre un’importan-
te opportunità per valorizza-
re e preservare le nostre tradi-
zioni, dando un sostegno con-
creto agli agricoltori che ogni 
giorno lavorano per mantene-
re viva la nostra terra». 

Si tratta della quarta volta 
che la Regione Liguria emette 
un bando per i muri a secco, le 
cui modalità e criteri ricalca-
no quelle delle precedenti edi-
zioni. La misura prevede un 
contributo forfettario di 73,5 
euro a metro quadrato di mu-
ro in pietra ripristinato. «Nel 
primo trimestre del prossimo 
anno andremo a riaprire e a 
dare continuità a un finanzia-
mento particolarmente utile 
e apprezzato da privati e im-
prese – conclude il Piana – 
che hanno potuto e potranno 
accedere ai finanziamenti per 
intervenire sui muri a secco, 
un simbolo del paesaggio ligu-

re, grazie ai quali una terra fra-
gile come la nostra ha potuto 
generare  prodotti  rinomati  
quali il Rossese di Dolceac-
qua, lo Sciacchetrà delle Cin-
que Terre e il Vermentino Li-
gure». 

Le domande potranno esse-
re presentate fino alle 12 del 
20 febbraio 2025 in modalità 
a sportello, seguendo l’ordine 
cronologico  di  presentazio-
ne. Tutte le informazioni so-
no disponibili sul sito: agrili-
gurianet.it.  Oltre  a  questo  
bando della Regione, i produt-
tori e coltivatori delle Cinque 
Terre potranno disporre an-
che del bando del Parco, che 
per la ricostruzione dei muri a 
secco  metterà  disposizione  
circa un milione di euro. Un 
misura  adottata  ormai  da  
qualche anno per favorire il 
recupero e la conservazione 
dei terrazzamenti. —

CINQUE TERRE 

La fatica di una lunga cammi-
nata su un sentiero scosceso e 
stretto, vertiginosamente a pic-
co sul mare, tra il sali e scendi 
dei numerosi scalini delle Cin-
que Terre. A raccontare la pas-
seggiata  da  Riomaggiore  a  
Monterosso sono Filippa La-
gerback e la figlia Stella Bossa-
ri, che su Instagram hanno par-
lato di impresa epica. Ex mo-
della svedese, conduttrice tele-

visiva da anni volto della tra-
smissione Che Tempo Che fa, 
Lagerback si è regalata una va-
canza alle Cinque Terre assie-
me alla figlia. Hanno immorta-
lato i momenti più belli sui lo-
ro profili social, postando foto-
grafie e video. Da Riomaggio-
re a Monterosso, sei ore e mez-
za di cammino, tantissimi gra-
dini e, infine, il bagno al mare. 
«Oggi impresa epica (per noi!) 
Tutte le Cinque Terre a piedi, 
da Riomaggiore a Monterosso 

e con il sentiero dell’Amore an-
cora chiuso si aggiunge un bel 
pezzo tosto all’inizio», ha scrit-
to sul suo profilo Instagram la 
presentatrice tv. Lagerback si 
è mostrata su Instagram men-
tre sale e scende i numerosi sca-
lini del percorso che da Rio-
maggiore porta a Monterosso. 
«Sei ore e mezzo di cammino, 
su e giù, su e giù, su scalini che 
non finivano più» Nelle storie, 
la presentatrice si è immortala-
ta alle 9.51 di mattina, dopo i 
primi 600 gradini: sullo sfon-
do la figlia Stella e un meravi-
glioso panorama tra mare e cie-
lo. «Vale veramente la pena, 
che felicità, che felicità», ha 
detto  Lagerback  sorridendo,  
nonostante la fatica. Alle 13 
hanno  raggiunto  Corniglia.  
Qui hanno fatto una breve pau-
sa pranzo. «Lisa Market ci ha 
preparato dei panini, nei bor-
ghi tante cose sono chiuse a 
gennaio». Dopo ore di cammi-
no le due donne sono arrivate 
a Monterosso dove alle 16 han-
no fatto il bagno in spiaggia. Al 
rientro Lagerback ha dato un 
po' di informazioni ai suoi fol-
lower. «Abbiamo scelto di sog-
giornare alla Spezia, lasciando 
la macchina in garage per spo-
starci in treno alle Cinque Ter-
re,  una  fermata,  8  minuti».  
Hanno fatto la Cinque Terre 
Card spiegando in cosa consi-
ste e come funziona. Utilissi-
ma la app All trails utilizzata 
durante il tragitto. —  P.S. 

SESTA GODANO

A Sesta Godano il medico di 
base, Giorgio Peluso, andrà 
in pensione dal mese prossi-
mo e il Comune è al lavoro 
per cercare il sostituto. La 
manifestazione di interesse 
fatta da Asl 5 per la sostituzio-
ne temporanea è andata de-
serta, così il sindaco Marco 
Traversone e la società sani-
taria sono al lavoro per il ban-
do di sostituzione definitiva. 
« E’ in corso la domanda da 

parte di Asl 5, - dice Traverso-
ne- per dichiarare la nostra 
zona carente da disagiata a 
disagiatissima, al fine di ren-
dere  economicamente  più  
conveniente  l’incarico  del  
medico di famiglia nel no-
stro comune». Il servizio di 
assistenza sanitaria sul terri-
torio è essenziale. «La mani-
festazione di interesse per il 
sostituto temporaneo è anda-
ta deserta, così sarà pubblica-
to un nuovo bando che sarà 
ripetuto più volte sino alla 

partecipazione  di  qualche  
medico di medicina genera-
le – dice Traversone –. Que-
sto significa che se il bando 
andrà deserto la zona caren-
te di Sesta Godano non sarà 
cancellata». 

Per i pazienti del dottor Pe-
luso, solo dal primo di febbra-
io, sarà possibile scegliere 
tra i due medici, le dottores-
se Florian e Micu. La dotto-
ressa Florian continuerà con 
gli  attuali  giorni  di  visita  
mentre la dottoressa Micu ri-
ceverà  all’ambulatorio  del  
Comune in Via Zeri, inizial-
mente il venerdì mattina. Sa-
rà possibile recarsi anche ne-
gli altri ambulatori dove le 
dottoresse Micu e Florian ri-
cevono al di fuori del Comu-
ne di Sesta Godano. —

P.S.

levanto / la levante multiservizi cerca addetti

Stabilimenti balneari
Bando per 22 assunzioni

La costruzione di un muro a secco alle Cinque Terre

CEPARANA

I giocatori professionisti e gli 
appassionati da tutta Italia si 
sono sfidati al Torneo Royal 
Competition di calcio balil-
la, dell’Associazione Nazio-
nale Polizia di Stato a Cepara-
na. Nel fine settimana si so-
no dati appuntamento quasi 
quattrocento giocatori, dal-
la Valle d’Aosta, da Roma, 
dal Piemonte e i più lontani 
sono  arrivati  dalla  Sicilia.  

Concentrazione,  riflessi  
pronti e velocità, le gare so-
no iniziate sabato alle 14 con 
il torneo a coppie fisse, men-
tre domenica, sempre dalle 
14 alle 23, si è tenuto il tor-
neo under 50 e il misto uo-
mo-donna. A sfidarsi anche i 
giocatori dell’Anps di Cepa-
rana. La gara si è tenuta al 
centro eventi di Follo in piaz-
za Europa.

«La manifestazione anche 
questo anno è stata un suc-

cesso – dice Angelo Avallo-
ne, ispettore della polizia in 
pensione,  responsabile  del  
calcio balilla e del torneo - In 
tanti sono venuti a Ceparana 
per un fine settimana di di-
vertimento e grande gioco. Il 
calcio balilla da sempre di-
verte e unisce, può essere 
praticato a ogni età a partire 
da 8 fino a 80 anni. L'idea di 
dare vita a un torneo di cal-
cio balilla è nata nel 2018, 
dalla voglia di stare assieme 
e divertirsi con un gioco che 
tutti da ragazzini hanno pra-
ticato»

Questo torneo che richia-
ma nel borgo molte persone, 
è cresciuto negli anni. Il cal-
cio balilla è uno dei giochi 
più conosciuti in grado di riu-
nire intorno allo stesso tavo-
lo più generazioni, ma è an-
che uno strumento di aggre-
gazione e di solidarietà. L'ini-
ziativa racchiude tutti i valo-
ri più sani che possono appar-
tenere  a  una  comunità,  
dall'unione, alla collabora-
zione, all'inclusione.

«Lo  scorso  anno  come  
gruppo di Ceparana, con il 
supporto della Regione Ligu-
ria, abbiamo avviato un gio-
co e solidarietà dedicato ai 
ragazzi - conclude Avallone - 
L'obiettivo era quello di avvi-
cinare i giovani più fragili, 
per insegnate loro a coltiva-
re le passioni e a fare grup-
po». — P.S. 

sesta godano

Il medico va in pensione
Caccia al sostituto
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L’INTERVISTA

«Ilavori sono ripar-
titi ed è la cosa 
più  importante,  
grazie all’accele-

rata di fine dicembre. L’im-
presa è stata presa in contro-
piede, ma si è organizzata 
in fretta. Hanno iniziato a 
scavare, portato via il mate-
riale e fatto tutta quell’atti-
vità propedeutica per co-
struire  l’ospedale.  Adesso  
devono accelerare». 

Fabrizio  Cardone,  diri-
gente di Anas, grande esper-
to di opere pubbliche tra cui 
alcune in Liguria a partire 
dalla variante della Spezia, 
è da un mese il commissario 
indicato dalla Regione per 
seguire la realizzazione del 
nuovo  ospedale  Felettino  
che costerà oltre 264 milio-
ni, secondo la Corte dei con-
ti e la Asl 5. Un’opera attesa 
da oltre vent’anni e diventa-
ta il paradigma delle grandi 
incompiute sanitarie. 
Più due anni fa l’allora 
presidente Toti aveva an-
nunciato che la situazio-
ne era sotto controllo, ma 
in pratica il cantiere non è 
mai ripartito.
«Ho seguito da lontano la vi-
cenda».
Ora non c’è il rischio che 
questa sia l’ennesima fal-
sa partenza?
«Assolutamente  no.  L’im-
presa Guerrato non sta per-
dendo tempo, anzi sta già fa-
cendo scouting informati-
vo per vedere chi potrà esse-
re il costruttore dell’ospeda-
le: non ha i tempi del pubbli-
co, ad aprile dovrebbero es-
sere pronti e ci porteranno 
al tavolo le loro proposte».
Ci saranno in corsa azien-
de  che  stanno  già  co-
struendo ospedali in altre 
regioni?
«Questo  non  dipende  da  
noi.  La  scelta  spetta  alla  
Guerrato
Secondo lei, quando ci sa-
rà la gara?
«Tanto per cominciare ora 

ci saranno quattro mesi di 
scavi e di lavori. Vedremo 
tanti camion andare avanti 
e indietro nella zona del can-
tiere. Sono sicuro che Guer-
rato non perderà tempo an-
che perché...».
Anche perché?
«Non vede l’ora di gestire il 
nuovo Felettino per 25 an-
ni, compresi i tre dei lavori: 
è il loro business e quindi 
prima finiscono e meglio è 
non so se mi sono spiega-
to?».
Quando potrà aprire il Fe-
lettino?
«Nel gennaio 2028 deve es-
sere  pronto,  ossia  essere  
aperto ai pazienti ed essere 
un ospedale vero».
I costi aumenteranno an-
cora?
«Non è previsto un aumen-
to dei costi».

Nell’ultimo anno sono già 
aumentati di almeno una 
ventina di milioni e in pas-
sato sono stati spesi mi-
gliaia di euro in consulen-
ze e gli uffici della Regio-
ne non sono riusciti a risol-
vere i problemi.
«Io sono stato nominato a di-
cembre».
Come sta seguendo i lavo-
ri?
«Come faccio sempre. Tutti 
i giorni telefono in cantiere 
e mi faccio mandare lo stato 
dell’arte. Non posso andare 
a controllare sul posto, ma 
seguo i lavori a distanza e ci 
metto la faccia dal momen-
to che la Regione mi ha no-
minato commissario».
Lei ci mette la faccia, ma 
alla Spezia si è persa la 
speranza di avere un nuo-
vo ospedale al posto del 

Sant’Andrea. I principali 
esponenti della maggio-
ranza di centrodestra del-
la giunta Toti, a partire 
dall’attuale assessore alle 
Infrastrutture, lo spezzi-
no Giacomo Giampedro-
ne sono stati bersagliati 
di critiche per i ritardi dal-
le opposizioni e dalle asso-
ciazioni locali. 
«Capisco tutto, ma questa è 
un’opera  importantissima  
per La Spezia e per tutto il 
territorio: è previsto un in-
vestimento  che  supera  i  
250 milioni e sono convinto 
che Guerrato farà rispetterà 
i tempi e gestirà l’ospedale 
nel migliore dei modi: è una 
grande opportunità anche 
per loro, oltre che un busi-
ness».
È la prima volta che lei si 
occupa di sanità edilizia e 

della realizzazione di un 
ospedale?
«Sì, è una sfida anche per 
me e questo è uno dei moti-
vi per cui ho accettato l’inca-
rico».
Lei si  sta  occupando di  
grandi opere anche in Li-
guria, quali?
«Ora sto seguendo i lavori 
della variante dell’Aurelia 
bis e altri cantieri liguri, ma 
ora preferisco parlare del 
Felettino: era fondamenta-
le ripartire».
Anche perché l’ospedale 
doveva essere pronto ven-
ti anni fa.
«Me lo hanno detto e mi so-
no informato su tutto quel-
lo che è successo negli anni. 
Ci sono stati tante vicissitu-
dini per non parlare del falli-
mento dell’impresa Pessi-
na. Nell’ultimo anno l’arre-
sto di Toti ha contribuito a 
bloccare tutto».
Ma era già fermo da tem-
po e la Regione ha osserva-
to da Genova la situazio-
ne e gli interventi non han-
no portato risultati positi-
vi.
«Mi sono fatto l’idea che la 
Regione voleva realizzare il 
Felettino per anni non ha se-
guito da vicino il progetto, 
ma negli  ultimi  due  me-
si…».
Cosa è successo?
«È stato fatto tanto ma biso-
gna seguire il progetto gior-
no per giorno. Lo sto facen-
do, ripeto per me è una sfi-
da: quando mi hanno telefo-
nato ho subito accettato l’in-
carico».
Il Pd ha contestato la no-
mina di un commissario.
«Non parlo di politica, ma 
se fossi arrivato due o tre an-
ni prima...forse il Felettino 
sarebbe quasi finito».
Scusi, può garantire agli 
spezzini che avranno un 
nuovo ospedale nei primi 
mesi del 2028?
«Le incognite ci sono sem-
pre, ma il nuovo Felettino 
deve essere aperto nel gen-
naio 2028». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore regionale alla sanità Nicolò ha risposto ha un’interrogazione del pd

Case di Comunità in Asl 5
«Alcune aprono già nel 2025»

“

FABRIZIO CARDONE Il commissario nominato dalla giunta Bucci per i lavori dell’ospedale: «La Regione non seguì il progetto da vicino»

«Il Felettino sarà pronto nel gennaio 2028»

Doris Fresco / LA SPEZIA

A che punto è la realizzazione 
delle  case  di  comunità  in  
Asl5? Se lo sono chiesto i consi-
glieri regionali del Pd, che ieri 
mattina  hanno  presentato  
un'interrogazione  per  cono-
scere il cronoprogramma per 
l'ultimazione delle opere. Cin-
que  strutture  nel  territorio  
spezzino che dovrebbero rap-
presentare una spinta per la sa-
nità territoriale: le Case di co-

munità,  come  previste  dal  
Pnrr, sono strutture socio-sani-
tarie che prevedono la presen-
za di servizi sanitari, socio-sa-
nitari e sociali.

La finalità di queste struttu-
re è quella, da un lato, di poten-
ziare i servizi sanitari territo-
riali e dall’altro di mettere in si-
nergia i servizi sociali di più co-
muni che afferiscono alla Casa 
di comunità. «Nel 2023 erano 
stati attivati tre tavoli di lavo-
ro coordinati dai direttori dei 

tre distretti, Case di Comuni-
tà, ambulatori di prossimità e 
rilevazione dei bisogni delle 
persone fragili- si legge nel te-
sto dell'interrogazione- I lavo-
ri dovranno essere terminati e 
rendicontati entro il 2026».

«Vorremmo capire quali so-
no le tempistiche – ha detto Da-
vide Natale, primo firmatario- 
L’assessore  Nicolò  ha  detto  
che per abbattere le liste d'atte-
sa è necessario il potenziamen-
to della medicina territoriale: 

se le case di comunità non arri-
veranno in tempi brevi vorrà 
dire che di fatto non ci sono po-
litiche per abbattere le liste». 

Nella risposta, l'assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò ha 
fornito l'elenco aggiornato dei 
lavori: «Per quanto riguarda il 
distretto 18, i lavori per la casa 
di comunità di via Sardegna 
45 sono terminati ed è in fase 
di redazione il certificato di re-
golare esecuzione, mentre per 
quella di via XXIV maggio i la-
vori sono in corso e la loro fine 
è prevista per maggio 2025. 
Nel distretto 19, nella casa di 
comunità presso l'ospedale, i 
lavori sono stati avviati lo scor-
so dicembre e la fine lavori è 
prevista per luglio 2025- ha 
spiegato  l'assessore  Nicolò-  
Nella casa di comunità al po-
liambulatorio di Luni i lavori 

sono in corso e la fine lavori è 
prevista a maggio 2025. Di-
stretto 17, per la casa di comu-
nità a Ceparana, il progetto è 
stato completato, l’appalto ag-
giudicato, attualmente la dit-
ta appaltatrice attraverso il di-
rettore dei lavori ha segnalato 
al responsabile unico del pro-
cedimento la necessità di mo-

dificare alcuni elementi tecni-
ci esecutivi: in settimana sono 
previsti incontri di tutte le par-
ti per trovare la migliore solu-
zione tecnica che consenta di 

ultimare i lavori in data utile ri-
spetto alla scadenza del  31 
marzo 2026,  come previsto 
dal Pnrr». 

Resta da capire, come sotto-
lineato da Natale commentan-
do la risposta dell'assessore re-
gionale, cosa avverrà nella fa-
se successiva, ovvero quando i 
lavori saranno terminati e le 
case di comunità dovranno di-
ventare operative: «Sarà inte-
ressante capire, visto che in al-
cuni casi l'apertura è prossi-
ma, come le case di comunità 
saranno state riempite di con-
tenuti- ha detto Natale- A Spe-
zia sono cambiate le insegne, 
perchè stiamo parlando degli 
spazi dove erano gli ambulato-
ri, ma lo scopo delle Case di co-
munità è diverso. Servono con-
tenuti e serve personale per da-
re risposte ai cittadini». —

Fabrizio Cardone, 54 an-
ni a maggio, laureato in 
Ingegneria civile è un diri-
gente di Anas e si occupa 
di  nuove  opere.  Segue,  
tra l’altro della Variante 
bis dell’Aurelia. Da metà 
dicembre è stato nomina-
to dalla Regione commis-
sario per il Felettino.

la scheda

Ingegnere di Anas
esperto di opere

«La Guerrato 
accelererà i tempi
perché non vede
l’ora di gestire
la struttura. Lo farà
per 25 anni»

GUIDO FILIPPI

Il rendering dell’ospedale che dovrebbe sorgere al Felettino

La replica del 
segretario dem Natale
«Ora serve personale
per aiutare i cittadini»

«Affinché si evitino
possibili ritardi
ogni giorno telefono 
in cantiere 
e mi faccio mandare 
lo stato dell’arte»

FABRIZIO CARDONE COMMISSARIO
PER LA REALIZZAZIONE DEL L’OSPEDALE 
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L’INTERVISTA

«Ilavori sono ripar-
titi ed è la cosa 
più  importante,  
grazie all’accele-

rata di fine dicembre. L’im-
presa è stata presa in contro-
piede, ma si è organizzata 
in fretta. Hanno iniziato a 
scavare, portato via il mate-
riale e fatto tutta quell’atti-
vità propedeutica per co-
struire  l’ospedale.  Adesso  
devono accelerare». 

Fabrizio  Cardone,  diri-
gente di Anas, grande esper-
to di opere pubbliche tra cui 
alcune in Liguria a partire 
dalla variante della Spezia, 
è da un mese il commissario 
indicato dalla Regione per 
seguire la realizzazione del 
nuovo  ospedale  Felettino  
che costerà oltre 264 milio-
ni, secondo la Corte dei con-
ti e la Asl 5. Un’opera attesa 
da oltre vent’anni e diventa-
ta il paradigma delle grandi 
incompiute sanitarie. 
Più due anni fa l’allora 
presidente Toti aveva an-
nunciato che la situazio-
ne era sotto controllo, ma 
in pratica il cantiere non è 
mai ripartito.
«Ho seguito da lontano la vi-
cenda».
Ora non c’è il rischio che 
questa sia l’ennesima fal-
sa partenza?
«Assolutamente  no.  L’im-
presa Guerrato non sta per-
dendo tempo, anzi sta già fa-
cendo scouting informati-
vo per vedere chi potrà esse-
re il costruttore dell’ospeda-
le: non ha i tempi del pubbli-
co, ad aprile dovrebbero es-
sere pronti e ci porteranno 
al tavolo le loro proposte».
Ci saranno in corsa azien-
de  che  stanno  già  co-
struendo ospedali in altre 
regioni?
«Questo  non  dipende  da  
noi.  La  scelta  spetta  alla  
Guerrato
Secondo lei, quando ci sa-
rà la gara?
«Tanto per cominciare ora 

ci saranno quattro mesi di 
scavi e di lavori. Vedremo 
tanti camion andare avanti 
e indietro nella zona del can-
tiere. Sono sicuro che Guer-
rato non perderà tempo an-
che perché...».
Anche perché?
«Non vede l’ora di gestire il 
nuovo Felettino per 25 an-
ni, compresi i tre dei lavori: 
è il loro business e quindi 
prima finiscono e meglio è 
non so se mi sono spiega-
to?».
Quando potrà aprire il Fe-
lettino?
«Nel gennaio 2028 deve es-
sere  pronto,  ossia  essere  
aperto ai pazienti ed essere 
un ospedale vero».
I costi aumenteranno an-
cora?
«Non è previsto un aumen-
to dei costi».

Nell’ultimo anno sono già 
aumentati di almeno una 
ventina di milioni e in pas-
sato sono stati spesi mi-
gliaia di euro in consulen-
ze e gli uffici della Regio-
ne non sono riusciti a risol-
vere i problemi.
«Io sono stato nominato a di-
cembre».
Come sta seguendo i lavo-
ri?
«Come faccio sempre. Tutti 
i giorni telefono in cantiere 
e mi faccio mandare lo stato 
dell’arte. Non posso andare 
a controllare sul posto, ma 
seguo i lavori a distanza e ci 
metto la faccia dal momen-
to che la Regione mi ha no-
minato commissario».
Lei ci mette la faccia, ma 
alla Spezia si è persa la 
speranza di avere un nuo-
vo ospedale al posto del 

Sant’Andrea. I principali 
esponenti della maggio-
ranza di centrodestra del-
la giunta Toti, a partire 
dall’attuale assessore alle 
Infrastrutture, lo spezzi-
no Giacomo Giampedro-
ne sono stati bersagliati 
di critiche per i ritardi dal-
le opposizioni e dalle asso-
ciazioni locali. 
«Capisco tutto, ma questa è 
un’opera  importantissima  
per La Spezia e per tutto il 
territorio: è previsto un in-
vestimento  che  supera  i  
250 milioni e sono convinto 
che Guerrato farà rispetterà 
i tempi e gestirà l’ospedale 
nel migliore dei modi: è una 
grande opportunità anche 
per loro, oltre che un busi-
ness».
È la prima volta che lei si 
occupa di sanità edilizia e 

della realizzazione di un 
ospedale?
«Sì, è una sfida anche per 
me e questo è uno dei moti-
vi per cui ho accettato l’inca-
rico».
Lei si  sta  occupando di  
grandi opere anche in Li-
guria, quali?
«Ora sto seguendo i lavori 
della variante dell’Aurelia 
bis e altri cantieri liguri, ma 
ora preferisco parlare del 
Felettino: era fondamenta-
le ripartire».
Anche perché l’ospedale 
doveva essere pronto ven-
ti anni fa.
«Me lo hanno detto e mi so-
no informato su tutto quel-
lo che è successo negli anni. 
Ci sono stati tante vicissitu-
dini per non parlare del falli-
mento dell’impresa Pessi-
na. Nell’ultimo anno l’arre-
sto di Toti ha contribuito a 
bloccare tutto».
Ma era già fermo da tem-
po e la Regione ha osserva-
to da Genova la situazio-
ne e gli interventi non han-
no portato risultati positi-
vi.
«Mi sono fatto l’idea che la 
Regione voleva realizzare il 
Felettino per anni non ha se-
guito da vicino il progetto, 
ma negli  ultimi  due  me-
si…».
Cosa è successo?
«È stato fatto tanto ma biso-
gna seguire il progetto gior-
no per giorno. Lo sto facen-
do, ripeto per me è una sfi-
da: quando mi hanno telefo-
nato ho subito accettato l’in-
carico».
Il Pd ha contestato la no-
mina di un commissario.
«Non parlo di politica, ma 
se fossi arrivato due o tre an-
ni prima...forse il Felettino 
sarebbe quasi finito».
Scusi, può garantire agli 
spezzini che avranno un 
nuovo ospedale nei primi 
mesi del 2028?
«Le incognite ci sono sem-
pre, ma il nuovo Felettino 
deve essere aperto nel gen-
naio 2028». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore regionale alla sanità Nicolò ha risposto ha un’interrogazione del pd

Case di Comunità in Asl 5
«Alcune aprono già nel 2025»

“

FABRIZIO CARDONE Il commissario nominato dalla giunta Bucci per i lavori dell’ospedale: «La Regione non seguì il progetto da vicino»

«Il Felettino sarà pronto nel gennaio 2028»

Doris Fresco / LA SPEZIA

A che punto è la realizzazione 
delle  case  di  comunità  in  
Asl5? Se lo sono chiesto i consi-
glieri regionali del Pd, che ieri 
mattina  hanno  presentato  
un'interrogazione  per  cono-
scere il cronoprogramma per 
l'ultimazione delle opere. Cin-
que  strutture  nel  territorio  
spezzino che dovrebbero rap-
presentare una spinta per la sa-
nità territoriale: le Case di co-

munità,  come  previste  dal  
Pnrr, sono strutture socio-sani-
tarie che prevedono la presen-
za di servizi sanitari, socio-sa-
nitari e sociali.

La finalità di queste struttu-
re è quella, da un lato, di poten-
ziare i servizi sanitari territo-
riali e dall’altro di mettere in si-
nergia i servizi sociali di più co-
muni che afferiscono alla Casa 
di comunità. «Nel 2023 erano 
stati attivati tre tavoli di lavo-
ro coordinati dai direttori dei 

tre distretti, Case di Comuni-
tà, ambulatori di prossimità e 
rilevazione dei bisogni delle 
persone fragili- si legge nel te-
sto dell'interrogazione- I lavo-
ri dovranno essere terminati e 
rendicontati entro il 2026».

«Vorremmo capire quali so-
no le tempistiche – ha detto Da-
vide Natale, primo firmatario- 
L’assessore  Nicolò  ha  detto  
che per abbattere le liste d'atte-
sa è necessario il potenziamen-
to della medicina territoriale: 

se le case di comunità non arri-
veranno in tempi brevi vorrà 
dire che di fatto non ci sono po-
litiche per abbattere le liste». 

Nella risposta, l'assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò ha 
fornito l'elenco aggiornato dei 
lavori: «Per quanto riguarda il 
distretto 18, i lavori per la casa 
di comunità di via Sardegna 
45 sono terminati ed è in fase 
di redazione il certificato di re-
golare esecuzione, mentre per 
quella di via XXIV maggio i la-
vori sono in corso e la loro fine 
è prevista per maggio 2025. 
Nel distretto 19, nella casa di 
comunità presso l'ospedale, i 
lavori sono stati avviati lo scor-
so dicembre e la fine lavori è 
prevista per luglio 2025- ha 
spiegato  l'assessore  Nicolò-  
Nella casa di comunità al po-
liambulatorio di Luni i lavori 

sono in corso e la fine lavori è 
prevista a maggio 2025. Di-
stretto 17, per la casa di comu-
nità a Ceparana, il progetto è 
stato completato, l’appalto ag-
giudicato, attualmente la dit-
ta appaltatrice attraverso il di-
rettore dei lavori ha segnalato 
al responsabile unico del pro-
cedimento la necessità di mo-

dificare alcuni elementi tecni-
ci esecutivi: in settimana sono 
previsti incontri di tutte le par-
ti per trovare la migliore solu-
zione tecnica che consenta di 

ultimare i lavori in data utile ri-
spetto alla scadenza del  31 
marzo 2026,  come previsto 
dal Pnrr». 

Resta da capire, come sotto-
lineato da Natale commentan-
do la risposta dell'assessore re-
gionale, cosa avverrà nella fa-
se successiva, ovvero quando i 
lavori saranno terminati e le 
case di comunità dovranno di-
ventare operative: «Sarà inte-
ressante capire, visto che in al-
cuni casi l'apertura è prossi-
ma, come le case di comunità 
saranno state riempite di con-
tenuti- ha detto Natale- A Spe-
zia sono cambiate le insegne, 
perchè stiamo parlando degli 
spazi dove erano gli ambulato-
ri, ma lo scopo delle Case di co-
munità è diverso. Servono con-
tenuti e serve personale per da-
re risposte ai cittadini». —

Fabrizio Cardone, 54 an-
ni a maggio, laureato in 
Ingegneria civile è un diri-
gente di Anas e si occupa 
di  nuove  opere.  Segue,  
tra l’altro della Variante 
bis dell’Aurelia. Da metà 
dicembre è stato nomina-
to dalla Regione commis-
sario per il Felettino.

la scheda

Ingegnere di Anas
esperto di opere

«La Guerrato 
accelererà i tempi
perché non vede
l’ora di gestire
la struttura. Lo farà
per 25 anni»

GUIDO FILIPPI

Il rendering dell’ospedale che dovrebbe sorgere al Felettino

La replica del 
segretario dem Natale
«Ora serve personale
per aiutare i cittadini»

«Affinché si evitino
possibili ritardi
ogni giorno telefono 
in cantiere 
e mi faccio mandare 
lo stato dell’arte»

FABRIZIO CARDONE COMMISSARIO
PER LA REALIZZAZIONE DEL L’OSPEDALE 

 I nodi della sanità
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Casa della Salute di Sarzana, 
presa d’assalto dai ladri nel-
la notte tra lunedì e martedì. 

Danni ingentissimi agli uffi-
ci interni, del presidio di Asl 
5 che ha sostituito il vecchio 
ospedale San Bartolomeo nel 
cuore di Sarzana. Letteralmen-
te spaccate le casse automati-
che per il pagamento dei tic-
ket, asportata anche una som-
ma di denaro ancora tutta 
da  quantificare,  un  caos  
straordinario. Indagano i ca-
rabinieri della compagnia sar-
zanese guidati dal maggiore 
Luca Panfilo, che sono a cac-
cia del commando e stanno 
battendo il territorio palmo a 
palmo. Secondo la ricostruzio-
ne più attendibile a cura degli 
inquirenti, almeno due uomi-
ni, intorno alle 2 di notte tra lu-
nedì e ieri avrebbero guada-
gnato l’accesso agli uffici for-
zando una porta dal retro, e ap-
profittando dei  lavori di ri-
strutturazione in corso ripresi 
nelle  ultime  settimane  pro-
prio nell’area dove si estende-
va il vecchio ospedale, posta 
proprio dietro la Casa della Sa-
lute.  Una  volta  all’interno,  
avrebbero messo a soqquadro 
gli uffici in cui si ricevono le 
prenotazioni, e preso di mira 
le macchinette automatiche, i 
cosiddetti  Punti  Rossi,  per  
stampare le prenotazioni e le 
casse automatiche, che conte-
nevano una cospicua somma 
di denaro. Tutto forzato presu-
mibilmente con piedi di porco 
vecchio stile, o attrezzatura si-
mile forse più moderna. 

All’interno dei locali sono 
presenti le telecamere di sicu-
rezza, che i militari hanno vi-
sionando e che hanno consen-
tito di accertare l’accesso dei 

due malviventi. C’è anche un 
sistema di allarme, che però 
sarebbe stato neutralizzato 
dai banditi.

Il che fa supporre che prima 
di agire, i soliti ignoti abbiano 
visitato più volte i locali maga-
ri fingendosi semplici utenti, 
in modo da diventarne perfet-
ti conoscitori e in questa situa-
zione poter agire senza lascia-
re nulla al caso. Ed è quello 
che in sostanza sarebbe acca-
duto. I residenti del centro sto-
rico, quando hanno appreso 
dell’accaduto - scoperto dai 
dipendenti Asl 5 intorno al-
le 7 del mattino di ieri -, han-
no ragionato a lungo su un’a-
zione comunque eclatante. So-
stanzialmente  incredibile  il  
fatto che un luogo come la Ca-
sa della Salute, molto frequen-
tato nelle ore diurne per la pre-
senza in quei locali dei consul-
tori diurni per i servizi di oste-
tricia e ginecologia, ma anche 
di pediatria, medicina preven-
tiva di comunità, preparazio-
ne alle nascite, psicologia clini-
ca e servizi sociali, sia stato 
preso di mira senza colpo feri-
re. Ma in realtà questo fatto 
sorprende fino a un certo pun-
to. Il lunedì sera di questo pe-
riodo, è in effetti anche il mo-
mento migliore per agire da 
parte dei malintenzionati: in-
torno non c’è mai nessuno nel-
le ore serali. 

La zona del retro della Ca-
sa della Salute è più buia che 
mai, nonostante la vicinanza 
di 300 metri in linea d’aria con 
palazzo civico, il cantiere in 
corso favorisce la penetrazio-
ne all’interno, ed entrare alla 
fine è un gioco da ragazzi, esat-
tamente così com’è accaduto. 
I servizi ieri sono stati erogati 
a singhiozzo, tra lo stupore ge-
nerale degli utenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il provvedimento della questura di Massa nei confronti di un uomo di 24 anni di origini greche

Rissa aggravata in un locale e lesioni
Scatta Daspo da 18 mesi a Pontremoli 
IL CASO 

PONTREMOLI 

Il questore di Massa Alle-
gra Santi,  su proposta 
del  comando  stazione  
Carabinieri  di  Pontre-

moli e dopo un’attenta istrut-
toria della divisione anticrimi-
ne, ha emesso un provvedi-
mento di divieto di accesso a 
pubblici  esercizi  o  locali  di  

pubblico trattenimento, il co-
siddetto Daspo Willy per la du-
rata di 18 mesi, nei confronti 
di un cittadino greco di 24 an-
ni, residente a Pontremoli. Si 
tratta del provvedimento intro-
dotto dopo i tragici fatti che 
portarono all’omicidio di un 
ventiduenne a Colleferro (Ro-
ma), nel settembre 2020.

In particolare, il ventiquat-
trenne, già gravato da prece-
denti di polizia per reati con-
tro la persona, nonché conte-

stazioni amministrative per de-
tenzione di sostanza stupefa-
cente per uso personale, nella 
notte tra sabato e domenica 
scorsi si è responsabile di rissa 
aggravata avvenuta nelle im-
mediate vicinanze di locali di 
pubblico intrattenimento nel 
cuore del centro lunigianese.

Ed è stato deferito in stato di 
libertà dai militari anche per le-
sioni personali. Perché tra le al-
tre cose, ha lanciato e colpito 
un altro uomo con una botti-
glia in vetro, provocando lesio-
ni  giudicate  guaribili  in  15  
giorni alla vittima. L'episodio 
ha destato particolare allarme 
sociale e pericolo per la sicurez-
za pubblica, considerato il no-
tevole afflusso di persone. 

Il questore, considerata la 
pericolosità sociale dell'uomo 
e ritenendo il suo comporta-

mento effettivamente e poten-
zialmente pericoloso per la si-
curezza urbana, ha dunque de-
ciso il provvedimento che gli 
impedirà l'accesso e lo stazio-
namento per un anno e mezzo, 
in pubblici esercizi e locali.

In caso di violazione del di-
vieto, se non costituente più 
grave reato, il ventiquattrenne 
rischierebbe il carcere un mini-
mo di uno a un massimo di 3 an-
ni, insieme ad una sanzione 
amministrativa tra i 10 mila e i 
24  mila  euro.  La  decisione  
adottata, secondo la questura 
intende essere un intervento 
concreto per rafforzare la sicu-
rezza e l'ordine pubblico. Ed 
evidenzia l'impegno delle For-
ze di Polizia nel prevenire e 
contrastare episodi di illegali-
tà nel Lunigianese. — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il fatto è avvenuto nella notte di lunedì. indagano i carabinieri che stanno visionando le telecamere di sicurezza

Ladri in azione alla Casa della Salute
Uffici e casse di pagamento devastate
Trafugata anche una somma di denaro ancora da quantificare. Ieri servizi sanitari erogati a singhiozzo dalla struttura

I carabinieri di Pontremoli 

In alto: una cassa automatica 
Punto Rosso devastata,
in basso a destra l’entrata della 
struttura sanitaria e, a sinistra, 
alcune attrezzature

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Bucci lancia il bando per la manifestazione di interesse. In ballottaggio termovalorizzatore e waste to chemical: «Produrrà energia»
Cinque siti in lizza a Scarpino e nel Savonese. Giampedrone: «Liguria autonoma». Esposto alla Corte dei conti sull’Agenzia regionale

Emanuele Rossi

«Entro due o tre mesi avremo le 
manifestazioni di interesse per 
l’impianto di chiusura del ciclo 
dei rifiuti». Parola di Marco 
Bucci:  termovalorizzatore  o  
“Waste to chemical”, il momen-
to della verità si avvicina e su 
questo tema la linea di Bucci 
non cambia da quella del prede-
cessore Giovanni Toti. Serve un 
impianto che permetta di chiu-
dere in Liguria il ciclo dei ri-
fiuti ed eliminare la frazione in-
differenziata  che  oggi  viene  
smaltita in parte in discarica 
(dopo il trattamento) in parte 
fuori regione in altri impianti in-
ceneritori. 

«Saremo noi a pubblicare la 
manifestazione  sollecitando  
le aziende pronte», ha detto il 
presidente della Regione, «Vo-
gliamo un impianto che riesca 
a generare energia. Vogliamo 
che chi ci vive intorno possa 
avere dei vantaggi come acca-
de ad esempio a Torino dove 
possono usufruire del teleriscal-
damento e ovviamente una ri-
duzione della Tari». E l’obietti-
vo collaterale è che «Ci sia me-
no CO2 nell'aria rispetto a quel-
la che viene prodotta ora quan-
do si trasportando i materiali e 
questo sarà il grande vantaggio 
dal punto di vista ambientale. 

Scarpino? È ancora idoneo ma 
bisogna vedere se qualcuno fa-
rà l'offerta per quella location, 
saranno le aziende a decidere le 
aree».

L’iter ipotizzato dall’assesso-
re  all’Ambiente  Giacomo  
Giampedrone e dall’Agenzia 
regionale dei rifiuti diretta da 
Monica Giuliano è il seguente: 
a breve in giunta regionale ver-
rà approvata la delibera che 
adotta la relazione del Rina del 
2024 con cui vengono indivi-
duate cinque aree potenzial-
mente idonee e due tipologie di 
impianti  realizzabili.  E nella  
stessa delibera si incaricherà 
l’Agenzia (Alrir) di stilare i crite-
ri per le manifestazioni di inte-
resse. Poi, tra quelle ricevute, 
verrà avviato un “dialogo com-
petitivo” per arrivare alla scel-
ta. «L’iter è quello che avevamo 

immaginato nel 2024 - spiega 
Giampedrone - L’impianto do-
vrà avere una taglia in grado di 
coprire le esigenze di mercato e 
della produzione di rifiuti della 
Liguria». Si parla quindi di al-
meno 300 mila tonnellate in ca-
so di termovalorizzatore e di cir-
ca 200 mila se si optasse per il 
Waste to chemicals. Nel primo 
caso, i rifiuti da bruciare posso-
no anche non essere pre-tratta-
ti, nel secondo (vengono tra-
sformati in combustibile con 
un processo chimico) è fonda-
mentale anche il trattamento. 

Ma contro l’Agenzia dei ri-
fiuti il Pd, su iniziativa del se-
gretario Davide Natale e del 
consigliere Simone D’Angelo, 
è pronto a depositare un espo-
sto alla Corte dei conti: «È 
una scatola vuota, senza lavo-
ratori, che in due anni è servita 

solo a dare un incarico a paga-
mento per una consulenza». 

Il Rina proprio su incarico 
dell’Alrir  aveva  individuato  
cinque siti potenziali per un im-
pianto di fine ciclo: nella lista 
c’è Scarpino (e Amiu si era can-
didata a costruirlo lì), c’è l’alta 
Valle Scrivia, il comprensorio 
di Vado-Quiliano e due siti in 
Valbormida: Cairo Montenot-
te o l’ex Acna di Cengio. 

Sarebbero proprio questi ul-
timi due, secondo indiscrezio-
ni, quelli su cui si potrebbero 
concentrare le offerte per co-
struire l’impianto in project fi-
nancing, viste anche le diffi-
coltà incontrate da Iren a Scar-
pino nella costruzione dell’im-
pianto di trattamento mecca-
nico biologico (Tmb) dei rifiu-
ti. Impianto che è in pesante ri-
tardo e che, secondo quanto ha 

detto ieri in consiglio comuna-
le l’assessore Mauro Avvenen-
te , dovrebbe essere pronto a fi-
ne marzo 2026. 

Contro l’ipotesi della Valbor-
mida come destinazione finale 
dell’impianto si scaglia il consi-
gliere regionale del Pd Rober-
to Arboscello: «Un’ipotesi inac-
cettabile per un territorio che 
subisce già troppe servitù e che 
da tempo ha scelto di puntare 
su un rilancio che non passa dal 
termovalorizzatore, come non 
passava  dal  rigassificatore».  
Mentre Legambiente contesta 
la scelta di lasciare alle imprese 
l’onere della proposta: «In Ligu-
ria sono già stati fatti passi im-
portanti nell’ambito dell’econo-
mia circolare - sostiene Federi-
co Borromeo - Scegliere l’ince-
nerimento o la termovalorizza-
zione dei rifiuti compromette-

rebbe il pieno sfruttamento del-
le materie prime prodotte gra-
zie ai rifiuti, causando proble-
mi ambientali e facendo ulte-
riormente crescere i costi a cari-
co dei cittadini (Tari). L’approc-
cio alle nuove tecnologie per la 
chiusura del ciclo deve restare 
ancora nell’ambito dell’econo-
mia circolare». Fortemente cri-
tica anche Selena Candia di 
Avs: «Si parla di un termovalo-
rizzatore di taglia piccola, il più 
piccolo  del  Nord  Italia,  che  
avrà bisogno di spazzatura per 
decenni, per rendere sensato 
l’investimento dal punto di vi-
sta economico. Quando final-
mente crescerà la percentuale 
di raccolta differenziata, cosa fi-
nirà  nel  termovalorizzatore?  
Inizieremo a importare rifiuti 
dalle altre regioni?».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rifiuti, scatta l’ora dell’inceneritore
«L’area? Sarà scelta dalle aziende»

IL CASO

Il dimezzamento dei tem-
pi di validità per le pre-
scrizioni mediche (da un 
anno a sei mesi) dal 1° 

gennaio, frutto di una disposi-
zione di legge nazionale, ha 
lasciato molti liguri interdet-
ti. E con le ricette già scadu-
te, quindi con la necessità di 
doverle richiedere al medico 
curante per prenotarsi visite 
ed esami. 

Un problema di cui si è resa 
conto anche la Regione Ligu-
ria: l’assessore alla sanità 
Massimo Nicolò ieri ha rive-
lato infatti di avere scritto al 
Mef (ministero delle finanze) 
per chiedere la proroga della 
validità sino a 12 mesi per le 
ricette emesse prima dell’en-
trata in vigore dei nuovi limi-
ti, quindi sino al 29 dicembre 
del 2024.

«La Regione Liguria dal pri-
mo gennaio 2025 si è adegua-
ta alla normativa nazionale, 
altre Regioni hanno ridotto la 
validità delle ricette a 90 o 60 
giorni, noi abbiamo ritenuto 
che 180 giorni fossero un pe-
riodo congruo - spiega l'asses-

sore - ma per venire incon-
tro alle persone un po’ spae-
sate abbiamo scritto al Mef 
per chiedere una proroga di 
365 giorni della validità delle 
ricette emesse nella fase tran-
sitoria.  Ricordo  che  i  fol-

low-up sono già garantiti, ci 
sono dei percorsi che lo preve-
dono. Siamo in attesa che il 
Mef ci risponda ma siamo fi-
duciosi di una proroga», ha ri-
sposto così l’assessore alla sa-
nità rispondendo ad una dop-

pia interrogazione, prima di 
Gianni Pastorino (lista Or-
lando) e poi di Stefano Gior-
dano (M5S). 

«Da inizio anno la gente è 
in difficoltà, va nelle struttu-
re sanitarie e non ha più la ri-

cetta valida - denuncia Pasto-
rino - molti sono costretti ad 
andare dal medico di fami-
glia per rifare la ricetta dupli-
cando i tempi, la Regione Li-
guria  è  stata  impreparata.  
Non possiamo accettare che i 
pazienti siano costretti a rico-
minciare  l’iter  burocratico  
per ottenere una prescrizione 
scaduta a causa delle lunghe 
liste di attesa o di agende chiu-
se. È un sistema che penalizza 
proprio chi dovrebbe essere 
maggiormente protetto.Stia-
mo parlando della parte più 
fragile della popolazione:  
anziani, persone con disabili-
tà, malati cronici. Ogni ulte-
riore  ostacolo  burocratico  
non fa altro che aggravare la 
loro condizione e mettere a ri-
schio la continuità terapeuti-
ca, che è un diritto fondamen-
tale sancito dall’articolo 32 
della Costituzione. Regione 
Liguria ha avuto tutto il tem-
po per adottare misure pre-
ventive e organizzative, co-
me hanno fatto altre regioni 
più virtuose, ma invece ha 
scelto di rimanere a guarda-
re, lasciando le cittadine e i 
cittadini, e in particolare i più 
fragili come i malati oncologi-
ci, ad affrontare da soli il caos 
burocratico e l’insicurezza ge-
nerata da questa situazione», 
sostiene Pastorino. «La Regio-
ne Liguria è arrivata in ritar-
do - afferma Giordano - la scel-
ta di chiedere una proroga ci 
trova felici ma allo stesso tem-
po anche scontenti perché è 
arrivata il 17 gennaio, serve 
un  intervento  immediato,  

non possiamo aspettare la ri-
sposta del Mef».

Sul  tema sempre  attuale  
delle liste d’attesa in sanità è 
tornato a parlare anche il pre-
sidente della Regione Mar-
co Bucci, ribadendo ancora 
una volta l’obiettivo di arriva-
re all’azzeramento delle atte-
se oltre i tempi delle classi di 
prescrizione (quindi al massi-
mo 180 giorni): «Il mio obiet-
tivo è azzerare entro un anno 
le liste d’attesa nella sanità, 
l’ho detto in campagna eletto-
rale, un anno vuol dire entro 
la fine del 2025», ha spiegato 
Bucci a margine dei lavori del 
Consiglio regionale. «Le Asl 
stanno  rispondendo  anche  
sulle liste d’attesa - spiega - 
molte cose stanno andando 
avanti, ad esempio stamatti-
na in Consiglio abbiamo par-
lato molto dei percorsi tera-
peutici decisi sin dall’inizio, 
questa ormai è una cosa obbli-
gatoria che devono fare tutti, 
i percorsi terapeutici per i ma-
lati cronici vanno assoluta-
mente identificati, così come 
per i malati cronici ma che de-
vono andare avanti per un 
po’ di tempo, queste cose so-
no già operative, non vedo 
perché qualcuno lo contesta. 
Noi faremo un check trime-
strale sulla sanità, questo è 
poco ma sicuro, adesso però 
stiamo facendo ancora alcu-
ne indagini per preparare i 
cruscotti sulla situazione del-
le liste d’attesa e dei pronto 
soccorso, i due punti più criti-
ci del sistema». —

E. ROS.

Dopo il dimezzamento dei tempi delle prescrizioni, la Regione in difficoltà. L’opposizione: «Impreparati»

Rischio caos sulle ricette mediche
«Serve una proroga di un anno»

La prima gettata dell’impianto di pre-trattamento
dei rifiuti che Iren sta costruendo a Scarpino
(in forte ritardo); a destra: il conferimento dei rifiuti 
nei contenitori Amiu di nuova generazione 
e il presidente della Regione, Marco Bucci

La Regione ha scritto al governo chiedendo una proroga di un anno sulla scadenza delle ricette mediche
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Sicurezza sul lavoro e salute Sicurezza sul lavoro e salute

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Fra gennaio e novembre 2023, 
il dato delle denunce di malat-
tie professionali nella provin-
cia spezzina era stato altissi-
mo, rispetto alla serie prece-
dente. Si era arrivati a 439. I 
primi dati Inail riferiti al 2024 
segnalano un ulteriore peg-
gioramento. Fra gennaio e no-
vembre 2024 si è arrivati ad-
dirittura a 549.

È stato un anno difficile per 
tutta la Liguria. Si è passati 
complessivamente da 1317 a 
1818, un aumento del 38%. Co-
me sottolineato in questi gior-

ni dal responsabile dell’ufficio 
economico ligure della Cgil, 
Marco  De  Silva,  «si  tratta  
dell’aumento  percentuale  
più elevato sia tra tutte le re-
gioni del Nord Ovest, sia della 
media nazionale». In valore as-
soluto, l’aumento delle malat-
tie professionali denunciate in 
Liguria «risulta superiore an-
che a quello della Lombardia». 

In questa poco ambita classi-
fica, il dato spezzino è di parti-
colare gravità, se rapportato a 

quello delle altre tre province. 
Incide per oltre il 30% sul valo-
re complessivo regionale. 
ESCALATION
Se fra 2019 e 2022 il numero 
medio annuale di malattie pro-
fessionali  denunciate  era  di  
245, nei due anni successivi 
è salito a 494. Siamo di fronte 
ad un raddoppio. La Spezia ha 
registrato nell’ultimo biennio 
una  impressionante  escala-
tion, dimostrato dai numeri uf-
ficiali. In soli 11 mesi, nell’an-
no da poco concluso, si è arriva-
ti addirittura a 549. Si tratta 
del dato più alto della serie sta-
tistica degli ultimi sei anni. La 
percentuale di denunce che va 
a buon fine si attesta ad oltre la 
metà.  Sui  casi  trattati  nel  
2023, per 276 c’è stato esito po-
sitivo dell’iter di valutazione, 
per 208 l’esito è stato negati-
vo, ed i restanti 3 risultavano 
in istruttoria, quando Inail ha 
diffuso i dati. 
BIENNIO PESANTE
I  bollettini  periodici  diffusi  
dall’istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortu-
ni sul lavoro fotografano l’evol-
versi della situazione. 

In tutto il 2023, consideran-
do anche il mese di dicembre, 
non conteggiato nel raffronto 
precedente, le denunce in Li-
guria sono state 1.426. La 
Spezia, da sola, ne ha conta-

te 487. Il balzo in avanti delle 
denunce relative alle malat-
tie professionali, fra 2022 e 
2023  ha  superato  il  65%.  
Non c’è stata frenata. Il dato 
2024, per quanto incompleto, 
ha già sorpassato il preceden-
te. In termini di nazionalità, il 
fenomeno delle denunce in-
teressa ancora quasi esclusi-
vamente lavoratori italiani. 
Il  dato  relativo a  cittadini  
stranieri resta piuttosto bas-
so. E questo è un elemento die-
tro al quale il fronte sindacale 
paventa una qualche difficol-
tà del lavoratore ad accede-
re alla conoscenza delle tute-

le di legge.
AMIANTO.
La Spezia detiene saldamente 
il primato negativo dei lavo-
ratori con malattie professio-
nali asbesto correlate. È una 
situazione nota da anni. 

Le lavorazioni navali, sia nel 
settore civile che in quello mili-
tare, hanno provocato in passa-
to una massiccia esposizione 
all’amianto. Si sono avuti mol-
ti casi anche nell’industria, fra 

i  lavoratori  della  centrale  
Enel. E non solo. La particolari-
tà di queste malattie è nei tem-
pi di incubazione.  Possono 
passare anche 30 anni, in qual-
che caso di più, prima che una 
minuscola fibra inspirata così 
tanto tempo presenti il conto. 

Quando la patologia si mani-
festa il decorso può essere bre-
ve e letale. Il dato percentuale 
delle nuove denunce spezzine 
resta pesantissimo. Fra i 102 la-
voratori che hanno vista rico-
nosciuta la malattia nel 2023, 
Genova ha registrato 35 nuovi 
casi, Savona 10, Imperia 0, e 
La Spezia 57, 9 con esito morta-
le. Si era ipotizzato che il picco 
degli anni duemila dovesse da-
re poi spazio a un calo che al 
momento non sembra esserci. 

Si ritiene peraltro che non 
tutti i casi di tumore correlato 
a esposizione vengano identifi-
cati correttamente come tali. 
Tanto più che ci sono state vitti-
me spezzine di mesotelioma 
anche fra i familiari di lavora-
tori, entrati a contatto con le fi-
bre attraverso le tute. Inail se-
gnala che le denunce per in-
fortunio sono invece in lieve 
calo  nei  primi  11 mesi  del  
2024, nello Spezzino. Resta-
no  comunque  alte.  Erano  
2.629 nel 2023, sono e 2.613 
nel 2024. Il calo complessivo li-
gure  è  stato  maggiore,  da  
17.796 scende a 17.501. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

La prima diagnosi è stata l'a-
sbestosi,  con  ispessimenti  
pleurici a placca. Poi i noduli 
e l'adenocarcinoma. Ancora 
una volta un militare della 
Marina si è trovato addosso 
una diagnosi pesantissima, 
correlata all’esposizione ad 
amianto. Si tratta di un moto-
rista navale che per 25 anni 
ha lavorato in mezzo ad ap-
parati imbottiti di amianto. 

L’avvocata Sandra Biglioli,  
legale di Afea, ha ottenuto 
l'ennesima sentenza a favo-
re. L'infermità che l’ha co-
stretto ad affrontare pesanti 
terapie e interventi chirurgi-
ci «è stata contratta in servi-
zio». 

La Difesa avrà 60 giorni di 
tempo per formulare una pro-
posta di risarcimento, sulla 
base di specifiche tabelle ci-
tate dal giudice in sentenza. 
Il tema è quello della respon-

sabilità del datore di lavoro, 
una responsabilità «contrat-
tuale» in capo in questo caso 
allo Stato. 

Il militare, come accertato 
ormai in numerosi casi spez-
zini analoghi, operava senza 
dispositivi individuali di pro-
tezione e senza essere stato 
informato sul rischio amian-
to. La Difesa, pur ammetten-
do la dipendenza della malat-
tia dal servizio, non aveva ri-
conosciuto l’equo indenniz-

zo. Il tribunale, seguendo un 
percorso ormai collaudato, 
ha disposto una consulenza 
tecnica d’ufficio, nominan-
do un professionista, perché 
ricostruisse il contesto lavo-
rativo in cui il militare aveva 
operato nel tempo. 

Lunga, la lista delle unità 
di imbarco. Nave Quarto, Na-
ve Canopo, Nave San Gior-
gio, Nave Impetuoso, Nave 
Sterope, Nave Duilio, Nave 
Todaro, Nave Impavido, Na-
ve  Castore,  Rimorchiatore  
Gagliardo,  Nave  Vesuvio,  
Nave San Marco. Oltre 25 an-
ni trascorsi a bordo. Il consu-
lente del tribunale ha verifi-
cato che «soggiornava in lo-
cali in cui erano disperse pol-
veri ad alto potere canceroge-
no». Quale ufficiale addetto 
ai servizi di macchina, opera-

va  su  macchinari  definiti  
“caldi”, perché alimentati a 
vapore. Turbine e tubazioni 
erano  tutte  coibentate  di  
amianto. Per accedere alla 
parte del motore interessata, 
era  spesso  necessario  «di-
struggere  la  coibentazione  
presente, con martello e scal-
pello, senza alcuna protezio-
ne individuale delle vie respi-
ratorie». 

La Marina Militare ha de-
positato una relazione in cui 
attesta che «non è intendi-
mento contestare che sulle 
navi dove è stato imbarcato 
il militare potessero essere 
presenti materiali contenen-
ti amianto», ma di fatto re-
spinge  responsabilità,  in  
quanto «l’amianto era incon-
testabilmente usato su tutte 
le navi di tutte le marine del 

mondo, mercantili e milita-
ri». Purtroppo quel materia-
le era ovunque. Pannelli, pa-
ratie,  isolanti,  riempitivi,  
componenti, guarnizioni, tu-
bi, perfino le tute ignifughe 
per le squadre antincendio. 

La sentenza del Tar cita la 
Cassazione. Scrive che «la pe-
ricolosità della lavorazione 
dell’amianto era nota da epo-
ca ben anteriore». E aggiun-
ge che «l’imperizia, nella qua-
le rientra la ignoranza delle 
necessarie conoscenze tecni-
co - scientifiche, è uno dei pa-
rametri integrativi al quale 
commisurare la colpa, e non 
potrebbe  risolversi  in  esi-
mente da responsabilità per 
il datore di lavoro». Da qui la 
condanna della Difesa. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIETRO SERARCANGELI Il presidente di Afea e i suoi 15 anni di lotta

«Fra i nostri associati
già 150 vittime
a causa dell’amianto»

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

«La  sicurezza sui 
posti di lavoro è 
uno dei valori ir-
rinunciabili. Le 

malattie professionali sono lega-
te al contesto all’interno del quale 
si muovono i lavoratori. E qui alla 
Spezia, lo dicono i numeri, sono 
in forte aumento. Ciò impone 

una riflessione. È vero che una 
parte di queste patologie deriva 
da situazioni che vengono dal pas-
sato, e colpiscono chi, a suo tem-
po, non è stato protetto dal datore 
di lavoro, ma una parte consisten-
te è determinata da problemi at-
tuali. E fare prevenzione è fonda-
mentale». Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil, non fa 
sconti. «Non abbiamo dati specifi-
ci sull’età delle persone che han-
no fatto richiesta di riconoscimen-
to della malattia professionale - ri-

leva - ma sappiamo che sono dav-
vero tante. C'è una quota, quella 
legata all’esposizione ad amian-
to, che è legata a condizioni disa-
strose in cui si è lavorato, senza 
protezione. Quegli ex lavoratori 
continuano a pagare, si ritrovano 
con la salute compromessa. Tutti 
gli altri, però, si stanno ammalan-
do adesso». Elaborazioni fatte dal-
la Cgil ligure sulle denunce per set-
tore di lavoro, su dati Inail, indica-
no come predominante fra le ma-
lattie professionali tutto ciò che 

rientra nel sistema osteomuscola-
re: dalle alterazioni strutturali del-
la colonna all’artrite, dai dolori ar-
ticolari ai reumatismi. Colpisco-
no un'ampia gamma di lavorato-
ri, da chi opera nel trasporto e nel 
commercio a chi affronta la fatica 
quotidiana sulle banchine portua-
li, solo per citare alcuni esempi. 
Seguono patologie legate al siste-
ma respiratorio, spesso ambiente 
correlate, e tumori, ma anche ma-
li che attaccano il sistema nervo-
so. E, poco sotto, molto consisten-
ti, le problematiche legate alla 
perdita dell’udito. «Incidere di 
più sulla prevenzione - dice Comi-
ti - con investimenti dei datori di 
lavoro per garantire ambienti più 
salubri e sicuri. Poi nuove assun-
zioni da parte degli enti preposti 
al controllo. Si deve cambiare pas-
so, si deve spingere per una appli-
cazione più puntuale delle nor-

me di tutela, anche attraverso le 
associazioni datoriali». 

Comiti sottolinea che «la pre-
venzione non deve essere consi-
derata un costo. Nella raccolta di 
firme per i quattro quesiti referen-
dari sul lavoro, promossa dalla 
Cgil, partiamo dalla considerazio-
ne che il lavoro in Italia è troppo 
precario, tre persone al giorno 
muoiono lavorando, scontiamo 
un peggioramento delle condizio-
ni di vita e di lavoro delle persone, 
che per vivere devono lavorare». 
«Il lavoro - aggiunge - deve essere 
sicuro, perché di lavoro non si de-
ve morire. Sul tema delle malat-
tie e degli infortuni c’è anche un 
sommerso, fatto di situazioni non 
denunciate, per tanti motivi. Nei 
contesti in cui ci sono maggiori 
precarietà si registrano le situa-
zioni più delicate. Poi occorrono 
investimenti per prevenire che si 

ripeta quanto avvenuto con l’a-
mianto. Non si è detto e fatto abba-
stanza per mitigarne gli effetti». 
Infine un passaggio sul rischioso 
meccanismo di appalti e sub ap-
palti. «Per realizzare il massi-
mo profitto appalti, subappal-
ti, finte cooperative, esternaliz-
zazioni di attività sono diven-
tati normali modelli organizza-
tivi di ogni azienda. Uno dei 4 
quesiti del referendum propo-
ne la cancellazione della nor-
ma che oggi esclude la respon-
sabilità solidale delle aziende 
committenti, in caso di infortu-
nio e  malattia  professionale  
del lavoratore. Così i lavorato-
ri sono esposti a tutele insuffi-
cienti. Si propone di eliminare 
questa norma. Così le aziende 
coinvolte in un appalto garan-
tiranno risarcimenti e prote-
zione in caso di incidenti». —

LA TESTIMONIANZA

LA SPEZIA 

«In quindici  anni,  
da quando è nata 
la nostra associa-
zione, abbiamo ri-

cevuto centinaia e centinaia 
di persone alle prese con pato-
logie derivanti dall’esposizio-
ne all’amianto. Abbiamo avu-
to già 150 vittime, fra i nostri 
associati, venuti a mancare. E 
questa strage non pare desti-
nata a fermarsi». Pietro Serar-
cangeli ha fondato alla Spe-
zia l’associazione Afea. E non 
è un caso, se la sigla indica 
espressamente  le  “famiglie  
esposte ad amianto”. «Perché 

ci sono casi in cui la diagnosi 
di mesotelioma pleurico la-
scia pochissimo tempo - spie-
ga - e lascia anche soli, in tem-
pi stretti, le mogli ed i figli».

Serarcangeli è preciso. Tie-
ne a mente tutti i nomi di chi 
non c’è più. «È un elenco dolo-
roso - dice - come doloroso è 
stato questo impegno accan-
to a chi ha dato molto, sul la-
voro, e ha rimediato malattie 
che non ti lasciano più, quan-
do ti aggrediscono». In questi 
15 anni Serarcangeli ha fatto 
di tutto, comprese dimostra-
zioni di protesta a Roma e tra-
sferte a Padova e Venezia, per 
essere  presente  ai  processi  
Marina I e Marina II, che si so-
no conclusi di recente con le 
prime condanne di vertici mi-

litari, accusati di non aver tu-
telato i lavoratori, fra i quali 
purtroppo  molti  spezzini.  
«Nel 1969 uno studio medico 
fatto su lavoratori dell’Arse-
nale di Taranto aveva già fat-
to emergere la pericolosità 
dell’amianto. Non fu diffuso, 
non si disse nulla. Si lasciò 
che accadesse quello che poi 
è  accaduto».  I  documenti,  
emersi dopo tanti anni, con-
fermano che si era iniziato a 
capire che l’amianto poteva 
uccidere. «Si è aspettato di ar-
rivare agli anni ’90 - riassume 
Serarcangeli - per mettere for-
malmente  al  bando questo  
materiale. Intanto si è lascia-
to che militari e civili dipen-
denti della Difesa manipolas-
sero amianto senza nemme-

no una mascherina di prote-
zione».

Anche dopo il divieto di uti-
lizzare la “fibra killer”, miglia-
ia e migliaia di militari hanno 
continuato a viaggiare su na-
vi imbottite di amianto. «Non 
solo. È emerso ai processi di 
Padova che ancora nel 2010 
la Marina Militare, attraverso 
la direzione generale di Na-
varm, firmava contratti di co-
struzione del naviglio che an-
cora prevedevano amianto a 
bordo». In questi quindici an-
ni  le  cose  sono  cambiate.  
«All’inizio - spiega - ogni istan-
za  di  riconoscimento  della  
malattia come dipendente da 
causa di servizio si scontrava 
con un muro. Ora non più. La 
giurisprudenza applica la re-
gola del “più probabile che 
non”. Ci sono studi che accer-
tano il nesso di causa effetto, 
ci stanno gradualmente equi-
paggianti alle vittime del ter-
rorismo, con speciale inden-
nizzo alle vedove e ai figli». 
Fra le battaglie vinte di recen-
te,  il  diritto  di  esenzione  
dell’Irpef. «Sia in Cassazione 
che presso la sezione tributa-
ria di Genova mi è stata data 
ragione - rileva - solo che Inps 
e Agenzia delle Entrate non ri-
spettano sentenze e regole. 
Ho sporto denuncia attraver-
so la nostra avvocata Sandra 
Biglioli». Altra battaglia aper-
ta è quella per garantire an-
che ai dipendenti  civili  gli  
stessi  spazi  faticosamente  
conquistati  per  i  militari.  
«Nel 2011 - spiega - l’allora 
premier Mario Monti abrogò 
di fatto la causa di servizio 
per i dipendenti civili della Di-
fesa. Siamo la città che vanta 
un primato di casi di mesote-
lioma pleurico, abbiamo su-
perato ormai il migliaio di de-
cessi, ma ancora il dipenden-
te civile si sente respingere l’i-
stanza, se successiva a quel de-
creto che ha abolito gli istituti 
di riconoscimento delle cau-
se di servizio dei non milita-
ri». Afea sta assistendo parec-
chi esposti civili. «Un’ingiusti-
zia inaccettabile ho scritto an-
cora una volta, di recente, a 
Roma. Non intendo arrender-
mi». — S.C.

Malattie professionali, 
escalation di denunce
Amianto, triste primato
I sindacati: «Aumento percentuale peggiore di tutto il quadrante Nord Ovest»
Il numero medio annuale è salito in pochi anni da 245 a 494, un raddoppio

La Dante Alighieri organizza conferenza su Sbarbaro 

resta solo da quantificare il risarcimento al motorista navale della marina malato

Colpito da tumore al polmone 
Condannato il ministero

LUCA COMITI Il segretario della Cgil: «La prevenzione valore assoluto»

«Chi subappalta responsabile 
della salute del lavoratore»

I dati relativi 
agli occupati stranieri
sono molto bassi
ciò desta perplessità

Gli infortuni invece
registrano un calo, 
seppur ancora lieve, 
nei primi 11 mesi del ’23

Pietro Serarcangeli è il presidente dell’Associazione Famiglie Esposti Amianto
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Domani, alle 16, al liceo scientifico Pacinotti, il Comitato Dante Alighieri del-
la Spezia ospiterà il presidente della Dante genovese, il professore France-
sco De Nicola (foto), docente emerito di Letteratura italiana all’Università di 
Genova, che terrà una conferenza su Camillo Sbarbaro. “Camillo Sbarbaro. 
Scrivere per vivere“ (Ares Edizioni, febbraio 2024) è il titolo dell’ultimo libro 

pubblicato da De Nicola sullo scrittore e poeta ligure, figura importante di let-
terato del secolo scorso, profondamente legato alla sua terra (Santa Marghe-
rita Ligure,1888 - Savona, 1967), dalla quale non si separò mai se non per bre-
vi periodi di lavoro. Introdurrà l’incontro, moderato dalla professoressa Atti-
lia Rossi, il presidente della Dante spezzina dottor Carlo Raggi. L’Ingresso è 
libero.
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I carabinieri indagano in ambienti della criminalità locale 

Raid alla Casa della Salute
caccia a una coppia di ladri
Il bottino ammonta a circa 4 mila euro, ma i danni sono molti di più
Le immagini delle telecamere mostrano i banditi entrare dal retro dello stabile

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Una caccia all’uomo che pro-
cede senza sosta. E la ripresa 
di un lavoro importante per il 
futuro di Sarzana: tutto ruota 
intorno alla Casa della Salute. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto,  i  carabinieri  della  
compagnia di Sarzana sono 
sempre alla ricerca della cop-
pia di banditi che nella notte 
tra lunedì e martedì ha assalta-
to la sede Asl5 dove era ubi-
cato il vecchio ospedale San 
Bartolomeo, prima del trasfe-
rimento nel 2000 a Santa Ca-
terina. Emerge dai riscontri 
degli  inquirenti  insieme  a  
quelli posti in essere dalla diri-
genza Asl5, che dalla sede di 
via Paci è stata asportata la ci-
fra in contanti di poco superio-
re a 4 mila euro. Mentre di al-
meno il doppio sarebbero i 
danni riportati dalle strutture 
dell’edificio e dai distributori 
automatici dei ticket. Tra gli 
accertamenti portati a termi-
ne, quello relativo alla prima 
ipotesi formulata dagli inqui-
renti: e cioè che, come docu-
mentato dalle telecamere; di 
videosorveglianza interne, il 
binomio di malviventi è entra-
to dal retro, ed ha neutralizza-
to il sistema di allarme. Una si-
tuazione questa, che induce a 
pensare come i locali siano 
stati visitati una o più volte. 
Oppure siano conosciuti diret-
tamente dai malviventi. 

I militari dell’Arma, diret-
ti dal maggiore Luca Panfi-
lo, stanno battendo il territo-
rio e tutti gli ambienti della 
«mala», non solo locale, per 
cercare di identificare i bandi-
ti e assicurarli alla giustizia. 
Nel frattempo, prosegue il la-

voro del cantiere ripreso a ini-
zio 2025, proprio dietro la Ca-
sa della Salute. L’amministra-
zione Comunale da quattro 
anni a questa parte ha messo 
sul piatto il permesso di co-
struire. E dopo alcune difficol-
tà che hanno rallentato i ritmi 

in modo sensibile, si procede. 
L’investimento di Cassa De-

positi e Prestiti insieme a 
Fondazione Carispezia è di 
10 milioni di euro: l’obiettivo 
è la realizzazione di 51 allog-
gi per l’edilizia sociale. Si trat-

ta di bilocali, trilocali e appar-
tamenti anche più grandi che 
viaggiano tra i 65, gli 80 e i 
100 metri quadrati, con ipote-
si di costo di almeno 50 euro 
al metro quadrato, considera-
ta la posizione di assoluto fa-
vore nel cuore di Sarzana. 

Abitazioni  che  saranno  
messe a disposizione di fami-
glie di nuova costituzione, an-
che ad affitto classico o con ri-
scatto a seconda di una gra-
duatoria stilata al momento 
della completa realizzazione, 
e a seconda degli aspiranti. Il 
progetto comprende anche al-
meno 6 spazi riservati a nego-
zi di vicinato, e potrebbe chiu-
dersi nella migliore delle ipo-
tesi tra la fine del 2027 e l’i-
nizio del 2028,  per quella 
che sarà una vera e propria ri-
voluzione di una parte impor-

tante del centro storico sarza-
nese.  Servirà  al  contempo  
uno studio su una nuova viabi-
lità, considerando che anche 
ieri, come tutti i giorni tra le 
13 e le 14 il traffico aumenta a 
dismisura a causa dell’uscita 
degli studenti dalla dirimpet-
taia scuola superiore Parentu-
celli-Arzelà.

Oltre alle abitazioni, il “San 
Bartolomeo Social Housing”, 
così com’è stato battezzato, 
vorrebbe  diventare  un’area  
di fruizione importante per la 
cittadinanza,  grazie  anche  
all’area verde che ospiterà. 
Sarzana aumenterà l’offerta 
di social housing, consideran-
do i 33 alloggi del palazzo ex 
Botta di via Ronzano e i 41 
che saranno disponibili con la 
rigenerazione urbana di Mari-
nella. —

SARZANA 

Punto Inps salvo. La sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli,  
ieri pomeriggio ha annuncia-
to la soluzione del problema: 
«Il  direttore  regionale  Inps  
Vincenzo Ciriaco ha comuni-
cato la disponibilità a prose-
guire il servizio in presenza a 
Sarzana. Seguiranno nei pros-
simi giorni, i sopralluoghi con 
i tecnici dei rispettivi enti per 
individuare lo spazio più adat-

to sempre all’interno della se-
de dell’ex Tribunale. È finito il 
tempo, fin troppo lungo e dolo-
roso – aggiunge Ponzanelli -, 
in cui Sarzana perdeva conti-
nuamente servizi. Grazie a chi 
si è attivato, dalle sigle sinda-
cali a Regione Liguria, alla se-
natrice Stefania Pucciarelli e a 
tutte le singole forze politiche. 
Lavoriamo ora insieme affin-
ché alle parole seguano i fat-
ti». 

La prima cittadina ha uffi-

cializzato la notizia che miglia-
ia di pensionati della vallata 
del Magra attendevano. Ovve-
ro la cancellazione dell’ipotesi 
di trasferimento definitivo al-
la sede centrale spezzina, co-
me era stato comunicato lo 
scorso 9 gennaio dalla direzio-
ne provinciale e dal suo re-
sponsabile Vincenzo Carlo Pi-
sano. Quelle parole avevano 
gettato nello sconforto un inte-
ro comprensorio, «i servizi di 
consulenza  presso  il  punto  

Inps sono sospesi per motiva-
zioni di natura tecnica a decor-
rere dal 14 gennaio – era stato 
scritto -. Il servizio di consulen-
za continuerà ad essere assicu-
rato in modalità telefonica o 
in presenza presso la Direzio-
ne Provinciale della Spezia di 
viale Mazzini, presso la quale 
sarà possibile prenotare un ap-
puntamento». 

Immediata era stata la leva-
ta di scudi della stessa Ponza-
nelli che ha più volte comuni-
cato a Inps Spezia e Genova di 
mettere a disposizione gratui-
tamente altri locali per non 
perdere l’importante servizio. 
Con lei anche le forze di mag-
gioranza e opposizione in con-
siglio comunale e tutte le sigle 
sindacali. Ora si attende di ve-
der riaperti gli uffici il più pre-
sto possibile.— A.G.P. 

SARZANA 

«Poste Italiane, da sempre at-
tenta alle esigenze rappresen-
tate dalla cittadinanza, con 
particolare attenzione ai por-
tatori di disabilità, informa 
di essere intervenuta sia nel-
la sede di Sarzana sia nella se-
de principale della Spezia». 

Così  l’ente  risponde alle  
sollecitazioni del battagliero 
membro della consulta disa-
bili provinciale Nicola Torre, 
che da tempo lamenta caren-
ze di accessibilità. 

«Nell’ufficio postale sarza-
nese sono stati già eseguiti 
una parte dei lavori relativi 
all’abbattimento delle barrie-
re architettoniche delle por-
te di ingresso della sede – sot-
tolinea Poste Italiane –, In 
particolare, la porta esterna 
è sempre aperta durante l’o-
rario di servizio, mentre quel-
la interna è stata sostituita 
con una molto più leggera. 
Quest’ultima – aggiunge PI – 
sarà dotata a breve di un fer-
mo che garantirà l’apertura 

continuativa pur preservan-
do il condizionamento inter-
no grazie ad una “lama d’a-
ria”. Inoltre, è presente una 
postazione ribassata dedica-
ta». 

Per quanto poi riguarda la 
sede della Spezia, Poste Italia-
ne precisa che «è stata instal-
lata in piazza Verdi lunedì 
scorso 20 gennaio, una targa 
in travertino per segnalare 
l’ingresso disabili di via del 
Torretto. Una volta all’inter-
no – si specifica –, segnalia-
mo la presenza di una posta-
zione ribassata sempre opera-
tiva con un addetto allo spor-
tello dedicato in fondo alla sa-
la al pubblico. L’unione co-
munale del Pd della Spezia 
aderisce al sit-in di protesta 
organizzato  dalla  Consulta  
provinciale  Disabili  e  Cigl  
che si terrà domani alle 11 da-
vanti al Palazzo delle Poste 
di Piazza Verdi: «È inammis-
sibile che esistano ancora bar-
riere  architettoniche  negli  
edifici ad uso pubblico», os-
servano i dem. —  A. G. P. 

Grande festa alla casa di riposo Sabbadini di Sarzana. Una del-
le ospiti, Lina Zini, ha compiuto 100 anni.

Un momento di grande comunione tra tutti gli ospiti, celera-
to dall’assessore Sara Viola che ha donato uno splendido bou-
quet di fori. 

I malviventi
sono riusciti
a mettere fuori uso
il sistema d’allarme

I carabinieri davanti alla Casa della Salute di Sarzana

l’ANNUNCIO DELLA SINDACA pONZANELLI

«Il punto Inps è salvo
ora troviamo lo spazio adatto»

dopo la denuncia di nicola torre

Barriere architettoniche
«Poste è intervenuta
nella sede di Sarzana»

SARZANA 

Il Comune ha organizzato un 
corso di difesa personale gra-
tuito per le donne residenti 
nel territorio cittadino e nei 
Comuni limitrofi, che inten-
dano acquisire le specifiche 
abilità di base, per essere in 
grado di fronteggiare even-
tuali  situazioni di pericolo 
per sé stesse e gli altri. La 
giunta ha incaricato la poli-
zia locale di  programmare 
una serie di incontri teori-

co-pratici a cura di un pool di 
istruttori di difesa personale 
e di psicologi rivolti a un nu-
mero massimo di 50 donne. 

I corsi avranno cadenza set-
timanale e si svolgeranno nei 
locali dell’Auditorium del Pa-
rentucellì-Arzelà.  Si  tratta  
del terzo anno consecutivo 
per il corso, reso possibile gra-
zie  allo  stanziamento  di  
1400 euro. Tutte le interessa-
te al corso possono contatta-
re la segreteria del sindaco al-
lo 0187614234 . — A.G.P. 

una volta alla settimana

Il Comune organizza
un corso di difesa

alla casa di riposo sabbadini

Festa le 100 candeline di Lina

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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Bruno Viani

L’allarme parte  dall’Anpas  
regionale, dopo l'ennesimo 
caso di un paziente fragile 
abbandonato a sé stesso 
nel  momento  del  bisogno  
più critico: la necessità di tra-
sporti in ambulanza per tera-
pie ospedaliere. A Genova, 
spiega Anpas (intervenendo 
sul caso della donna malata 
di sclerosi multipla che rac-
contiamo qui sotto), è il pa-
ziente stesso che, autorizza-
to dalla Asl, deve farsi carico 
di  trovare  un’ambulanza 
disponibile,  sapendo  già  
che dovrà fare decine di tele-
fonate e incontrerà un muro 
di “no”. Ed è l’unica realtà in 
Liguria: a Imperia, Savona e 
La Spezia, c’è un numero di 
telefono dedicato da contat-
tare, in modo che un operato-
re per conto delle Asl, aven-
do sotto gli occhi il quadro 
completo delle disponibili-
tà, si faccia carico di trovare 
senza  problemi  un  mezzo  
per trasportare chi ne ha di-
ritto.

«La criticità dei trasporti 
ordinari nel territorio della 
Città metropolitana c’è, inu-
tile negarlo, anche se denun-
ciamo il problema in tutti i ta-
voli regionali da mesi» la-
menta Nerio Nucci, presi-
dente di Anpas Liguria, la 

rete che rappresenta la stra-
grande  maggioranza  delle  
Pubbliche assistenze liguri 
(fuori da Anpas, tra le grandi 
realtà, spiccano solo Croce 
Rossa e Misericordie).

Quali i motivi del disservi-
zio? «Sicuramente l’aumen-

to delle richieste a fronte del 
calo dei volontari e sempre 
più spesso anche del perso-
nale dipendente all’interno 
delle pubbliche assistenze - 
prosegue Nucci - i servizi 
nel campo dell’emergenza 
sono garantiti e la qualità 

in tutta la regione è eccellen-
te, ma i trasporti ordinari 
sono invece un problema 
solo a Genova. La verità è 
che, in tutte le province del-
la Liguria, esiste un numero 
unico per coordinare i tra-
sporti ospedalieri ordinari, 
solo Genova ne è sprovvi-
sta», Da prima delle ultime 
elezioni regionali, erano in 
corso contatti per trovare an-
che qui una soluzione, coin-
volgendo il “118”. Ma tutto 
si è fermato col passaggio di 
testimone in Regione.

Sull’episodio, dalla Regio-
ne arriva prima uno scarno 
comunicato: «La Regione è 
al lavoro per la creazione 
di un numero unico che 
possa facilitare le prenota-
zioni dei trasporti sanitari. 
Ad oggi la procedura dei tra-
sporti  in ambulanza parte 
dalla richiesta del medico 
per paziente ”non deambu-
lante”, la stessa richiesta va 
autorizzata dal medico fun-
zionario del Distretto, una 
volta autorizzata il paziente 
contatta la Pubblica assisten-
za che prende in carico la per-
sona».

Poi, l’assessore Massimo 
Nicolò interviene diretta-
mente: «Siamo rammaricati 
per quanto accaduto, l'assi-
stenza cittadino resta la no-
stra priorità e stiamo cercan-

do di migliorare i trasporti 
sanitari  soprattutto  per  le  
persone più fragili. Per que-
sto fin da subito mi sono mes-
so al lavoro per creare un 
percorso dedicato che pos-
sa facilitare la prenotazio-
ne dei trasporti. Esiste at-
tualmente  una  procedura  
per richiedere il trasporto, 
ma evidentemente qualcosa 
in questo caso non ha funzio-
nato. Il mio impegno, met-
tendo al centro la persona, è 
quello dunque di evitare che 
fatti del genere accadano an-
cora».

L’ex  presidente  Anpas  
Luigi Risso (oggi tornato in 
prima fila alla pubblica assi-
stenza di Pontedecimo) ag-
giunge la sua testimonianza. 
«Quando una associazione è 
chiamata a offrire i servizi di 
trasporto per una dialisi o al-
tre  prestazioni,  perde  per  
una giornata intera un mez-
zo e il relativo personale - 

racconta - spesso è uno sfor-
zo impossibile da sostener, 
l’unica soluzione è creare an-
che a Genova il coordina-
mento che esiste nelle altre 
province dove il cittadino va 
direttamente al Cup per la 
prenotazione. Se deve chia-
mare a caso è ovvio che tro-
verà delle difficoltà: le diver-
se pubbliche assistenze cer-
cano di limitarsi per quanto 
possibile al loro territorio». 
A pagamento, i servizi si 
trovano già oggi. Ma solo 
con ambulanze non conven-
zionate con la Asl, rintraccia-
bili sul web. E a tariffe inso-
stenibili per servizi ripetuti, 
almeno per una famiglia nor-
male: sopra i 200 euro a tra-
sporto. «Sappiamo che ci so-
no state e ci sono associazio-
ni che stanno giocando sul fi-
lo, è un malcostume contro 
il quale ci siamo battuti da 
sempre». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Combatto da anni con la sclerosi
Trattata come un pacco

di cui nessuno vuole farsi carico»
Stefania e la badante Rosa raccontano la loro odissea per trovare un “passaggio”

«Ho cercato un’ambulanza per ore ma se avessi pagato l’avrei avuta subito»

“ “

«Mi sono sen-
tita come 
un pacco 
di cui nes-

suno si vuole fare carico». 
Stefania Loi, 49 anni, è fra-
gile e fortissima: la sclerosi 
multipla,  che  l’ha  colpita  
quando era una giovane pie-
na di sogni, l’ha ridotta ad es-
sere pelle e ossa, 34 chili di 
peso. Non è in grado di muo-
vere gambe e braccia. Ieri 
mattina è stata accompagna-
ta per la terza volta al San 
Martino, reparto di Dietolo-
gia, per ricevere in regime di 
day hospital la nutrizione ar-
tificiale che per lei è diventa-
ta essenziale. Una sacca che 
scende lentissima:la flebo è 
una catena che la tiene le-
gata dalle 8 alle 14 ogni lu-
nedì, martedì e mercoledì. 
Per lei, quel reparto è desti-
nato a diventare una secon-
da casa

Stefania Loi ha diritto al 
trasporto  sanitario  a  cura  
della Asl, con le procedure 
previste: la richiesta del Me-
dico curante per paziente 
“non deambulante” e la vali-
dazione  degli  uffici.  Però  

poi in Asl3 spetta al paziente 
stesso, da solo o con l’aiuto 
di altri, il compito di trovare 
chi lo trasporti. E l’impresa è 
spesso impossibile.

«Da venerdì, quando è sta-
ta prescritta la terapia sono 
stata attaccata al telefono 
per ore - racconta Rosa La 
Rosa, 40 anni, badante del-
la donna - chiamando tutte 
le pubbliche assistenze che 
ho trovato. Da tutte, la stes-
sa risposta: sono i giorni del-
le dialisi impossibile, non ab-
biamo personale».  Chi  ha 
chiamato? «Vado a memo-
ria: la Croce Rossa di corso 
Gastaldi, la Bianca di piazza 
Palermo, i Volontari del Soc-

corso di Fiumara, la Gialla 
di San Martino, le pubbliche 
assistenze di San Gottardo e 
San Fruttuoso, la Misericor-
dia  centro.  L’associazione  
Aism mi ha dato i contatti di 
alcuni volontari che si pre-
stano a fare trasporti, ma 
non erano disponibili». Un 
incubo senza fine. 

Solo una pubblica assi-
stenza non convenzionata 
con la Asl si è data disponibi-
le «ma abbiamo lasciato per-
dere, troppo cara, sul web 
ho visto tariffe da 200 euro a 
trasporto».

Per la sua assistita, raccon-
ta la badante Rosa La Rosa, 
basterebbe un Doblò. «Per 
salire con la carrozzina, per-
ché ha dolori atroci al collo, 
alla schiena e agli arti ogni 
volta che viene spostata. Io 
ho prestato servizio in diver-
se pubbliche assistenze, so-
no mezzi che hanno quasi 
tutte. Ma per la signora non 
c’è posto». Non sarebbe un 
favore, ma diritto per il qua-
le Stefania Loi intende bat-
tersi, per sé stessa e per gli al-
tri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trasporti sanitari in crisi,
senza rete i pazienti fragili
«Numero unico in ritardo»
L’Anpas: «Malati che ne avrebbero diritto, famiglie e badanti abbandonati a loro stessi»
Genova è l’unica provincia ligure a non aver attivato la centrale per garantire il servizio

È un problema 
che denunciamo 
da mesi, il confronto 
con la Regione 
si è interrotto dopo 
le ultime elezioni

Sono rammaricato, 
lavoriamo per 
creare un percorso 
dedicato ai pazienti 
che devono seguire 
terapie in ospedale

LA STORIA

«Non chiedo un favore 
ma una prestazione 
di cui ho diritto
Per questo ora mi 
batto, per me stessa 
e per gli altri che sono 
nelle mie condizioni»

Ambulanze davanti al Galliera ARCHIVIO

NERIO NUCCI
PRESIDENTE REGIONALE ANPAS

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ

STEFANIA LOI

 LE GRANE DELLA SANITÀ
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i pensionati della cgil lanciano l’allarme

«Accordi per le Rsa liguri 
modificati dalla Regione» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di reclu-
tamento di Asl5 per amplia-
re l’organico. Oltre ai con-
corsi attivi per varie figure 
mediche, si è appena con-
cluso l’iter per l’assunzione 
di collaboratori ammini-
strativi, che ha visto l’as-
sunzione di sedici  nuovi 
professionisti. 

Dodici dei sedici neoas-
sunti hanno meno di qua-
ranta anni, sette sono neo-
laureati e appena trentenni. 

Sono arrivati in Asl5 do-
po aver superato un concor-
so – ciascuno per il proprio 
profilo – per titoli ed esami 
e sono stati assunti a tempo 

indeterminato. 
Alla  selezione  hanno  

partecipato in 170 per il 
profilo giuridico e in 69 
per quello economico e so-
lo dieci tra i primi e sei tra i 
secondi hanno superato le 
tre prove. 

I posti a disposizione era-
no cinque, ma dopo aver 
chiamato i cinque vincitori 
l’Azienda ha deciso di assu-
mere anche gli idonei utiliz-
zando fino in fondo en-
trambe  le  graduatorie.  
«Asl5 conferma la sua politi-
ca di reclutamento di perso-
nale qualificato, sia per of-
frire servizi sanitari e socio-
sanitari sempre più adegua-
ti ai bisogni degli assistiti, 
sia per assicurare il necessa-
rio supporto amministrati-
vo ai professionisti sanita-
ri– commenta Maria Ales-
sandra Massei, direttore 
amministrativo di Asl5– 
Queste  assunzioni  dimo-
strano  l’investimento  che  
l’Azienda sta realizzando in 
questi ultimi anni nelle ri-
sorse umane dotandosi di 
collaboratori che sappiano 
dare risposte agli utenti e ai 
sanitari  orientate  al  rag-
giungimento di qualità ed 
efficienza dei servizi. I neo 

assunti, molti dei quali gio-
vanissimi, sono laureati e 
capaci di gestire autonoma-
mente attività e processi di 
lavoro per i quali, in passa-
to, si ricorreva a personale 
esterno. 

È, quindi, in atto un cam-
biamento culturale dell’am-

ministrazione che nel tem-
po darà buoni frutti». 

Per  quanto  riguarda  le  
procedure di reclutamento 
ancora attive, c’è ancora 
tempo, fino al 6 febbraio, 
per candidarsi al concorso 
pubblico per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo in-

determinato di quattro po-
sti per tecnici sanitari di 
laboratorio  biomedico.  
Può partecipare al concor-
so chi è in possesso di un di-
ploma di laurea in Tecni-
che di laboratorio Biome-
dico ed è iscritto all’albo 
professionale di competen-

za. La domanda di parteci-
pazione al concorso deve es-
sere presentata tramite pro-
cedura telematica, presen-
te nel sito dell’azienda, nel-
la sezione “iscrizione con-
corsi”. 

Ancora attivo anche il 
concorso per la copertura 
a tempo indeterminato di 
cinque posti per fisiotera-
pisti. In questo caso la sca-
denza per l’invio delle do-
mande è prevista per il 20 
febbraio ed è richiesto il pos-
sesso della laurea trienna-
le in Fisioterapia e l’iscri-
zione all’albo professiona-
le. 

Anche per questo concor-
so la domanda di partecipa-
zione dovrà essere prodotta 
esclusivamente tramite pro-
cedura telematica. 

Sia per i tecnici biomedici 
che per i fisioterapisti, l’i-
scrizione al corrisponden-
te albo professionale di  
uno dei paesi dell’Unione 
Europea, ove prevista, con-
sente  la  partecipazione  
all’avviso, fermo restando 
l’obbligo  dell’iscrizione  
all’albo  in  Italia  prima  
dell’assunzione  in  servi-
zio.— 
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LA SPEZIA 

La modifica della durata 
degli accordi contrattuali 
per le Rsa liguri prevista 
da Alisa preoccupa anche 
la Cgil spezzina, che descri-
ve la situazione “drammati-
ca” per la nostra provincia. 
La Regione Liguria, tramite 
una nota di Alisa, ha modifi-
cato la durata degli accordi 
contrattuali per le Rsa liguri 
con gli enti gestori privati ac-
creditati anticipando la sca-
denza al 31 marzo 2025, an-
ziché al 31 dicembre 2025, 
come aveva già comunicato 
in precedenza, per permette-
re nel frattempo un’ indagi-
ne di valutazione dei fabbi-
sogni. Una manovra econo-
mica che ha suscitato la rea-
zione dei sindacati  liguri,  
che hanno chiesto un incon-
tro sul tema all'assessore al-
la sanità Massimo Nicolò. 

«Non capiamo la motiva-
zione della modifica della 
scadenza e siamo realmente 
preoccupati perché stiamo 
parlando di servizi a perso-
ne anziane, disabili, con pro-
blematiche psichiatriche e 
di dipendenza, quindi perso-
ne fragili, che hanno biso-
gno di una continuità assi-
stenziale ben definita - com-
menta Laura Ruocco, se-
gretaria  generale  dello  
Spi Cgil della Spezia- Alla 
Spezia siamo già in una si-
tuazione drammatica, sia-

mo la provincia con mag-
gior numero di anziani e nu-
mero più basso di posti letto 
in Rsa, un terzo rispetto ad 
Imperia, quindi all’incertez-
za del finanziamento si ag-
giungono carenze struttura-
li.  Abbiamo  240  anziani  
non autosufficienti in lista 
di attesa per un posto letto, 
una situazione già ingestibi-
le per il territorio. Non pos-
siamo pensare che siano le 
persone più deboli a risolve-
re i problemi del bilancio 
della Regione Liguria e, co-
munque, se come abbiamo 
letto  dalla  dichiarazione  
dell’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò “la 
scadenza al primo trimestre 
è puramente figurativa” al-
lora si poteva mantenere la 
scadenza già definita con la 

data  del  31  dicembre  
2025». 

Cgil, Cisl e Uil Liguria han-
no quindi richiesto un incon-
tro urgente sul tema con l’as-
sessore regionale Nicolò, al 
quale parteciperanno le Ca-
tegorie dei pensionati e di 
Funzione pubblica, al fine 
di chiarire la situazione, te-
nuto conto che nell’ultima 
riunione del 19 dicembre 
2024 era stata confermata 
la copertura economica per 
tutto il 2025. La garanzia 
dei finanziamenti regionali 
alle residenze per anziani so-
lo fino a marzo risulta esse-
re  preoccupante,  perché  
aprirebbe a molti dubbi su 
cosa potrebbe succede da 
aprile in avanti. —

D.F.
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Come previsto dall’accor-
do stipulato tra la giunta 
regionale e i Medici di me-
dicina  generale,  anche  
questo fine settimana alcu-
ni studi resteranno aperti 
per offrire un punto appro-
priato di riferimento assi-
stenziale per tutte quelle 
prestazioni gestibili ordi-
nariamente in sede ambu-
latoriale. 

Nel distretto 17, doma-
ni mattina sarà a disposi-
zione Miria Coccia (via Bri-
gate Partigiane, 76 Follo). 
Domenica mattina dispo-
nibile  Claudia  Corbani  
(via Brigate Partigiane, 76 
a Follo), mentre Giorgio 
Peluso (corso Roma, 48 Le-
vanto) sarà a disposizione 
in entrambe le fasce orarie 
sia domani che domenica. 

Nel distretto 18, alla 
Spezia,  domani mattina  
sarà disponibile Erica Ne-
ri (piazza Brin, 339), Simo-
na  Bertocchi  (corso  Ca-
vour, 150) e Saverio Ricci 
(via Sarzana, 1006) e al po-
meriggio  Luigi  Liguori  
(via  Vittorio  Veneto,  
309). 

Domenica  hanno dato  
la disponibilità, al matti-
no, Erica Guaragna (via 
Fieschi, 238), Matteo Di 
Nasso (piazza Sant’Agosti-
no, 10) e Pier Celestino 

Saulino (viale Italia, 475), 
al pomeriggio Maria Sere-
na Pietra (via Buonviag-
gio, 149). 

Nel distretto 19, al mat-
tino sarà possibile rivol-
gersi a Pier Luigi Angeli-
nelli  (via  Sommovigo,  
159 Arcola) e Mara Pinelli 
(via della Pace, Castelnuo-
vo Magra). Al pomeriggio 
Giovanni Frediani (via Pi-
sanello, 5 Ameglia) e Pier 
Franco Grassi (piazza Mat-
teotti, 63 Sarzana). Dome-
nica mattina a disposizio-
ne Mario Quadrelli (via Ci-
sa Sud, 264 Santo Stefano 
di Magra) e Lucio Salvetti 
(piazza  Siena,  29  Luni)  
mentre  nel  pomeriggio  
Maurizio Lutman (via del-
la Pace, 1 Castelnuovo Ma-
gra) e Pier Franco Grassi 
(piazza Matteotti, 63 Sar-
zana). —

D.F.
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la mappa

Gli studi medici
che restano aperti
nel fine settimana

Alla selezione 
hanno partecipato
170 candidati
con profilo giuridico

Il gruppo dei neoassunti con i dirigenti Asl

assunti al termine di due bandi

Sedici nuovi amministrativi nell’Asl 5
Ancora possibilità di iscriversi alle prove concorsuali per quattro posti da tecnico di laboratorio e cinque da fisioterapista 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ARGENTIERI - Via Vittorio Veneto, 117

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELL’OSPEDALE - Piazza Garibaldi, 1

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Una residenza per anziani

Uno studio medico 

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

La direttrice Massei
«Queste assunzioni
dimostrano 
un investimento»
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LA SPEZIA 

Il Consorzio Cometa e l’Asso-
ciazione Accoglienza cerca-
no 38 volontari per svolgere 
il  servizio civile universale 
nelle sedi situate dello Spezzi-
no e Caugliano (Fivizzano). 
«I i progetti sono due e riguar-
dano disabilità, prevenzione 
e cura delle dipendenze, l’ani-
mazione presso l’asilo nido di 
Sarzana e la residenza per an-
ziani della Spezia», precisa 
una nota. 

Il progetto Reti di Solidarie-
tà propone 24 posti presso le 
sedi delle comunità terapeuti-

che che fanno capo al Consor-
zio Cometa. Il progetto Su-
per-abile 2024 dispone inve-
ce di 14 posti e riguarda l’ani-
mazione presso centri diurni 

e residenziali dove sono ac-
colti adulti diversamente abi-
li ed anziani. «I volontari che 
partecipano al progetto han-
no la possibilità di acquisire 
abilità e competenze nella re-
lazione d’aiuto, nella gestio-
ne dei gruppi di lavoro e nelle 
tecniche di animazione».

«L’esperienza del Servizio 
civile dura 12 mesi è retribui-
ta 507.30 euro al mese e con-
sente di ampliare il proprio 
curriculum. Viene inoltre ri-
conosciuta come riserva di 
posti del 15% nei concorsi 
pubblici. L'impegno può va-
riare a seconda dei progetti 
con un minimo di 12 ore setti-
manali su 5 giorni 1145 ore 
complessive. Per informazio-
ni: 018725571 ( Consorzio 
Cometa), 3316396974 (Davi-
de), 3351757626 (Elisa). La 
scadenza del bando è il 18 feb-
braio. —
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due bandi con scadenza il 18 febbraio 

Servizio civile in Cometa
disponibili 38 posti 

gli episodi non sono collegati

Spaccio di droga in città
la polizia arresta due pusher

Gian Paolo Battini 
Daniele Izzo / LA SPEZIA 

La tragica notizia ha iniziato 
a circolare nel pomeriggio di 
ieri. Un neonato, di soli cin-
que mesi, è deceduto nella 
notte di mercoledì all’istituto 
Giannina Gaslini di Genova. 
A nulla, quindi, è servita la di-
sperata corsa dell’elicottero 
Drago dei  vigili  del  fuoco  
dall’ospedale Sant’Andrea al 
centro pediatrico genovese. 
A stroncare la vita del picco-
lo,  di  origini  ecuadoregne  
ma residente in città, proba-
bilmente una infezione gra-
vissima da meningococco. 
Ma il quadro sarà più chiaro 
soltanto dopo l’autopsia. Il 
neonato era stato preso in ca-
rico dal reparto di Pediatria e 
dal Centro di Rianimazione, 
però le condizioni sono anda-
te peggiorando rapidamen-
te. 

A dare la notizia del deces-
so è stata la direzione del Ga-
slini che ha voluto esprimere 
vicinanza e cordoglio alla fa-
miglia del piccolo per poi spe-
cificare che «il bambino era 
arrivato a Genova in condi-
zioni di salute gravissime 
dal pronto soccorso pedia-
trico della Spezia». Sulla vi-

cenda, ovviamente, c’è anco-
ra il massimo riserbo. Le cau-
se della morte sono in corso 
di accertamento, ancorché i 
medici ritengono che verosi-
milmente si tratti di un caso 
di meningite. L’intera vicen-
da è sotto la lente d’ingrandi-
mento degli inquirenti del-
la Procura di Genova che la-
vorano per ricostruire la se-
quenza degli eventi e deter-
minare con precisione la cau-
sa tragedia. 

Secondo le prime ricostru-
zioni, a provocare la corsa 
nell’ospedale  spezzino  pri-
ma e a quello genovese poi sa-
rebbe stato dunque lo choc 
settico  da  meningococco.  
Quel che è certo è che la situa-
zione è apparsa critica fin da 
subito. Il neonato, ricordia-
mo, è stato trasferito d’urgen-
za dalla Spezia mercoledì po-
meriggio al Gaslini. E l’altra 
notte è deceduto tra la dispe-
razione dei suoi giovani geni-

tori.  Nonostante le  terapie 
messe in atto dal personale 
medico  specializzato,  non  
c’è stato nulla da fare. La dire-
zione si è stretta alla fami-
glia, ne ha condiviso il dolo-
re, sottolineando che verran-
no effettuati tutti gli appro-
fondimenti necessari per fa-
re piena luce sul caso. Decisi-
va sarà l’autopsia già in pro-
gramma  nelle  prossime  
ore.

Una volta trapelata, la noti-
zia ha scosso profondamente 
tutta la comunità spezzina. 
In molti si sono uniti al dolo-
re dei famigliari, colpiti dalla 
perdita. Il pensiero comune è 
andato a loro, in attesa di ulte-
riori sviluppi nelle indagini. 
Saranno le autorità compe-
tenti, come premesso, a inve-
stigare. Mentre medici e in-
fermieri del Gaslini, ricono-
sciuto a livello nazionale e in-
ternazionale per l’eccellenza 
nelle cure pediatriche, si so-
no raccolti a loro volta a pro-
tezione dei cari  straziati  e  
sconvolti dalla perdita. «Tut-
to il personale si stringe con 
affetto intorno alla famiglia 
in questo momento di grande 
dolore», conclude il comuni-
cato del nosocomio genove-
se. —

Un posto di blocco della polizia in pieno centro

L’ingresso dell’ospedale pediatrico Giannina Gaslini di Genova

sulla tragedia indaga la procura del capoluogo ligure

«Bimbo di 5 mesi morto di meningite»
Il piccolo è stato portato d’urgenza, in elicottero, dall’ospedale Sant’Andrea al Gaslini di Genova, ma non c’è stato nulla da fare

Febbre altissima
e il quadro 
è precipitato
con grande velocità

Volontari del Servizio Civile 

LA SPEZIA

Arresto in pieno giorno all’in-
terno del centro commerciale 
"Le Terrazze". Durante un ser-
vizio straordinario di control-
lo, una pattuglia della volante 
della polizia di stato, insieme 
al personale del reparto pre-
venzione crimine Liguria,  è  
stata  attirata  dall’atteggia-
mento sospetto di due giovani 
che,  alla  vista  degli  agenti,  
hanno tentato di dileguarsi tra 
i numerosi clienti che hanno 
affollato il centro. 

I due giovani sono stati bloc-
cati poco dopo: il primo Mo-
hammed El Rhaita, trentaquat-
trenne di origini marocchine, 
è stato perquisito e nelle ta-
sche dei pantaloni e del giub-
botto 65 grammi di hashish e 
la somma di 650 euro in con-
tanti, probabile provento di 
spaccio. La droga è stata suddi-
visa in piccole dosi e, in parte, 
ancora confezionata in un uni-
co panetto. Gli agenti della vo-
lante hanno arrestato il giova-
ne con l’accusa di detenzione 
al fine di spaccio di sostanze 
stupefacenti ed è stato posto a 
disposizione della pm di tur-
no, Elisa Loris. 

Il giovane è comparso ieri 
mattina davanti al giudice mo-
nocratico Carolina Gagliano 
(pm onorario Raffaele Giumet-
ti) che ha convalidato l’arre-
sto  disponendo  la  misura  
dell’obbligo di firma. Il giova-
ne, che si trovava in compa-
gnia del pusher, essendo de-

tentore di una modica quanti-
tà della medesima sostanza, è 
stato segnalato quale assunto-
re alla Prefettura per l’uso per-
sonale di stupefacenti. Polizia 
e carabinieri, anche grazie al-
la collaborazione dei vigilan-
tes del  centro commerciale,  
hanno appurato che lo spaccio 
di dosi di hashish avviene prin-
cipalmente in galleria e i clien-
ti, per la maggior parte giova-
nissimi,  fumano  l’hashish  
all’ultimo  piano  del  centro  
commerciale in un posto ap-
partato.

Sempre sul fronte antidro-
ga, i carabinieri del comando 
provinciale  hanno  arrestato  

un giovane spezzino, Gabriele 
Costante, al cui domicilio, in 
camera da letto, deteneva ille-
citamente un pacchetto con 
35,7 grammi di hashish e tre 
dosi di marijuana nascoste in 
un barattolo di vetro e in due 
bustine di cellophane. I carabi-
nieri hanno anche sequestrato 
un bilancino di precisione, ol-
tre a vari attrezzi tra cui un col-
tello e una piccola asta in me-
tallo sporchi di sostanza del ti-
po hashish. Il giudice Gaglia-
no  ha  convalidato  l’arresto  
non disponendo alcuna misu-
ra. — 

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ieri mattina

Auto contro
una moto
donna 
in ospedale
Scontro con un ferito tra un 
motociclo e una Panda ieri  
mattina poco prima delle otto 
in viale Amendola all’altezza 
del distributore Q8 (foto). La 
peggio l’ha avuta la conducen-
te quarantenne del motorino 
Sym che nella caduta ha ripor-
tato alcune lesioni. Illesa la 
conducente  cinquantenne  
della Panda.  G. P. B. 
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Il nuovo direttore generale del dipartimento avrà un contratto triennale

Bordon, c’è l’ok della giunta 
Porta in Liguria il modello emiliano
LA NOMINA

GENOVA

Da ieri pomeriggio 
è  ufficiale:  la  
giunta regionale 
ha approvato la 

delibera di nomina del nuo-
vo direttore generale del 
Dipartimento sanità della 
Regione: sarà Paolo Bor-
don, 61 anni, che dal giu-
gno 2020 è alla guida della 
Ausl di Bologna, la più 
complessa  dell’Emilia,  
mentre in precedenza è sta-
to al timone delle Asl di 
Trento e Pordenone. Lau-
reato in Giurisprudenza, si 
è specializzato in manage-
ment sanitario e ha inizia-
to la carriera in Friuli ma 

ha costruito la sua fortuna 
a Bologna dove si è conqui-
stato la stima del presieden-
te della Regione Stefano 
Bonaccini, ora europarla-
mentare del Pd. Molto ap-
prezzato anche negli am-
bienti romani, ha seguito 

alcuni  progetti  con  gli  
esperti di Agenas, il brac-
cio operativo del ministero 
della Salute. A Bologna fin 
da quando è arrivato ha 
portato avanti il suo model-
lo di sanità anche quando 
ha avuto contrasti con i sin-

dacati ed è stato criticato 
anche da alcuni rappresen-
tanti  di  Fratelli  d’Italia,  
guarda  caso  il  partito  
dell’attuale assessore alla 
sanità ligure Massimo Ni-
colò. A Bologna è riuscito 
a realizzare i Casu (centra-
li di assistenza e urgenza) 
per sgravare i pronto soc-
corso dai ricoveri inutili.

Bordon ha presentato la 
domanda per dirigere la sa-
nità ligure assieme ad altri 
venti candidati e il presi-
dente Bucci ha subito volu-
to incontrarlo. Dieci giorni 
fa è venuto a Genova ed è 
piaciuto al presidente Buc-
ci e all’assessore); martedì 
ha detto sì alla Liguria e fir-
merà un contratto trienna-
le di circa 185 mila euro lor-
di annui (155 più 30 di in-

centivi e altri benefit).
Prenderà il posto di Ro-

berta Serena che è andata 
in pensione a giugno e, se 
ci saranno ostacoli, si inse-
dierà già lunedì 3 febbraio 
(il suo contratto con l’Emi-
lia scade il 30 gennaio e 
quindi non deve dare pre-
avvisi): porterà in Liguria 
i modelli sul rapporto ospe-
dale-territorio che hanno 
fatto dell’Emilia una regio-
ne ai vertici della sanità ita-
liana.

«Ci ho pensato qualche 
giorno - ha dichiarato - per-
ché è un ruolo nuovo per 
me, ma alla fine ho ritenu-
to che fosse giunto il mo-
mento di accettare questa 
nuova sfida professionale, 
convinto dalla determina-
zione sulle progettualità sa-
nitarie che mi ha diretta-
mente rappresentato il pre-
sidente Bucci. Per me è un 
onore e una grande respon-
sabilità».  Non  è  escluso  
che Bordon chieda, anche 
per accelerare i tempi, di fa-
re venire in Regione un diri-
gente del suo staff. —

G.FIL.

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Primi attriti tra l’as-
sessore regionale al-
la Sanità Massimo 
Nicolò e i direttori 

generali e sociosanitari del-
le Asl e degli ospedali liguri. 
Non poteva che essere sui 
tempi di attesa, tema al cen-
tro delle riunioni delle ulti-
me due settimane, su cui, 
tra l’altro il presidente Buc-
ci si è esposto, garantendo 
che verranno trovate solu-
zioni al più presto. Venerdì 
scorso l’assessore era stato 
chiarissimo e aveva sottoli-
neato che era fondamenta-
le assumerei al più presto le 
prime decisioni, anche e so-
prattutto per dare un segna-
le ai liguri. 

Non si è mossa una foglia, 
almeno  secondo  Nicolò  
che ha perso il suo consueto 
aplomb e ha inviato una 
mail di fuoco ai manager. 
«A distanza di sei giorni 
dalla mia mail ho verificato 
i file relativi ai tempi di atte-

sa e ci sono moltissimi ero-
gatori  privati  accreditati  
che hanno le agende ancora 
chiuse.  Non  è  assoluta-
mente accettabile un com-
portamento simile e non 
dovrei essere io ad accorger-
mi di questo». 

In pratica chi ha bisogno 
di prenotare una visita spe-
cialistica o un esame in un 
centro accreditato non può 
farlo perché le prenotazioni 
sono bloccate, nonostante 
la Regione abbia dato ordi-
ne alle Asl di prorogare il 
contratto con le strutture 
private. Se l’agenda è chiu-
sa è come se non ci fosse 
posto ed è quindi impossibi-
le prendere un appuntamen-
to per un’ecografia o una ri-
sonanza magnetica. Così i 
pazienti aspettano e le co-
de, nel pubblico e nel priva-
to si allungano.

«Provvedete immediata-
mente a far riaprire tutte le 
agende fino al 31 dicembre 
perché i cittadini non si me-
ritano un trattamento simi-
le».  La  mail,  scritta  alle  
22.50, si conclude con un 
emblematico «Aggiornate-
mi venerdì, grazie». Nei to-
ni e nella tempistica ricorda 
Bucci e le sue celebri sfuria-
te in Comune. Sta di fatto 

che stamattina tutti i diretto-
ri dovranno presentarsi alla 
riunione con i compiti fatti, 
anche se non hanno gradito 
e qualcuno si è risentito per i 
toni della mail e per il richia-
mo ufficiale. 

La settimana scorsa erano 
state indicate le misure da 
mettere in atto per accorcia-
re i tempi degli appunta-
menti con gli specialisti: 
aumentare l’offerta interna, 
garantire gettoni (circa 100 
euro lordi all’ora) ai medi-
ci di Asl e ospedali che accet-
tano di fare gli straordinari 
e, dove è necessario acqui-
stare (a tariffe concordate) 

prestazioni dai camici bian-
chi che fanno la libera pro-
fessione. 

Tra l’altro, come ha rimar-
cato Nicolò, la Liguria ha a 
disposizione un tesoretto di 
circa due milioni di euro 
che viene sempre alimenta-
to da una percentuale della 
libera professione dei medi-
ci.

Nelle prime due riunioni 
sono state indicate le sei spe-
cialità che sono in emergen-
za più di altre per garantire 
le visite specialistiche nelle 
strutture pubbliche di tutta 
la Liguria: Neurologia, Car-
diologia, Oculistica, Der-

matologia, Gastroentero-
logia  e  Ginecologia.  In  
molti casi da Bordighera a 
Sarzana ci sono tempi di at-
tesa vergognosi e lontani an-
ni luci dalle indicazioni del 
ministero.  Ecco  alcuni  
esempi già finiti al centro 
delle segnalazioni del Tri-
bunale  del  malato:  370  
giorni per un appuntamen-
to con un cardiologo al San 
Martino (centro  di  riferi-
mento nazionale per le ma-
lattie cardiache), 170 per 
un esame alle vene all’ospe-
dale di Lavagna, 150 per 
una  visita  dermatologica  
nel savonese e 170 per una 

visita ginecologica nell’im-
periese. 

Tra l’altro, almeno secon-
do quanto hanno denuncia-
to alcuni rappresentanti del-
le direzioni sanitarie, i siste-
mi di prenotazioni delle 
singole Asl e degli ospedali 
non si parlano e succede 
che a un paziente genovese 
non viene proposto dal Cup 
un appuntamento a Recco o 
a Lavagna. 

In prima linea c’è Liguria 
Digitale che sta cercando di 
mettere ordine e il direttore 
generale Enrico Castanini 
è pronto, nell’arco di qual-
che settimana, a mettere in 

campo un piano di interven-
ti su più fronti. Uno in parti-
colare: almeno il 15 per 
cento degli appuntamen-
ti vengono sprecati  per-
ché i pazienti non si presen-
tano e non annullano la pre-
notazione. Allo studio c’è 
anche una completa riorga-
nizzazione del Cup e poten-
ziamento, con una nuova 
campagna pubblicitaria, di 
“Prenoto salute”, il servi-
zio online che permette in 
un  minuto  di  prenotare  
(quando c’è posto) visite ed 
esami dal computer fisso o 
dal cellulare. —
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Bruno Viani / GENOVA

Quelli  chiamati  ogni  
giorno  a  metterci  il  
cuore e la faccia sono 
loro, i medici e il perso-

nale infermieristico e sanita-
rio dei pronto soccorso. Sem-
pre in prima linea e sempre me-
no, con problemi quotidiani 
che, talvolta, li rendono ogget-
to di tensioni e rabbia da parte 
di pazienti e familiari costretti 
ad attese che sembrano infini-
te. E mentre a livello politico le 
interlocuzioni sono in corso, i 
due sindacati Cgil e Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazio-
ne del comparto: non si va an-
cora allo scontro, ma l’obietti-
vo è riaccendere i riflettori su 
un settore sempre più in diffi-
coltà.

Scrivono Cgil e Uil in un co-
municato congiunto a firma 
dei  segretari  della  Funzione 
pubblica  Luca  Infantino  e  
Marco Vannucci. «Dato il pro-
gressivo e inesorabile depo-
tenziamento della sanità pub-
blica, le segreterie territoriali 
di Fp Cgil Genova e Uil Fpl Ge-
nova dichiarano lo stato di agi-
tazione del personale del com-
parto Sanità e della dirigenza 
medica dei servizi di pronto 

soccorso del genovesato, Gasli-
ni escluso».

I  motivi  sono  elencati  in  
buon ordine: i primi sono la ri-
levante contrazione degli or-
ganici che affligge il settore da 
molti  anni,  prima  ancora  
dell’emergenza Covid, ma an-
che l’aumento dell’età media 
del personale addetto all’assi-
stenza. E questo secondo i due 
sindacati «ha determinato un 
evidente peggioramento del-
le condizioni di lavoro degli 
operatori con un incremento 
intollerabile del rischio profes-
sionale». 

Prosegue l’analisi: «La situa-
zione  nella  sanità  pubblica  
non è cambiata e la misura è 
colma: l’assenza di un piano 
straordinario di assunzioni, 
la mancata valorizzazione del 
personale sanitario, le dram-
matiche condizioni di lavoro a 
cui sono costretti da troppo 
tempo tutti gli operatori della 
sanità, in particolare quelli del-
le strutture di Pronto Soccor-
so, si somma all’intollerabile 
fenomeno dello stazionamen-
to prolungato per giorni dell’u-
tenza nei locali dei Pronto Soc-
corso cittadini, con riflessi de-
vastanti su servizi e personale 
in termini di carichi di lavoro e 
sicurezza. Queste sono tutte 
motivazioni gravissime per le 

quali abbiamo deciso di passa-
re alle contromisure aprendo 
lo stato di agitazione del com-
parto».
IL CONFRONTO IN REGIONE
Mentre Cgil e Uil affilano le ar-
mi, il confronto degli Ordini 
professionali e delle rappresen-
tanze sindacali allargate conti-
nua in sede istituzionale. Lune-
dì,  una  audizione  presso  la  
commissione Sanità in Regio-
ne ha visto coinvolti tutti i sog-
getti  impegnati  nel  settore  
Emergenza  degli  ospedali:  

per i medici ospedalieri era pre-
sente lo storico dirigente del 
Pronto soccorso del Galliera 
Paolo Cremonesi.

«C’è un confronto aperto e il 
dialogo con la Regione dal no-
stro punto di vista è positivo - 
dice il presidente dell’Ordine 
dei medici della Liguria Bonsi-
gnore - abbiamo portato le no-
stre proposte e abbiamo trova-
to disponibilità a metterle in at-
to». Tra queste, un’estensione 
dei posti fissi di polizia, l’atti-
vazione di un centralino per i 
codici bianchi, la creazione di 

ambulatori di bassa intensità 
fuori dai pronto soccorso. 

Per Carmelo Gagliano, pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri di Genova «stiamo lavo-
rando con la Regione, dobbia-
mo prendere atto che c’è biso-
gno di una profonda trasforma-
zione dell'organizzazione sani-
taria per evitare che ai pronto 
soccorso  accedano  persone  
che non ne hanno effettivo bi-
sogno».

Il direttore generale del Poli-
clinico San Martino Marco Da-
monte Prioli parla di una situa-

zione di «pressione massima» 
sul personale del Pronto Soc-
corso. «Stiamo continuando a 
bandire concorsi e a sviluppa-
re procedure di assunzione - di-
ce - ma nel frattempo i nostri 
professionisti con grande abne-
gazione e spirito di sacrificio, 
hanno dato supporto ad altre 
strutture dell’area metropoli-
tana e regionale. E siamo orgo-
gliosi di poter operare in un cli-
ma e in un contesto simile, 
pronto a compattarsi nei mo-
menti di difficoltà». —
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Ci ho pensato 
qualche giorno, 
ma alla fine ho 
ritenuto fosse giunto 
il momento 
di accettare la sfida

“

Toni duri nella comunicazione dell’assessore alla Salute alle prime linee del settore
«Le agende di alcuni privati sono ancora chiuse: è inaccettabile». Oggi il vertice con i manager

Sanità, la sfuriata di Nicolò
Mail di fuoco ai direttori Asl
«Tempi d’attesa, fate di più»

“

Alessandro Palmesino / GENOVA 

Tre giorni tra corridoi 
e stanzoni, sempre in 
barella, tanto da ave-
re  riportato  piaghe 

da decubito. È quanto succes-
so a una donna genovese di 
70 anni, da tempo affetta da 
demenza senile e attualmente 
ospitata in una Rsa, che ha vi-
sto trasformarsi una visita di 
controllo  all’ospedale  Villa  
Scassi in un’odissea. «Dopo 
un intervento per una frattura 
al fermore, risolta con una 
operazione, d’accordo con i 
sanitari  della  Rsa  abbiamo 
chiesto qualche accertamen-
to in più al pronto soccorso - 
racconta la figlia, C. - Accolta 
in triage in codice arancione 
è stata vista dopo più di due 
ore e ne è stato chiesto il rico-
vero. Rimasta in uno dei corri-
doi con un lenzuolo, l’ho dovu-
ta lasciare sperando nelle cu-
re del caso». 

Il giorno dopo, la figlia l’ha 
di nuovo trovata in barella, 
«in stato letargico, sporca, 
infreddolita, senza flebo né 
acqua». Nonostante le rassi-
curazioni e anche l’interven-
to della direzione della Rsa, 
al terzo giorno la settantenne 
è stata trovata nelle stesse 
condizioni. «I medici ospeda-

lieri avevano assicurato che 
mia mamma fosse vigile e sve-
glia, in attesa di esiti dell’uri-
nocoltura, ma al mio arrivo 
l’ho trovata di nuovo in stato 
letargico, in una stanza medi-
ca adibita a Obi (Osservazio-
ne breve intensiva, ndr). Solo 
dopo le mie rimostranze, tra 
le  quali  una  telefonata  al  
Nas, rientro in ospedale e tro-
vo finalmente mia mamma 
con flebo al braccio e infer-
miere intente a prelevare uri-
ne - prosegue la donna - Ma ri-
spetto agli ulteriori esami at-
tesi,  specialmente una Tac 
considerando che è epiletti-
ca, non ho risposte. Il giorno 
successivo la trovo di nuovo 
in una sorta di magazzino, do-
ve in caso di necessità non sa-
rebbe riuscita a chiedere aiu-
to. Ho firmato le dimissioni e 
l’ho riportata in Rsa dove ab-
biamo riscontrato le piaghe 
da decubito: alla fine gli esa-
mi necessari li abbiamo pre-

notati tramite Rsa e già in 
gran parte conclusi».

La Asl 3, alla quale C. ha 
scritto lamentando la situazio-
ne di disagio, ha replicato che 
«la paziente durante la perma-
nenza in pronto soccorso è sta-
ta assistita  e rivalutata sia 
dal personale medico che in-
fermieristico,  oltre  ad  aver  
eseguito esami diagnostici. Fi-
no alla dimissione volonta-
ria». Il Comitato Genitori di 
Genova Inclusiva, che ha rive-
lato il caso, ha stigmatizzato 
le responsabilità della Re-
gione chiedendo di affronta-
re l’emergenza. «È inaccetta-
bile che uomini e donne anzia-
ni, affetti da Alzheimer, de-
menza senile o altre patologie 
complesse, vengano lasciati  
senza  assistenza  adeguata,  
privati della loro dignità e col-
locati in spazi inadatti, come 
corridoi o locali di fortuna». 
—
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“

Età media alta e organici ridotti
scatta la protesta nei pronto soccorso

PAOLO BORDON
NUOVO DG SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L'ANALISI

Non dovrei essere 
io ad accorgermi di 
questo. Provvedete 
immediatamente
a far ripartire 
le agende 

I nostri 
professionisti
hanno supportato 
altre strutture 
dell’area regionale 
e metropolitana 

La sede della Regione 
Liguria in piazza De 
Ferrari a Genova

Cgil e Uil proclamano lo stato di agitazione: «Evidente peggioramento delle condizioni di lavoro»
Va avanti il tavolo con gli ordini professionali, tra i temi in discussione anche i posti fissi di polizia

All’ospedale Villa Scassi di Genova l’odissea di un’anziana che aspettava una visita di controllo 

«Mia madre lasciata per giorni in barella» 

Il pressing
L’assessore alla 
Sanità Massimo 
Nicolò ha scritto 
ai direttori 
una mail 
per rimproverarli 
sul fronte dei 
tempi d’attesa 
Oggi è previsto 
un vertice
con i manager 
di Asl e ospedali 

MASSIMO NICOLO’
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

La donna “parcheggiata” in un 
corridoio dell’ospedale

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIR. GEN. SAN MARTINO

IL PIANO DELLA REGIONE 

L’allarme: «Manca
un piano 
straordinario 
di assunzioni»

L’assessore ha perso 
l’aplomb quando ha 
visto che non era stato 
fatto quanto richiesto

Clima teso
I sindacati 

hanno 
deciso di 

proclamare
lo stato di 

agitazione 
del 

personale:
«Serve 

un piano di 
assunzioni 

per il 
comparto»
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Il nuovo direttore generale del dipartimento avrà un contratto triennale

Bordon, c’è l’ok della giunta 
Porta in Liguria il modello emiliano
LA NOMINA

GENOVA

Da ieri pomeriggio 
è  ufficiale:  la  
giunta regionale 
ha approvato la 

delibera di nomina del nuo-
vo direttore generale del 
Dipartimento sanità della 
Regione: sarà Paolo Bor-
don, 61 anni, che dal giu-
gno 2020 è alla guida della 
Ausl di Bologna, la più 
complessa  dell’Emilia,  
mentre in precedenza è sta-
to al timone delle Asl di 
Trento e Pordenone. Lau-
reato in Giurisprudenza, si 
è specializzato in manage-
ment sanitario e ha inizia-
to la carriera in Friuli ma 

ha costruito la sua fortuna 
a Bologna dove si è conqui-
stato la stima del presieden-
te della Regione Stefano 
Bonaccini, ora europarla-
mentare del Pd. Molto ap-
prezzato anche negli am-
bienti romani, ha seguito 

alcuni  progetti  con  gli  
esperti di Agenas, il brac-
cio operativo del ministero 
della Salute. A Bologna fin 
da quando è arrivato ha 
portato avanti il suo model-
lo di sanità anche quando 
ha avuto contrasti con i sin-

dacati ed è stato criticato 
anche da alcuni rappresen-
tanti  di  Fratelli  d’Italia,  
guarda  caso  il  partito  
dell’attuale assessore alla 
sanità ligure Massimo Ni-
colò. A Bologna è riuscito 
a realizzare i Casu (centra-
li di assistenza e urgenza) 
per sgravare i pronto soc-
corso dai ricoveri inutili.

Bordon ha presentato la 
domanda per dirigere la sa-
nità ligure assieme ad altri 
venti candidati e il presi-
dente Bucci ha subito volu-
to incontrarlo. Dieci giorni 
fa è venuto a Genova ed è 
piaciuto al presidente Buc-
ci e all’assessore); martedì 
ha detto sì alla Liguria e fir-
merà un contratto trienna-
le di circa 185 mila euro lor-
di annui (155 più 30 di in-

centivi e altri benefit).
Prenderà il posto di Ro-

berta Serena che è andata 
in pensione a giugno e, se 
ci saranno ostacoli, si inse-
dierà già lunedì 3 febbraio 
(il suo contratto con l’Emi-
lia scade il 30 gennaio e 
quindi non deve dare pre-
avvisi): porterà in Liguria 
i modelli sul rapporto ospe-
dale-territorio che hanno 
fatto dell’Emilia una regio-
ne ai vertici della sanità ita-
liana.

«Ci ho pensato qualche 
giorno - ha dichiarato - per-
ché è un ruolo nuovo per 
me, ma alla fine ho ritenu-
to che fosse giunto il mo-
mento di accettare questa 
nuova sfida professionale, 
convinto dalla determina-
zione sulle progettualità sa-
nitarie che mi ha diretta-
mente rappresentato il pre-
sidente Bucci. Per me è un 
onore e una grande respon-
sabilità».  Non  è  escluso  
che Bordon chieda, anche 
per accelerare i tempi, di fa-
re venire in Regione un diri-
gente del suo staff. —

G.FIL.

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Primi attriti tra l’as-
sessore regionale al-
la Sanità Massimo 
Nicolò e i direttori 

generali e sociosanitari del-
le Asl e degli ospedali liguri. 
Non poteva che essere sui 
tempi di attesa, tema al cen-
tro delle riunioni delle ulti-
me due settimane, su cui, 
tra l’altro il presidente Buc-
ci si è esposto, garantendo 
che verranno trovate solu-
zioni al più presto. Venerdì 
scorso l’assessore era stato 
chiarissimo e aveva sottoli-
neato che era fondamenta-
le assumerei al più presto le 
prime decisioni, anche e so-
prattutto per dare un segna-
le ai liguri. 

Non si è mossa una foglia, 
almeno  secondo  Nicolò  
che ha perso il suo consueto 
aplomb e ha inviato una 
mail di fuoco ai manager. 
«A distanza di sei giorni 
dalla mia mail ho verificato 
i file relativi ai tempi di atte-

sa e ci sono moltissimi ero-
gatori  privati  accreditati  
che hanno le agende ancora 
chiuse.  Non  è  assoluta-
mente accettabile un com-
portamento simile e non 
dovrei essere io ad accorger-
mi di questo». 

In pratica chi ha bisogno 
di prenotare una visita spe-
cialistica o un esame in un 
centro accreditato non può 
farlo perché le prenotazioni 
sono bloccate, nonostante 
la Regione abbia dato ordi-
ne alle Asl di prorogare il 
contratto con le strutture 
private. Se l’agenda è chiu-
sa è come se non ci fosse 
posto ed è quindi impossibi-
le prendere un appuntamen-
to per un’ecografia o una ri-
sonanza magnetica. Così i 
pazienti aspettano e le co-
de, nel pubblico e nel priva-
to si allungano.

«Provvedete immediata-
mente a far riaprire tutte le 
agende fino al 31 dicembre 
perché i cittadini non si me-
ritano un trattamento simi-
le».  La  mail,  scritta  alle  
22.50, si conclude con un 
emblematico «Aggiornate-
mi venerdì, grazie». Nei to-
ni e nella tempistica ricorda 
Bucci e le sue celebri sfuria-
te in Comune. Sta di fatto 

che stamattina tutti i diretto-
ri dovranno presentarsi alla 
riunione con i compiti fatti, 
anche se non hanno gradito 
e qualcuno si è risentito per i 
toni della mail e per il richia-
mo ufficiale. 

La settimana scorsa erano 
state indicate le misure da 
mettere in atto per accorcia-
re i tempi degli appunta-
menti con gli specialisti: 
aumentare l’offerta interna, 
garantire gettoni (circa 100 
euro lordi all’ora) ai medi-
ci di Asl e ospedali che accet-
tano di fare gli straordinari 
e, dove è necessario acqui-
stare (a tariffe concordate) 

prestazioni dai camici bian-
chi che fanno la libera pro-
fessione. 

Tra l’altro, come ha rimar-
cato Nicolò, la Liguria ha a 
disposizione un tesoretto di 
circa due milioni di euro 
che viene sempre alimenta-
to da una percentuale della 
libera professione dei medi-
ci.

Nelle prime due riunioni 
sono state indicate le sei spe-
cialità che sono in emergen-
za più di altre per garantire 
le visite specialistiche nelle 
strutture pubbliche di tutta 
la Liguria: Neurologia, Car-
diologia, Oculistica, Der-

matologia, Gastroentero-
logia  e  Ginecologia.  In  
molti casi da Bordighera a 
Sarzana ci sono tempi di at-
tesa vergognosi e lontani an-
ni luci dalle indicazioni del 
ministero.  Ecco  alcuni  
esempi già finiti al centro 
delle segnalazioni del Tri-
bunale  del  malato:  370  
giorni per un appuntamen-
to con un cardiologo al San 
Martino (centro  di  riferi-
mento nazionale per le ma-
lattie cardiache), 170 per 
un esame alle vene all’ospe-
dale di Lavagna, 150 per 
una  visita  dermatologica  
nel savonese e 170 per una 

visita ginecologica nell’im-
periese. 

Tra l’altro, almeno secon-
do quanto hanno denuncia-
to alcuni rappresentanti del-
le direzioni sanitarie, i siste-
mi di prenotazioni delle 
singole Asl e degli ospedali 
non si parlano e succede 
che a un paziente genovese 
non viene proposto dal Cup 
un appuntamento a Recco o 
a Lavagna. 

In prima linea c’è Liguria 
Digitale che sta cercando di 
mettere ordine e il direttore 
generale Enrico Castanini 
è pronto, nell’arco di qual-
che settimana, a mettere in 

campo un piano di interven-
ti su più fronti. Uno in parti-
colare: almeno il 15 per 
cento degli appuntamen-
ti vengono sprecati  per-
ché i pazienti non si presen-
tano e non annullano la pre-
notazione. Allo studio c’è 
anche una completa riorga-
nizzazione del Cup e poten-
ziamento, con una nuova 
campagna pubblicitaria, di 
“Prenoto salute”, il servi-
zio online che permette in 
un  minuto  di  prenotare  
(quando c’è posto) visite ed 
esami dal computer fisso o 
dal cellulare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruno Viani / GENOVA

Quelli  chiamati  ogni  
giorno  a  metterci  il  
cuore e la faccia sono 
loro, i medici e il perso-

nale infermieristico e sanita-
rio dei pronto soccorso. Sem-
pre in prima linea e sempre me-
no, con problemi quotidiani 
che, talvolta, li rendono ogget-
to di tensioni e rabbia da parte 
di pazienti e familiari costretti 
ad attese che sembrano infini-
te. E mentre a livello politico le 
interlocuzioni sono in corso, i 
due sindacati Cgil e Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazio-
ne del comparto: non si va an-
cora allo scontro, ma l’obietti-
vo è riaccendere i riflettori su 
un settore sempre più in diffi-
coltà.

Scrivono Cgil e Uil in un co-
municato congiunto a firma 
dei  segretari  della  Funzione 
pubblica  Luca  Infantino  e  
Marco Vannucci. «Dato il pro-
gressivo e inesorabile depo-
tenziamento della sanità pub-
blica, le segreterie territoriali 
di Fp Cgil Genova e Uil Fpl Ge-
nova dichiarano lo stato di agi-
tazione del personale del com-
parto Sanità e della dirigenza 
medica dei servizi di pronto 

soccorso del genovesato, Gasli-
ni escluso».

I  motivi  sono  elencati  in  
buon ordine: i primi sono la ri-
levante contrazione degli or-
ganici che affligge il settore da 
molti  anni,  prima  ancora  
dell’emergenza Covid, ma an-
che l’aumento dell’età media 
del personale addetto all’assi-
stenza. E questo secondo i due 
sindacati «ha determinato un 
evidente peggioramento del-
le condizioni di lavoro degli 
operatori con un incremento 
intollerabile del rischio profes-
sionale». 

Prosegue l’analisi: «La situa-
zione  nella  sanità  pubblica  
non è cambiata e la misura è 
colma: l’assenza di un piano 
straordinario di assunzioni, 
la mancata valorizzazione del 
personale sanitario, le dram-
matiche condizioni di lavoro a 
cui sono costretti da troppo 
tempo tutti gli operatori della 
sanità, in particolare quelli del-
le strutture di Pronto Soccor-
so, si somma all’intollerabile 
fenomeno dello stazionamen-
to prolungato per giorni dell’u-
tenza nei locali dei Pronto Soc-
corso cittadini, con riflessi de-
vastanti su servizi e personale 
in termini di carichi di lavoro e 
sicurezza. Queste sono tutte 
motivazioni gravissime per le 

quali abbiamo deciso di passa-
re alle contromisure aprendo 
lo stato di agitazione del com-
parto».
IL CONFRONTO IN REGIONE
Mentre Cgil e Uil affilano le ar-
mi, il confronto degli Ordini 
professionali e delle rappresen-
tanze sindacali allargate conti-
nua in sede istituzionale. Lune-
dì,  una  audizione  presso  la  
commissione Sanità in Regio-
ne ha visto coinvolti tutti i sog-
getti  impegnati  nel  settore  
Emergenza  degli  ospedali:  

per i medici ospedalieri era pre-
sente lo storico dirigente del 
Pronto soccorso del Galliera 
Paolo Cremonesi.

«C’è un confronto aperto e il 
dialogo con la Regione dal no-
stro punto di vista è positivo - 
dice il presidente dell’Ordine 
dei medici della Liguria Bonsi-
gnore - abbiamo portato le no-
stre proposte e abbiamo trova-
to disponibilità a metterle in at-
to». Tra queste, un’estensione 
dei posti fissi di polizia, l’atti-
vazione di un centralino per i 
codici bianchi, la creazione di 

ambulatori di bassa intensità 
fuori dai pronto soccorso. 

Per Carmelo Gagliano, pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri di Genova «stiamo lavo-
rando con la Regione, dobbia-
mo prendere atto che c’è biso-
gno di una profonda trasforma-
zione dell'organizzazione sani-
taria per evitare che ai pronto 
soccorso  accedano  persone  
che non ne hanno effettivo bi-
sogno».

Il direttore generale del Poli-
clinico San Martino Marco Da-
monte Prioli parla di una situa-

zione di «pressione massima» 
sul personale del Pronto Soc-
corso. «Stiamo continuando a 
bandire concorsi e a sviluppa-
re procedure di assunzione - di-
ce - ma nel frattempo i nostri 
professionisti con grande abne-
gazione e spirito di sacrificio, 
hanno dato supporto ad altre 
strutture dell’area metropoli-
tana e regionale. E siamo orgo-
gliosi di poter operare in un cli-
ma e in un contesto simile, 
pronto a compattarsi nei mo-
menti di difficoltà». —
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Ci ho pensato 
qualche giorno, 
ma alla fine ho 
ritenuto fosse giunto 
il momento 
di accettare la sfida

“

Toni duri nella comunicazione dell’assessore alla Salute alle prime linee del settore
«Le agende di alcuni privati sono ancora chiuse: è inaccettabile». Oggi il vertice con i manager

Sanità, la sfuriata di Nicolò
Mail di fuoco ai direttori Asl
«Tempi d’attesa, fate di più»

“
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Età media alta e organici ridotti
scatta la protesta nei pronto soccorso

PAOLO BORDON
NUOVO DG SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L'ANALISI

Non dovrei essere 
io ad accorgermi di 
questo. Provvedete 
immediatamente
a far ripartire 
le agende 

I nostri 
professionisti
hanno supportato 
altre strutture 
dell’area regionale 
e metropolitana 

La sede della Regione 
Liguria in piazza De 
Ferrari a Genova

Cgil e Uil proclamano lo stato di agitazione : «Evidente peggioramento delle condizioni di lavoro»
Va avanti il tavolo con gli ordini professionali, tra i temi in discussione anche i posti fissi di polizia

Il pressing
L’assessore alla 
Sanità Massimo 
Nicolò ha scritto 
ai direttori 
una mail 
per rimproverarli 
sul fronte dei 
tempi d’attesa 
Oggi è previsto 
un vertice
con i manager 
di Asl e ospedali 

MASSIMO NICOLO’
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIR. GEN. SAN MARTINO

IL PIANO DELLA REGIONE 

L’allarme: «Manca
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straordinario 
di assunzioni»

L’assessore ha perso 
l’aplomb quando ha 
visto che non era stato 
fatto quanto richiesto
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Il nuovo direttore generale del dipartimento avrà un contratto triennale

Bordon, c’è l’ok della giunta 
Porta in Liguria il modello emiliano
LA NOMINA

GENOVA

Da ieri pomeriggio 
è  ufficiale:  la  
giunta regionale 
ha approvato la 

delibera di nomina del nuo-
vo direttore generale del 
Dipartimento sanità della 
Regione: sarà Paolo Bor-
don, 61 anni, che dal giu-
gno 2020 è alla guida della 
Ausl di Bologna, la più 
complessa  dell’Emilia,  
mentre in precedenza è sta-
to al timone delle Asl di 
Trento e Pordenone. Lau-
reato in Giurisprudenza, si 
è specializzato in manage-
ment sanitario e ha inizia-
to la carriera in Friuli ma 

ha costruito la sua fortuna 
a Bologna dove si è conqui-
stato la stima del presieden-
te della Regione Stefano 
Bonaccini, ora europarla-
mentare del Pd. Molto ap-
prezzato anche negli am-
bienti romani, ha seguito 

alcuni  progetti  con  gli  
esperti di Agenas, il brac-
cio operativo del ministero 
della Salute. A Bologna fin 
da quando è arrivato ha 
portato avanti il suo model-
lo di sanità anche quando 
ha avuto contrasti con i sin-

dacati ed è stato criticato 
anche da alcuni rappresen-
tanti  di  Fratelli  d’Italia,  
guarda  caso  il  partito  
dell’attuale assessore alla 
sanità ligure Massimo Ni-
colò. A Bologna è riuscito 
a realizzare i Casu (centra-
li di assistenza e urgenza) 
per sgravare i pronto soc-
corso dai ricoveri inutili.

Bordon ha presentato la 
domanda per dirigere la sa-
nità ligure assieme ad altri 
venti candidati e il presi-
dente Bucci ha subito volu-
to incontrarlo. Dieci giorni 
fa è venuto a Genova ed è 
piaciuto al presidente Buc-
ci e all’assessore); martedì 
ha detto sì alla Liguria e fir-
merà un contratto trienna-
le di circa 185 mila euro lor-
di annui (155 più 30 di in-

centivi e altri benefit).
Prenderà il posto di Ro-

berta Serena che è andata 
in pensione a giugno e, se 
ci saranno ostacoli, si inse-
dierà già lunedì 3 febbraio 
(il suo contratto con l’Emi-
lia scade il 30 gennaio e 
quindi non deve dare pre-
avvisi): porterà in Liguria 
i modelli sul rapporto ospe-
dale-territorio che hanno 
fatto dell’Emilia una regio-
ne ai vertici della sanità ita-
liana.

«Ci ho pensato qualche 
giorno - ha dichiarato - per-
ché è un ruolo nuovo per 
me, ma alla fine ho ritenu-
to che fosse giunto il mo-
mento di accettare questa 
nuova sfida professionale, 
convinto dalla determina-
zione sulle progettualità sa-
nitarie che mi ha diretta-
mente rappresentato il pre-
sidente Bucci. Per me è un 
onore e una grande respon-
sabilità».  Non  è  escluso  
che Bordon chieda, anche 
per accelerare i tempi, di fa-
re venire in Regione un diri-
gente del suo staff. —

G.FIL.

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Primi attriti tra l’as-
sessore regionale al-
la Sanità Massimo 
Nicolò e i direttori 

generali e sociosanitari del-
le Asl e degli ospedali liguri. 
Non poteva che essere sui 
tempi di attesa, tema al cen-
tro delle riunioni delle ulti-
me due settimane, su cui, 
tra l’altro il presidente Buc-
ci si è esposto, garantendo 
che verranno trovate solu-
zioni al più presto. Venerdì 
scorso l’assessore era stato 
chiarissimo e aveva sottoli-
neato che era fondamenta-
le assumerei al più presto le 
prime decisioni, anche e so-
prattutto per dare un segna-
le ai liguri. 

Non si è mossa una foglia, 
almeno  secondo  Nicolò  
che ha perso il suo consueto 
aplomb e ha inviato una 
mail di fuoco ai manager. 
«A distanza di sei giorni 
dalla mia mail ho verificato 
i file relativi ai tempi di atte-

sa e ci sono moltissimi ero-
gatori  privati  accreditati  
che hanno le agende ancora 
chiuse.  Non  è  assoluta-
mente accettabile un com-
portamento simile e non 
dovrei essere io ad accorger-
mi di questo». 

In pratica chi ha bisogno 
di prenotare una visita spe-
cialistica o un esame in un 
centro accreditato non può 
farlo perché le prenotazioni 
sono bloccate, nonostante 
la Regione abbia dato ordi-
ne alle Asl di prorogare il 
contratto con le strutture 
private. Se l’agenda è chiu-
sa è come se non ci fosse 
posto ed è quindi impossibi-
le prendere un appuntamen-
to per un’ecografia o una ri-
sonanza magnetica. Così i 
pazienti aspettano e le co-
de, nel pubblico e nel priva-
to si allungano.

«Provvedete immediata-
mente a far riaprire tutte le 
agende fino al 31 dicembre 
perché i cittadini non si me-
ritano un trattamento simi-
le».  La  mail,  scritta  alle  
22.50, si conclude con un 
emblematico «Aggiornate-
mi venerdì, grazie». Nei to-
ni e nella tempistica ricorda 
Bucci e le sue celebri sfuria-
te in Comune. Sta di fatto 

che stamattina tutti i diretto-
ri dovranno presentarsi alla 
riunione con i compiti fatti, 
anche se non hanno gradito 
e qualcuno si è risentito per i 
toni della mail e per il richia-
mo ufficiale. 

La settimana scorsa erano 
state indicate le misure da 
mettere in atto per accorcia-
re i tempi degli appunta-
menti con gli specialisti: 
aumentare l’offerta interna, 
garantire gettoni (circa 100 
euro lordi all’ora) ai medi-
ci di Asl e ospedali che accet-
tano di fare gli straordinari 
e, dove è necessario acqui-
stare (a tariffe concordate) 

prestazioni dai camici bian-
chi che fanno la libera pro-
fessione. 

Tra l’altro, come ha rimar-
cato Nicolò, la Liguria ha a 
disposizione un tesoretto di 
circa due milioni di euro 
che viene sempre alimenta-
to da una percentuale della 
libera professione dei medi-
ci.

Nelle prime due riunioni 
sono state indicate le sei spe-
cialità che sono in emergen-
za più di altre per garantire 
le visite specialistiche nelle 
strutture pubbliche di tutta 
la Liguria: Neurologia, Car-
diologia, Oculistica, Der-

matologia, Gastroentero-
logia  e  Ginecologia.  In  
molti casi da Bordighera a 
Sarzana ci sono tempi di at-
tesa vergognosi e lontani an-
ni luci dalle indicazioni del 
ministero.  Ecco  alcuni  
esempi già finiti al centro 
delle segnalazioni del Tri-
bunale  del  malato:  370  
giorni per un appuntamen-
to con un cardiologo al San 
Martino (centro  di  riferi-
mento nazionale per le ma-
lattie cardiache), 170 per 
un esame alle vene all’ospe-
dale di Lavagna, 150 per 
una  visita  dermatologica  
nel savonese e 170 per una 

visita ginecologica nell’im-
periese. 

Tra l’altro, almeno secon-
do quanto hanno denuncia-
to alcuni rappresentanti del-
le direzioni sanitarie, i siste-
mi di prenotazioni delle 
singole Asl e degli ospedali 
non si parlano e succede 
che a un paziente genovese 
non viene proposto dal Cup 
un appuntamento a Recco o 
a Lavagna. 

In prima linea c’è Liguria 
Digitale che sta cercando di 
mettere ordine e il direttore 
generale Enrico Castanini 
è pronto, nell’arco di qual-
che settimana, a mettere in 

campo un piano di interven-
ti su più fronti. Uno in parti-
colare: almeno il 15 per 
cento degli appuntamen-
ti vengono sprecati  per-
ché i pazienti non si presen-
tano e non annullano la pre-
notazione. Allo studio c’è 
anche una completa riorga-
nizzazione del Cup e poten-
ziamento, con una nuova 
campagna pubblicitaria, di 
“Prenoto salute”, il servi-
zio online che permette in 
un  minuto  di  prenotare  
(quando c’è posto) visite ed 
esami dal computer fisso o 
dal cellulare. —
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Bruno Viani / GENOVA

Quelli  chiamati  ogni  
giorno  a  metterci  il  
cuore e la faccia sono 
loro, i medici e il perso-

nale infermieristico e sanita-
rio dei pronto soccorso. Sem-
pre in prima linea e sempre me-
no, con problemi quotidiani 
che, talvolta, li rendono ogget-
to di tensioni e rabbia da parte 
di pazienti e familiari costretti 
ad attese che sembrano infini-
te. E mentre a livello politico le 
interlocuzioni sono in corso, i 
due sindacati Cgil e Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazio-
ne del comparto: non si va an-
cora allo scontro, ma l’obietti-
vo è riaccendere i riflettori su 
un settore sempre più in diffi-
coltà.

Scrivono Cgil e Uil in un co-
municato congiunto a firma 
dei  segretari  della  Funzione 
pubblica  Luca  Infantino  e  
Marco Vannucci. «Dato il pro-
gressivo e inesorabile depo-
tenziamento della sanità pub-
blica, le segreterie territoriali 
di Fp Cgil Genova e Uil Fpl Ge-
nova dichiarano lo stato di agi-
tazione del personale del com-
parto Sanità e della dirigenza 
medica dei servizi di pronto 

soccorso del genovesato, Gasli-
ni escluso».

I  motivi  sono  elencati  in  
buon ordine: i primi sono la ri-
levante contrazione degli or-
ganici che affligge il settore da 
molti  anni,  prima  ancora  
dell’emergenza Covid, ma an-
che l’aumento dell’età media 
del personale addetto all’assi-
stenza. E questo secondo i due 
sindacati «ha determinato un 
evidente peggioramento del-
le condizioni di lavoro degli 
operatori con un incremento 
intollerabile del rischio profes-
sionale». 

Prosegue l’analisi: «La situa-
zione  nella  sanità  pubblica  
non è cambiata e la misura è 
colma: l’assenza di un piano 
straordinario di assunzioni, 
la mancata valorizzazione del 
personale sanitario, le dram-
matiche condizioni di lavoro a 
cui sono costretti da troppo 
tempo tutti gli operatori della 
sanità, in particolare quelli del-
le strutture di Pronto Soccor-
so, si somma all’intollerabile 
fenomeno dello stazionamen-
to prolungato per giorni dell’u-
tenza nei locali dei Pronto Soc-
corso cittadini, con riflessi de-
vastanti su servizi e personale 
in termini di carichi di lavoro e 
sicurezza. Queste sono tutte 
motivazioni gravissime per le 

quali abbiamo deciso di passa-
re alle contromisure aprendo 
lo stato di agitazione del com-
parto».
IL CONFRONTO IN REGIONE
Mentre Cgil e Uil affilano le ar-
mi, il confronto degli Ordini 
professionali e delle rappresen-
tanze sindacali allargate conti-
nua in sede istituzionale. Lune-
dì,  una  audizione  presso  la  
commissione Sanità in Regio-
ne ha visto coinvolti tutti i sog-
getti  impegnati  nel  settore  
Emergenza  degli  ospedali:  

per i medici ospedalieri era pre-
sente lo storico dirigente del 
Pronto soccorso del Galliera 
Paolo Cremonesi.

«C’è un confronto aperto e il 
dialogo con la Regione dal no-
stro punto di vista è positivo - 
dice il presidente dell’Ordine 
dei medici della Liguria Bonsi-
gnore - abbiamo portato le no-
stre proposte e abbiamo trova-
to disponibilità a metterle in at-
to». Tra queste, un’estensione 
dei posti fissi di polizia, l’atti-
vazione di un centralino per i 
codici bianchi, la creazione di 

ambulatori di bassa intensità 
fuori dai pronto soccorso. 

Per Carmelo Gagliano, pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri di Genova «stiamo lavo-
rando con la Regione, dobbia-
mo prendere atto che c’è biso-
gno di una profonda trasforma-
zione dell'organizzazione sani-
taria per evitare che ai pronto 
soccorso  accedano  persone  
che non ne hanno effettivo bi-
sogno».

Il direttore generale del Poli-
clinico San Martino Marco Da-
monte Prioli parla di una situa-

zione di «pressione massima» 
sul personale del Pronto Soc-
corso. «Stiamo continuando a 
bandire concorsi e a sviluppa-
re procedure di assunzione - di-
ce - ma nel frattempo i nostri 
professionisti con grande abne-
gazione e spirito di sacrificio, 
hanno dato supporto ad altre 
strutture dell’area metropoli-
tana e regionale. E siamo orgo-
gliosi di poter operare in un cli-
ma e in un contesto simile, 
pronto a compattarsi nei mo-
menti di difficoltà». —
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Ci ho pensato 
qualche giorno, 
ma alla fine ho 
ritenuto fosse giunto 
il momento 
di accettare la sfida

“

Toni duri nella comunicazione dell’assessore alla Salute alle prime linee del settore
«Le agende di alcuni privati sono ancora chiuse: è inaccettabile». Oggi il vertice con i manager

Sanità, la sfuriata di Nicolò
Mail di fuoco ai direttori Asl
«Tempi d’attesa, fate di più»

“

 

“

Età media alta e organici ridotti
scatta la protesta nei pronto soccorso

PAOLO BORDON
NUOVO DG SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L'ANALISI

Non dovrei essere 
io ad accorgermi di 
questo. Provvedete 
immediatamente
a far ripartire 
le agende 

I nostri 
professionisti
hanno supportato 
altre strutture 
dell’area regionale 
e metropolitana 

La sede della Regione 
Liguria in piazza De 
Ferrari a Genova

Cgil e Uil proclamano lo stato di agitazione : «Evidente peggioramento delle condizioni di lavoro»
Va avanti il tavolo con gli ordini professionali, tra i temi in discussione anche i posti fissi di polizia

Il pressing
L’assessore alla 
Sanità Massimo 
Nicolò ha scritto 
ai direttori 
una mail 
per rimproverarli 
sul fronte dei 
tempi d’attesa 
Oggi è previsto 
un vertice
con i manager 
di Asl e ospedali 

MASSIMO NICOLO’
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIR. GEN. SAN MARTINO

IL PIANO DELLA REGIONE 

L’allarme: «Manca
un piano 
straordinario 
di assunzioni»

L’assessore ha perso 
l’aplomb quando ha 
visto che non era stato 
fatto quanto richiesto

Clima teso
I sindacati 

hanno 
deciso di 

proclamare
lo stato di 

agitazione 
del 

personale:
«Serve 

un piano di 
assunzioni 

per il 
comparto»
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centivi e altri benefit).
Prenderà il posto di Ro-

berta Serena che è andata 
in pensione a giugno e, se 
ci saranno ostacoli, si inse-
dierà già lunedì 3 febbraio 
(il suo contratto con l’Emi-
lia scade il 30 gennaio e 
quindi non deve dare pre-
avvisi): porterà in Liguria 
i modelli sul rapporto ospe-
dale-territorio che hanno 
fatto dell’Emilia una regio-
ne ai vertici della sanità ita-
liana.

«Ci ho pensato qualche 
giorno - ha dichiarato - per-
ché è un ruolo nuovo per 
me, ma alla fine ho ritenu-
to che fosse giunto il mo-
mento di accettare questa 
nuova sfida professionale, 
convinto dalla determina-
zione sulle progettualità sa-
nitarie che mi ha diretta-
mente rappresentato il pre-
sidente Bucci. Per me è un 
onore e una grande respon-
sabilità».  Non  è  escluso  
che Bordon chieda, anche 
per accelerare i tempi, di fa-
re venire in Regione un diri-
gente del suo staff. —

G.FIL.

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Primi attriti tra l’as-
sessore regionale al-
la Sanità Massimo 
Nicolò e i direttori 

generali e sociosanitari del-
le Asl e degli ospedali liguri. 
Non poteva che essere sui 
tempi di attesa, tema al cen-
tro delle riunioni delle ulti-
me due settimane, su cui, 
tra l’altro il presidente Buc-
ci si è esposto, garantendo 
che verranno trovate solu-
zioni al più presto. Venerdì 
scorso l’assessore era stato 
chiarissimo e aveva sottoli-
neato che era fondamenta-
le assumerei al più presto le 
prime decisioni, anche e so-
prattutto per dare un segna-
le ai liguri. 

Non si è mossa una foglia, 
almeno  secondo  Nicolò  
che ha perso il suo consueto 
aplomb e ha inviato una 
mail di fuoco ai manager. 
«A distanza di sei giorni 
dalla mia mail ho verificato 
i file relativi ai tempi di atte-

sa e ci sono moltissimi ero-
gatori  privati  accreditati  
che hanno le agende ancora 
chiuse.  Non  è  assoluta-
mente accettabile un com-
portamento simile e non 
dovrei essere io ad accorger-
mi di questo». 

In pratica chi ha bisogno 
di prenotare una visita spe-
cialistica o un esame in un 
centro accreditato non può 
farlo perché le prenotazioni 
sono bloccate, nonostante 
la Regione abbia dato ordi-
ne alle Asl di prorogare il 
contratto con le strutture 
private. Se l’agenda è chiu-
sa è come se non ci fosse 
posto ed è quindi impossibi-
le prendere un appuntamen-
to per un’ecografia o una ri-
sonanza magnetica. Così i 
pazienti aspettano e le co-
de, nel pubblico e nel priva-
to si allungano.

«Provvedete immediata-
mente a far riaprire tutte le 
agende fino al 31 dicembre 
perché i cittadini non si me-
ritano un trattamento simi-
le».  La  mail,  scritta  alle  
22.50, si conclude con un 
emblematico «Aggiornate-
mi venerdì, grazie». Nei to-
ni e nella tempistica ricorda 
Bucci e le sue celebri sfuria-
te in Comune. Sta di fatto 

che stamattina tutti i diretto-
ri dovranno presentarsi alla 
riunione con i compiti fatti, 
anche se non hanno gradito 
e qualcuno si è risentito per i 
toni della mail e per il richia-
mo ufficiale. 

La settimana scorsa erano 
state indicate le misure da 
mettere in atto per accorcia-
re i tempi degli appunta-
menti con gli specialisti: 
aumentare l’offerta interna, 
garantire gettoni (circa 100 
euro lordi all’ora) ai medi-
ci di Asl e ospedali che accet-
tano di fare gli straordinari 
e, dove è necessario acqui-
stare (a tariffe concordate) 

prestazioni dai camici bian-
chi che fanno la libera pro-
fessione. 

Tra l’altro, come ha rimar-
cato Nicolò, la Liguria ha a 
disposizione un tesoretto di 
circa due milioni di euro 
che viene sempre alimenta-
to da una percentuale della 
libera professione dei medi-
ci.

Nelle prime due riunioni 
sono state indicate le sei spe-
cialità che sono in emergen-
za più di altre per garantire 
le visite specialistiche nelle 
strutture pubbliche di tutta 
la Liguria: Neurologia, Car-
diologia, Oculistica, Der-

matologia, Gastroentero-
logia  e  Ginecologia.  In  
molti casi da Bordighera a 
Sarzana ci sono tempi di at-
tesa vergognosi e lontani an-
ni luci dalle indicazioni del 
ministero.  Ecco  alcuni  
esempi già finiti al centro 
delle segnalazioni del Tri-
bunale  del  malato:  370  
giorni per un appuntamen-
to con un cardiologo al San 
Martino (centro  di  riferi-
mento nazionale per le ma-
lattie cardiache), 170 per 
un esame alle vene all’ospe-
dale di Lavagna, 150 per 
una  visita  dermatologica  
nel savonese e 170 per una 

visita ginecologica nell’im-
periese. 

Tra l’altro, almeno secon-
do quanto hanno denuncia-
to alcuni rappresentanti del-
le direzioni sanitarie, i siste-
mi di prenotazioni delle 
singole Asl e degli ospedali 
non si parlano e succede 
che a un paziente genovese 
non viene proposto dal Cup 
un appuntamento a Recco o 
a Lavagna. 

In prima linea c’è Liguria 
Digitale che sta cercando di 
mettere ordine e il direttore 
generale Enrico Castanini 
è pronto, nell’arco di qual-
che settimana, a mettere in 

campo un piano di interven-
ti su più fronti. Uno in parti-
colare: almeno il 15 per 
cento degli appuntamen-
ti vengono sprecati  per-
ché i pazienti non si presen-
tano e non annullano la pre-
notazione. Allo studio c’è 
anche una completa riorga-
nizzazione del Cup e poten-
ziamento, con una nuova 
campagna pubblicitaria, di 
“Prenoto salute”, il servi-
zio online che permette in 
un  minuto  di  prenotare  
(quando c’è posto) visite ed 
esami dal computer fisso o 
dal cellulare. —
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Bruno Viani / GENOVA

Quelli  chiamati  ogni  
giorno  a  metterci  il  
cuore e la faccia sono 
loro, i medici e il perso-

nale infermieristico e sanita-
rio dei pronto soccorso. Sem-
pre in prima linea e sempre me-
no, con problemi quotidiani 
che, talvolta, li rendono ogget-
to di tensioni e rabbia da parte 
di pazienti e familiari costretti 
ad attese che sembrano infini-
te. E mentre a livello politico le 
interlocuzioni sono in corso, i 
due sindacati Cgil e Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazio-
ne del comparto: non si va an-
cora allo scontro, ma l’obietti-
vo è riaccendere i riflettori su 
un settore sempre più in diffi-
coltà.

Scrivono Cgil e Uil in un co-
municato congiunto a firma 
dei  segretari  della  Funzione 
pubblica  Luca  Infantino  e  
Marco Vannucci. «Dato il pro-
gressivo e inesorabile depo-
tenziamento della sanità pub-
blica, le segreterie territoriali 
di Fp Cgil Genova e Uil Fpl Ge-
nova dichiarano lo stato di agi-
tazione del personale del com-
parto Sanità e della dirigenza 
medica dei servizi di pronto 

soccorso del genovesato, Gasli-
ni escluso».

I  motivi  sono  elencati  in  
buon ordine: i primi sono la ri-
levante contrazione degli or-
ganici che affligge il settore da 
molti  anni,  prima  ancora  
dell’emergenza Covid, ma an-
che l’aumento dell’età media 
del personale addetto all’assi-
stenza. E questo secondo i due 
sindacati «ha determinato un 
evidente peggioramento del-
le condizioni di lavoro degli 
operatori con un incremento 
intollerabile del rischio profes-
sionale». 

Prosegue l’analisi: «La situa-
zione  nella  sanità  pubblica  
non è cambiata e la misura è 
colma: l’assenza di un piano 
straordinario di assunzioni, 
la mancata valorizzazione del 
personale sanitario, le dram-
matiche condizioni di lavoro a 
cui sono costretti da troppo 
tempo tutti gli operatori della 
sanità, in particolare quelli del-
le strutture di Pronto Soccor-
so, si somma all’intollerabile 
fenomeno dello stazionamen-
to prolungato per giorni dell’u-
tenza nei locali dei Pronto Soc-
corso cittadini, con riflessi de-
vastanti su servizi e personale 
in termini di carichi di lavoro e 
sicurezza. Queste sono tutte 
motivazioni gravissime per le 

quali abbiamo deciso di passa-
re alle contromisure aprendo 
lo stato di agitazione del com-
parto».
IL CONFRONTO IN REGIONE
Mentre Cgil e Uil affilano le ar-
mi, il confronto degli Ordini 
professionali e delle rappresen-
tanze sindacali allargate conti-
nua in sede istituzionale. Lune-
dì,  una  audizione  presso  la  
commissione Sanità in Regio-
ne ha visto coinvolti tutti i sog-
getti  impegnati  nel  settore  
Emergenza  degli  ospedali:  

per i medici ospedalieri era pre-
sente lo storico dirigente del 
Pronto soccorso del Galliera 
Paolo Cremonesi.

«C’è un confronto aperto e il 
dialogo con la Regione dal no-
stro punto di vista è positivo - 
dice il presidente dell’Ordine 
dei medici della Liguria Bonsi-
gnore - abbiamo portato le no-
stre proposte e abbiamo trova-
to disponibilità a metterle in at-
to». Tra queste, un’estensione 
dei posti fissi di polizia, l’atti-
vazione di un centralino per i 
codici bianchi, la creazione di 

ambulatori di bassa intensità 
fuori dai pronto soccorso. 

Per Carmelo Gagliano, pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri di Genova «stiamo lavo-
rando con la Regione, dobbia-
mo prendere atto che c’è biso-
gno di una profonda trasforma-
zione dell'organizzazione sani-
taria per evitare che ai pronto 
soccorso  accedano  persone  
che non ne hanno effettivo bi-
sogno».

Il direttore generale del Poli-
clinico San Martino Marco Da-
monte Prioli parla di una situa-

zione di «pressione massima» 
sul personale del Pronto Soc-
corso. «Stiamo continuando a 
bandire concorsi e a sviluppa-
re procedure di assunzione - di-
ce - ma nel frattempo i nostri 
professionisti con grande abne-
gazione e spirito di sacrificio, 
hanno dato supporto ad altre 
strutture dell’area metropoli-
tana e regionale. E siamo orgo-
gliosi di poter operare in un cli-
ma e in un contesto simile, 
pronto a compattarsi nei mo-
menti di difficoltà». —
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Toni duri nella comunicazione dell’assessore alla Salute alle prime linee del settore
«Le agende di alcuni privati sono ancora chiuse: è inaccettabile». Oggi il vertice con i manager

Sanità, la sfuriata di Nicolò
Mail di fuoco ai direttori Asl
«Tempi d’attesa, fate di più»

“

Alessandro Palmesino / GENOVA 

Tre giorni tra corridoi 
e stanzoni, sempre in 
barella, tanto da ave-
re  riportato  piaghe 

da decubito. È quanto succes-
so a una donna genovese di 
70 anni, da tempo affetta da 
demenza senile e attualmente 
ospitata in una Rsa, che ha vi-
sto trasformarsi una visita di 
controllo  all’ospedale  Villa  
Scassi in un’odissea. «Dopo 
un intervento per una frattura 
al fermore, risolta con una 
operazione, d’accordo con i 
sanitari  della  Rsa  abbiamo 
chiesto qualche accertamen-
to in più al pronto soccorso - 
racconta la figlia, C. - Accolta 
in triage in codice arancione 
è stata vista dopo più di due 
ore e ne è stato chiesto il rico-
vero. Rimasta in uno dei corri-
doi con un lenzuolo, l’ho dovu-
ta lasciare sperando nelle cu-
re del caso». 

Il giorno dopo, la figlia l’ha 
di nuovo trovata in barella, 
«in stato letargico, sporca, 
infreddolita, senza flebo né 
acqua». Nonostante le rassi-
curazioni e anche l’interven-
to della direzione della Rsa, 
al terzo giorno la settantenne 
è stata trovata nelle stesse 
condizioni. «I medici ospeda-

lieri avevano assicurato che 
mia mamma fosse vigile e sve-
glia, in attesa di esiti dell’uri-
nocoltura, ma al mio arrivo 
l’ho trovata di nuovo in stato 
letargico, in una stanza medi-
ca adibita a Obi (Osservazio-
ne breve intensiva, ndr). Solo 
dopo le mie rimostranze, tra 
le  quali  una  telefonata  al  
Nas, rientro in ospedale e tro-
vo finalmente mia mamma 
con flebo al braccio e infer-
miere intente a prelevare uri-
ne - prosegue la donna - Ma ri-
spetto agli ulteriori esami at-
tesi,  specialmente una Tac 
considerando che è epiletti-
ca, non ho risposte. Il giorno 
successivo la trovo di nuovo 
in una sorta di magazzino, do-
ve in caso di necessità non sa-
rebbe riuscita a chiedere aiu-
to. Ho firmato le dimissioni e 
l’ho riportata in Rsa dove ab-
biamo riscontrato le piaghe 
da decubito: alla fine gli esa-
mi necessari li abbiamo pre-

notati tramite Rsa e già in 
gran parte conclusi».

La Asl 3, alla quale C. ha 
scritto lamentando la situazio-
ne di disagio, ha replicato che 
«la paziente durante la perma-
nenza in pronto soccorso è sta-
ta assistita  e rivalutata sia 
dal personale medico che in-
fermieristico,  oltre  ad  aver  
eseguito esami diagnostici. Fi-
no alla dimissione volonta-
ria». Il Comitato Genitori di 
Genova Inclusiva, che ha rive-
lato il caso, ha stigmatizzato 
le responsabilità della Re-
gione chiedendo di affronta-
re l’emergenza. «È inaccetta-
bile che uomini e donne anzia-
ni, affetti da Alzheimer, de-
menza senile o altre patologie 
complesse, vengano lasciati  
senza  assistenza  adeguata,  
privati della loro dignità e col-
locati in spazi inadatti, come 
corridoi o locali di fortuna». 
—
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“

Età media alta e organici ridotti
scatta la protesta nei pronto soccorso

L'ANALISI

Non dovrei essere 
io ad accorgermi di 
questo. Provvedete 
immediatamente
a far ripartire 
le agende 

I nostri 
professionisti
hanno supportato 
altre strutture 
dell’area regionale 
e metropolitana 

Cgil e Uil proclamano lo stato di agitazione: «Evidente peggioramento delle condizioni di lavoro»
Va avanti il tavolo con gli ordini professionali, tra i temi in discussione anche i posti fissi di polizia

All’ospedale Villa Scassi di Genova l’odissea di un’anziana che aspettava una visita di controllo 

«Mia madre lasciata per giorni in barella» 

Il pressing
L’assessore alla 
Sanità Massimo 
Nicolò ha scritto 
ai direttori 
una mail 
per rimproverarli 
sul fronte dei 
tempi d’attesa 
Oggi è previsto 
un vertice
con i manager 
di Asl e ospedali 

MASSIMO NICOLO’
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

La donna “parcheggiata” in un 
corridoio dell’ospedale

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIR. GEN. SAN MARTINO

IL PIANO DELLA REGIONE 

L’allarme: «Manca
un piano 
straordinario 
di assunzioni»

L’assessore ha perso 
l’aplomb quando ha 
visto che non era stato 
fatto quanto richiesto

Clima teso
I sindacati 

hanno 
deciso di 

proclamare
lo stato di 

agitazione 
del 

personale:
«Serve 

un piano di 
assunzioni 

per il 
comparto»
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Il nuovo direttore generale del dipartimento avrà un contratto triennale

Bordon, c’è l’ok della giunta 
Porta in Liguria il modello emiliano
LA NOMINA

GENOVA

Da ieri pomeriggio 
è  ufficiale:  la  
giunta regionale 
ha approvato la 

delibera di nomina del nuo-
vo direttore generale del 
Dipartimento sanità della 
Regione: sarà Paolo Bor-
don, 61 anni, che dal giu-
gno 2020 è alla guida della 
Ausl di Bologna, la più 
complessa  dell’Emilia,  
mentre in precedenza è sta-
to al timone delle Asl di 
Trento e Pordenone. Lau-
reato in Giurisprudenza, si 
è specializzato in manage-
ment sanitario e ha inizia-
to la carriera in Friuli ma 

ha costruito la sua fortuna 
a Bologna dove si è conqui-
stato la stima del presieden-
te della Regione Stefano 
Bonaccini, ora europarla-
mentare del Pd. Molto ap-
prezzato anche negli am-
bienti romani, ha seguito 

alcuni  progetti  con  gli  
esperti di Agenas, il brac-
cio operativo del ministero 
della Salute. A Bologna fin 
da quando è arrivato ha 
portato avanti il suo model-
lo di sanità anche quando 
ha avuto contrasti con i sin-

dacati ed è stato criticato 
anche da alcuni rappresen-
tanti  di  Fratelli  d’Italia,  
guarda  caso  il  partito  
dell’attuale assessore alla 
sanità ligure Massimo Ni-
colò. A Bologna è riuscito 
a realizzare i Casu (centra-
li di assistenza e urgenza) 
per sgravare i pronto soc-
corso dai ricoveri inutili.

Bordon ha presentato la 
domanda per dirigere la sa-
nità ligure assieme ad altri 
venti candidati e il presi-
dente Bucci ha subito volu-
to incontrarlo. Dieci giorni 
fa è venuto a Genova ed è 
piaciuto al presidente Buc-
ci e all’assessore); martedì 
ha detto sì alla Liguria e fir-
merà un contratto trienna-
le di circa 185 mila euro lor-
di annui (155 più 30 di in-

centivi e altri benefit).
Prenderà il posto di Ro-

berta Serena che è andata 
in pensione a giugno e, se 
ci saranno ostacoli, si inse-
dierà già lunedì 3 febbraio 
(il suo contratto con l’Emi-
lia scade il 30 gennaio e 
quindi non deve dare pre-
avvisi): porterà in Liguria 
i modelli sul rapporto ospe-
dale-territorio che hanno 
fatto dell’Emilia una regio-
ne ai vertici della sanità ita-
liana.

«Ci ho pensato qualche 
giorno - ha dichiarato - per-
ché è un ruolo nuovo per 
me, ma alla fine ho ritenu-
to che fosse giunto il mo-
mento di accettare questa 
nuova sfida professionale, 
convinto dalla determina-
zione sulle progettualità sa-
nitarie che mi ha diretta-
mente rappresentato il pre-
sidente Bucci. Per me è un 
onore e una grande respon-
sabilità».  Non  è  escluso  
che Bordon chieda, anche 
per accelerare i tempi, di fa-
re venire in Regione un diri-
gente del suo staff. —

G.FIL.

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Primi attriti tra l’as-
sessore regionale al-
la Sanità Massimo 
Nicolò e i direttori 

generali e sociosanitari del-
le Asl e degli ospedali liguri. 
Non poteva che essere sui 
tempi di attesa, tema al cen-
tro delle riunioni delle ulti-
me due settimane, su cui, 
tra l’altro il presidente Buc-
ci si è esposto, garantendo 
che verranno trovate solu-
zioni al più presto. Venerdì 
scorso l’assessore era stato 
chiarissimo e aveva sottoli-
neato che era fondamenta-
le assumerei al più presto le 
prime decisioni, anche e so-
prattutto per dare un segna-
le ai liguri. 

Non si è mossa una foglia, 
almeno  secondo  Nicolò  
che ha perso il suo consueto 
aplomb e ha inviato una 
mail di fuoco ai manager. 
«A distanza di sei giorni 
dalla mia mail ho verificato 
i file relativi ai tempi di atte-

sa e ci sono moltissimi ero-
gatori  privati  accreditati  
che hanno le agende ancora 
chiuse.  Non  è  assoluta-
mente accettabile un com-
portamento simile e non 
dovrei essere io ad accorger-
mi di questo». 

In pratica chi ha bisogno 
di prenotare una visita spe-
cialistica o un esame in un 
centro accreditato non può 
farlo perché le prenotazioni 
sono bloccate, nonostante 
la Regione abbia dato ordi-
ne alle Asl di prorogare il 
contratto con le strutture 
private. Se l’agenda è chiu-
sa è come se non ci fosse 
posto ed è quindi impossibi-
le prendere un appuntamen-
to per un’ecografia o una ri-
sonanza magnetica. Così i 
pazienti aspettano e le co-
de, nel pubblico e nel priva-
to si allungano.

«Provvedete immediata-
mente a far riaprire tutte le 
agende fino al 31 dicembre 
perché i cittadini non si me-
ritano un trattamento simi-
le».  La  mail,  scritta  alle  
22.50, si conclude con un 
emblematico «Aggiornate-
mi venerdì, grazie». Nei to-
ni e nella tempistica ricorda 
Bucci e le sue celebri sfuria-
te in Comune. Sta di fatto 

che stamattina tutti i diretto-
ri dovranno presentarsi alla 
riunione con i compiti fatti, 
anche se non hanno gradito 
e qualcuno si è risentito per i 
toni della mail e per il richia-
mo ufficiale. 

La settimana scorsa erano 
state indicate le misure da 
mettere in atto per accorcia-
re i tempi degli appunta-
menti con gli specialisti: 
aumentare l’offerta interna, 
garantire gettoni (circa 100 
euro lordi all’ora) ai medi-
ci di Asl e ospedali che accet-
tano di fare gli straordinari 
e, dove è necessario acqui-
stare (a tariffe concordate) 

prestazioni dai camici bian-
chi che fanno la libera pro-
fessione. 

Tra l’altro, come ha rimar-
cato Nicolò, la Liguria ha a 
disposizione un tesoretto di 
circa due milioni di euro 
che viene sempre alimenta-
to da una percentuale della 
libera professione dei medi-
ci.

Nelle prime due riunioni 
sono state indicate le sei spe-
cialità che sono in emergen-
za più di altre per garantire 
le visite specialistiche nelle 
strutture pubbliche di tutta 
la Liguria: Neurologia, Car-
diologia, Oculistica, Der-

matologia, Gastroentero-
logia  e  Ginecologia.  In  
molti casi da Bordighera a 
Sarzana ci sono tempi di at-
tesa vergognosi e lontani an-
ni luci dalle indicazioni del 
ministero.  Ecco  alcuni  
esempi già finiti al centro 
delle segnalazioni del Tri-
bunale  del  malato:  370  
giorni per un appuntamen-
to con un cardiologo al San 
Martino (centro  di  riferi-
mento nazionale per le ma-
lattie cardiache), 170 per 
un esame alle vene all’ospe-
dale di Lavagna, 150 per 
una  visita  dermatologica  
nel savonese e 170 per una 

visita ginecologica nell’im-
periese. 

Tra l’altro, almeno secon-
do quanto hanno denuncia-
to alcuni rappresentanti del-
le direzioni sanitarie, i siste-
mi di prenotazioni delle 
singole Asl e degli ospedali 
non si parlano e succede 
che a un paziente genovese 
non viene proposto dal Cup 
un appuntamento a Recco o 
a Lavagna. 

In prima linea c’è Liguria 
Digitale che sta cercando di 
mettere ordine e il direttore 
generale Enrico Castanini 
è pronto, nell’arco di qual-
che settimana, a mettere in 

campo un piano di interven-
ti su più fronti. Uno in parti-
colare: almeno il 15 per 
cento degli appuntamen-
ti vengono sprecati  per-
ché i pazienti non si presen-
tano e non annullano la pre-
notazione. Allo studio c’è 
anche una completa riorga-
nizzazione del Cup e poten-
ziamento, con una nuova 
campagna pubblicitaria, di 
“Prenoto salute”, il servi-
zio online che permette in 
un  minuto  di  prenotare  
(quando c’è posto) visite ed 
esami dal computer fisso o 
dal cellulare. —
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Bruno Viani / GENOVA

Quelli  chiamati  ogni  
giorno  a  metterci  il  
cuore e la faccia sono 
loro, i medici e il perso-

nale infermieristico e sanita-
rio dei pronto soccorso. Sem-
pre in prima linea e sempre me-
no, con problemi quotidiani 
che, talvolta, li rendono ogget-
to di tensioni e rabbia da parte 
di pazienti e familiari costretti 
ad attese che sembrano infini-
te. E mentre a livello politico le 
interlocuzioni sono in corso, i 
due sindacati Cgil e Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazio-
ne del comparto: non si va an-
cora allo scontro, ma l’obietti-
vo è riaccendere i riflettori su 
un settore sempre più in diffi-
coltà.

Scrivono Cgil e Uil in un co-
municato congiunto a firma 
dei  segretari  della  Funzione 
pubblica  Luca  Infantino  e  
Marco Vannucci. «Dato il pro-
gressivo e inesorabile depo-
tenziamento della sanità pub-
blica, le segreterie territoriali 
di Fp Cgil Genova e Uil Fpl Ge-
nova dichiarano lo stato di agi-
tazione del personale del com-
parto Sanità e della dirigenza 
medica dei servizi di pronto 

soccorso del genovesato, Gasli-
ni escluso».

I  motivi  sono  elencati  in  
buon ordine: i primi sono la ri-
levante contrazione degli or-
ganici che affligge il settore da 
molti  anni,  prima  ancora  
dell’emergenza Covid, ma an-
che l’aumento dell’età media 
del personale addetto all’assi-
stenza. E questo secondo i due 
sindacati «ha determinato un 
evidente peggioramento del-
le condizioni di lavoro degli 
operatori con un incremento 
intollerabile del rischio profes-
sionale». 

Prosegue l’analisi: «La situa-
zione  nella  sanità  pubblica  
non è cambiata e la misura è 
colma: l’assenza di un piano 
straordinario di assunzioni, 
la mancata valorizzazione del 
personale sanitario, le dram-
matiche condizioni di lavoro a 
cui sono costretti da troppo 
tempo tutti gli operatori della 
sanità, in particolare quelli del-
le strutture di Pronto Soccor-
so, si somma all’intollerabile 
fenomeno dello stazionamen-
to prolungato per giorni dell’u-
tenza nei locali dei Pronto Soc-
corso cittadini, con riflessi de-
vastanti su servizi e personale 
in termini di carichi di lavoro e 
sicurezza. Queste sono tutte 
motivazioni gravissime per le 

quali abbiamo deciso di passa-
re alle contromisure aprendo 
lo stato di agitazione del com-
parto».
IL CONFRONTO IN REGIONE
Mentre Cgil e Uil affilano le ar-
mi, il confronto degli Ordini 
professionali e delle rappresen-
tanze sindacali allargate conti-
nua in sede istituzionale. Lune-
dì,  una  audizione  presso  la  
commissione Sanità in Regio-
ne ha visto coinvolti tutti i sog-
getti  impegnati  nel  settore  
Emergenza  degli  ospedali:  

per i medici ospedalieri era pre-
sente lo storico dirigente del 
Pronto soccorso del Galliera 
Paolo Cremonesi.

«C’è un confronto aperto e il 
dialogo con la Regione dal no-
stro punto di vista è positivo - 
dice il presidente dell’Ordine 
dei medici della Liguria Bonsi-
gnore - abbiamo portato le no-
stre proposte e abbiamo trova-
to disponibilità a metterle in at-
to». Tra queste, un’estensione 
dei posti fissi di polizia, l’atti-
vazione di un centralino per i 
codici bianchi, la creazione di 

ambulatori di bassa intensità 
fuori dai pronto soccorso. 

Per Carmelo Gagliano, pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri di Genova «stiamo lavo-
rando con la Regione, dobbia-
mo prendere atto che c’è biso-
gno di una profonda trasforma-
zione dell'organizzazione sani-
taria per evitare che ai pronto 
soccorso  accedano  persone  
che non ne hanno effettivo bi-
sogno».

Il direttore generale del Poli-
clinico San Martino Marco Da-
monte Prioli parla di una situa-

zione di «pressione massima» 
sul personale del Pronto Soc-
corso. «Stiamo continuando a 
bandire concorsi e a sviluppa-
re procedure di assunzione - di-
ce - ma nel frattempo i nostri 
professionisti con grande abne-
gazione e spirito di sacrificio, 
hanno dato supporto ad altre 
strutture dell’area metropoli-
tana e regionale. E siamo orgo-
gliosi di poter operare in un cli-
ma e in un contesto simile, 
pronto a compattarsi nei mo-
menti di difficoltà». —
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Ci ho pensato 
qualche giorno, 
ma alla fine ho 
ritenuto fosse giunto 
il momento 
di accettare la sfida

“

Toni duri nella comunicazione dell’assessore alla Salute alle prime linee del settore
«Le agende di alcuni privati sono ancora chiuse: è inaccettabile». Oggi il vertice con i manager

Sanità, la sfuriata di Nicolò
Mail di fuoco ai direttori Asl
«Tempi d’attesa, fate di più»

“

 

“

Età media alta e organici ridotti
scatta la protesta nei pronto soccorso

PAOLO BORDON
NUOVO DG SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L'ANALISI

Non dovrei essere 
io ad accorgermi di 
questo. Provvedete 
immediatamente
a far ripartire 
le agende 

I nostri 
professionisti
hanno supportato 
altre strutture 
dell’area regionale 
e metropolitana 

La sede della Regione 
Liguria in piazza De 
Ferrari a Genova

Cgil e Uil proclamano lo stato di agitazione : «Evidente peggioramento delle condizioni di lavoro»
Va avanti il tavolo con gli ordini professionali, tra i temi in discussione anche i posti fissi di polizia

Il pressing
L’assessore alla 
Sanità Massimo 
Nicolò ha scritto 
ai direttori 
una mail 
per rimproverarli 
sul fronte dei 
tempi d’attesa 
Oggi è previsto 
un vertice
con i manager 
di Asl e ospedali 

MASSIMO NICOLO’
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIR. GEN. SAN MARTINO

IL PIANO DELLA REGIONE 

L’allarme: «Manca
un piano 
straordinario 
di assunzioni»

L’assessore ha perso 
l’aplomb quando ha 
visto che non era stato 
fatto quanto richiesto

Clima teso
I sindacati 

hanno 
deciso di 

proclamare
lo stato di 

agitazione 
del 

personale:
«Serve 

un piano di 
assunzioni 

per il 
comparto»
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i pensionati della cgil lanciano l’allarme

«Accordi per le Rsa liguri 
modificati dalla Regione» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di reclu-
tamento di Asl5 per amplia-
re l’organico. Oltre ai con-
corsi attivi per varie figure 
mediche, si è appena con-
cluso l’iter per l’assunzione 
di collaboratori ammini-
strativi, che ha visto l’as-
sunzione di sedici  nuovi 
professionisti. 

Dodici dei sedici neoas-
sunti hanno meno di qua-
ranta anni, sette sono neo-
laureati e appena trentenni. 

Sono arrivati in Asl5 do-
po aver superato un concor-
so – ciascuno per il proprio 
profilo – per titoli ed esami 
e sono stati assunti a tempo 

indeterminato. 
Alla  selezione  hanno  

partecipato in 170 per il 
profilo giuridico e in 69 
per quello economico e so-
lo dieci tra i primi e sei tra i 
secondi hanno superato le 
tre prove. 

I posti a disposizione era-
no cinque, ma dopo aver 
chiamato i cinque vincitori 
l’Azienda ha deciso di assu-
mere anche gli idonei utiliz-
zando fino in fondo en-
trambe  le  graduatorie.  
«Asl5 conferma la sua politi-
ca di reclutamento di perso-
nale qualificato, sia per of-
frire servizi sanitari e socio-
sanitari sempre più adegua-
ti ai bisogni degli assistiti, 
sia per assicurare il necessa-
rio supporto amministrati-
vo ai professionisti sanita-
ri– commenta Maria Ales-
sandra Massei, direttore 
amministrativo di Asl5– 
Queste  assunzioni  dimo-
strano  l’investimento  che  
l’Azienda sta realizzando in 
questi ultimi anni nelle ri-
sorse umane dotandosi di 
collaboratori che sappiano 
dare risposte agli utenti e ai 
sanitari  orientate  al  rag-
giungimento di qualità ed 
efficienza dei servizi. I neo 

assunti, molti dei quali gio-
vanissimi, sono laureati e 
capaci di gestire autonoma-
mente attività e processi di 
lavoro per i quali, in passa-
to, si ricorreva a personale 
esterno. 

È, quindi, in atto un cam-
biamento culturale dell’am-

ministrazione che nel tem-
po darà buoni frutti». 

Per  quanto  riguarda  le  
procedure di reclutamento 
ancora attive, c’è ancora 
tempo, fino al 6 febbraio, 
per candidarsi al concorso 
pubblico per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo in-

determinato di quattro po-
sti per tecnici sanitari di 
laboratorio  biomedico.  
Può partecipare al concor-
so chi è in possesso di un di-
ploma di laurea in Tecni-
che di laboratorio Biome-
dico ed è iscritto all’albo 
professionale di competen-

za. La domanda di parteci-
pazione al concorso deve es-
sere presentata tramite pro-
cedura telematica, presen-
te nel sito dell’azienda, nel-
la sezione “iscrizione con-
corsi”. 

Ancora attivo anche il 
concorso per la copertura 
a tempo indeterminato di 
cinque posti per fisiotera-
pisti. In questo caso la sca-
denza per l’invio delle do-
mande è prevista per il 20 
febbraio ed è richiesto il pos-
sesso della laurea trienna-
le in Fisioterapia e l’iscri-
zione all’albo professiona-
le. 

Anche per questo concor-
so la domanda di partecipa-
zione dovrà essere prodotta 
esclusivamente tramite pro-
cedura telematica. 

Sia per i tecnici biomedici 
che per i fisioterapisti, l’i-
scrizione al corrisponden-
te albo professionale di  
uno dei paesi dell’Unione 
Europea, ove prevista, con-
sente  la  partecipazione  
all’avviso, fermo restando 
l’obbligo  dell’iscrizione  
all’albo  in  Italia  prima  
dell’assunzione  in  servi-
zio.— 
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LA SPEZIA 

La modifica della durata 
degli accordi contrattuali 
per le Rsa liguri prevista 
da Alisa preoccupa anche 
la Cgil spezzina, che descri-
ve la situazione “drammati-
ca” per la nostra provincia. 
La Regione Liguria, tramite 
una nota di Alisa, ha modifi-
cato la durata degli accordi 
contrattuali per le Rsa liguri 
con gli enti gestori privati ac-
creditati anticipando la sca-
denza al 31 marzo 2025, an-
ziché al 31 dicembre 2025, 
come aveva già comunicato 
in precedenza, per permette-
re nel frattempo un’ indagi-
ne di valutazione dei fabbi-
sogni. Una manovra econo-
mica che ha suscitato la rea-
zione dei sindacati  liguri,  
che hanno chiesto un incon-
tro sul tema all'assessore al-
la sanità Massimo Nicolò. 

«Non capiamo la motiva-
zione della modifica della 
scadenza e siamo realmente 
preoccupati perché stiamo 
parlando di servizi a perso-
ne anziane, disabili, con pro-
blematiche psichiatriche e 
di dipendenza, quindi perso-
ne fragili, che hanno biso-
gno di una continuità assi-
stenziale ben definita - com-
menta Laura Ruocco, se-
gretaria  generale  dello  
Spi Cgil della Spezia- Alla 
Spezia siamo già in una si-
tuazione drammatica, sia-

mo la provincia con mag-
gior numero di anziani e nu-
mero più basso di posti letto 
in Rsa, un terzo rispetto ad 
Imperia, quindi all’incertez-
za del finanziamento si ag-
giungono carenze struttura-
li.  Abbiamo  240  anziani  
non autosufficienti in lista 
di attesa per un posto letto, 
una situazione già ingestibi-
le per il territorio. Non pos-
siamo pensare che siano le 
persone più deboli a risolve-
re i problemi del bilancio 
della Regione Liguria e, co-
munque, se come abbiamo 
letto  dalla  dichiarazione  
dell’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò “la 
scadenza al primo trimestre 
è puramente figurativa” al-
lora si poteva mantenere la 
scadenza già definita con la 

data  del  31  dicembre  
2025». 

Cgil, Cisl e Uil Liguria han-
no quindi richiesto un incon-
tro urgente sul tema con l’as-
sessore regionale Nicolò, al 
quale parteciperanno le Ca-
tegorie dei pensionati e di 
Funzione pubblica, al fine 
di chiarire la situazione, te-
nuto conto che nell’ultima 
riunione del 19 dicembre 
2024 era stata confermata 
la copertura economica per 
tutto il 2025. La garanzia 
dei finanziamenti regionali 
alle residenze per anziani so-
lo fino a marzo risulta esse-
re  preoccupante,  perché  
aprirebbe a molti dubbi su 
cosa potrebbe succede da 
aprile in avanti. —

D.F.
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LA SPEZIA 

Come previsto dall’accor-
do stipulato tra la giunta 
regionale e i Medici di me-
dicina  generale,  anche  
questo fine settimana alcu-
ni studi resteranno aperti 
per offrire un punto appro-
priato di riferimento assi-
stenziale per tutte quelle 
prestazioni gestibili ordi-
nariamente in sede ambu-
latoriale. 

Nel distretto 17, doma-
ni mattina sarà a disposi-
zione Miria Coccia (via Bri-
gate Partigiane, 76 Follo). 
Domenica mattina dispo-
nibile  Claudia  Corbani  
(via Brigate Partigiane, 76 
a Follo), mentre Giorgio 
Peluso (corso Roma, 48 Le-
vanto) sarà a disposizione 
in entrambe le fasce orarie 
sia domani che domenica. 

Nel distretto 18, alla 
Spezia,  domani mattina  
sarà disponibile Erica Ne-
ri (piazza Brin, 339), Simo-
na  Bertocchi  (corso  Ca-
vour, 150) e Saverio Ricci 
(via Sarzana, 1006) e al po-
meriggio  Luigi  Liguori  
(via  Vittorio  Veneto,  
309). 

Domenica  hanno dato  
la disponibilità, al matti-
no, Erica Guaragna (via 
Fieschi, 238), Matteo Di 
Nasso (piazza Sant’Agosti-
no, 10) e Pier Celestino 

Saulino (viale Italia, 475), 
al pomeriggio Maria Sere-
na Pietra (via Buonviag-
gio, 149). 

Nel distretto 19, al mat-
tino sarà possibile rivol-
gersi a Pier Luigi Angeli-
nelli  (via  Sommovigo,  
159 Arcola) e Mara Pinelli 
(via della Pace, Castelnuo-
vo Magra). Al pomeriggio 
Giovanni Frediani (via Pi-
sanello, 5 Ameglia) e Pier 
Franco Grassi (piazza Mat-
teotti, 63 Sarzana). Dome-
nica mattina a disposizio-
ne Mario Quadrelli (via Ci-
sa Sud, 264 Santo Stefano 
di Magra) e Lucio Salvetti 
(piazza  Siena,  29  Luni)  
mentre  nel  pomeriggio  
Maurizio Lutman (via del-
la Pace, 1 Castelnuovo Ma-
gra) e Pier Franco Grassi 
(piazza Matteotti, 63 Sar-
zana). —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la mappa

Gli studi medici
che restano aperti
nel fine settimana

Alla selezione 
hanno partecipato
170 candidati
con profilo giuridico

Il gruppo dei neoassunti con i dirigenti Asl

assunti al termine di due bandi

Sedici nuovi amministrativi nell’Asl 5
Ancora possibilità di iscriversi alle prove concorsuali per quattro posti da tecnico di laboratorio e cinque da fisioterapista 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ARGENTIERI - Via Vittorio Veneto, 117

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELL’OSPEDALE - Piazza Garibaldi, 1

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Una residenza per anziani

Uno studio medico 

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

La direttrice Massei
«Queste assunzioni
dimostrano 
un investimento»

VENERDÌ 24 GENNAIO 2025
IL SECOLO XIX

23LASPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



.

Guido Filippi / GENOVA

Lavori in corso per i 
conti della sanità ligu-
re che non tornano 
ancora. In questi gior-

ni stanno arrivando in Regio-
ne e ad Alisa i resoconti 2024 
delle cinque Asl e dei quattro 
ospedali: il disavanzo com-
plessivo indicato dalle azien-
de oscilla attorno ai 90 milio-
ni di euro, una cifra molto più 
bassa rispetto ai 258 milioni 
di fine settembre, anche se re-
sta un buco che dovrà essere 
colmato dalla Regione con ri-
sorse proprie, recuperare da 
altre aree di spesa, per evitare 
di dover aumentare l’imposi-
zione fiscale. La partita è anco-
ra aperta e, secondo le previ-
sioni di piazza De Ferrari, i nu-
meri dovrebbero migliorare 
nelle prossime settimane, se le 
Asl  dovessero fare  ulteriori  
economie di spesa in alcuni 
settori (farmaceutica, struttu-
re convenzionate e apparec-
chiature). 
C’è, però, una prima scadenza 
che deve essere rispettata. En-
tro il 15 febbraio la Liguria de-
ve inviare al ministero dell’E-
conomia e delle Finanze i bi-
lanci definitivi del 2024 e poi 
avrà due mesi di tempo per in-
dicare a Roma quali saranno i 
provvedimenti  che  intende  
adottare per coprire il disavan-
zo. D’altra parte la strategia in-
dicata, a inizio dicembre, dal 
presidente Marco Bucci è pre-
cisa:  la  Regione  interviene  
con almeno 150 milioni (circa 
100 milioni provengono da 
un tesoretto nazionale, men-
tre il  resto tocca alle  nove 
aziende sanitarie e ospedalie-
re. Che hanno tagliato, ma 
non basta e servono altre ma-
novre. 

Quattro esempi sui disavan-
zi di fine anno indicate nei con-
ti inviati alla Regione. Il San 
Martino (partito da meno 60 
milioni) è sotto di 38 milioni, 

mentre si attesca attorno a 20 
milioni (a giugno era vicino a 
40) il disavanzo della Asl 3 ge-
novese che ha un bilancio 
complessivo di oltre 800 mi-
lioni. Sono migliorati i conti 
della Asl 2 savonese (meno 
8,5 milioni), della Asl 4 chia-
varese (meno 12 milioni), del 
Gaslini (meno 8,5 milioni) e 
della Asl 1 imperiese (meno 
10 milioni). Il Galliera punta, 
a colpi di risparmi, ad avvici-
narsi al pareggio che sono, in-
vece, vicini a raggiungere l’E-
vangelico e la Asl 5 spezzina. 

Forse già la prossima setti-
mana, sempre che Alisa rie-
sca  a  tirare  le  somme del  
2024, dovrebbe essere in pro-

gramma un vertice convoca-
to dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò e dal com-
mercialista Santiago Vacca, 
il consulente di Bucci che si 
sta occupando anche del disa-
vanzo della sanità. In un se-
condo  tempo  scenderà  in  
campo la direttrice del Bilan-
cio Claudia Morich per gio-
care la partita più delicata su 
due fronti, in Regione per tro-
vare le risorse interne, e a Ro-
ma con i dirigenti del ministe-
ro dell’Economia. 

L’assessore Nicolò eviden-
zia gli sforzi fatti per raggiun-
gere l'obiettivo ed è ottimi-
sta: «Le aziende stanno facen-
do le consuete operazioni per 

la chiusura del bilancio al fi-
ne del puntuale calcolo del ri-
sultato di esercizio. Sull’ulte-
riore contenimento del disa-
vanzo, che dalle recenti stime 
ammonta a 45 milioni di eu-
ro, ci aspettiamo, anche in re-
lazione al confronto in corso 
con le aree amministrative-bi-
lancio, ulteriori miglioramen-
ti».

Sono, invece, preoccupati i 
sindacati: «Questa situazione 
di disavanzo - denuncia il se-
gretario  del  Cgil  funzione  
pubblica Diego Seggi  -  ri-
schia di gravare ulteriormen-
te sui lavoratori e sui cittadini 
che potrebbero vedersi ridur-
re in maniera significativa la 

possibilità di accesso alle cu-
re». «Preso atto delle reale en-
tità del buco - commenta Ga-
briele Bertocchi, voce ligure 
della Cisl - è arrivato il mo-
mento di pensare a un piano 
di azione concreto e alle pri-
me riforme strutturali». 

Misure che sollecita anche 
la segretaria ligure della Uil 
funzione  pubblica,  Milena  
Speranza: «Questo buco che 
sale e scende come la marea 
ha del surreale. Chiedere di ri-
durre le spese alle Asl e ospe-
dali senza una programma-
zione mirata significa impo-
verire ulteriormente la  no-
stra sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conti della sanità

Sull’ulteriore 
contenimento 
del disavanzo, che 
dalle stime è sui 45 
milioni, ci aspettiamo 
altri miglioramenti

lavori in corso

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“

LAVAGNA

Due aggressioni nelle ultime 
48 ore. Entrambe al pronto soc-
corso di Lavagna – l’unico di 
primo livello in provincia dove 
non esiste un presidio fisso di 
polizia - ed entrambe di notte. 
«Siamo costretti a denunciare 
ancora una volta l'ennesimo 
episodio di aggressione ai dan-
ni degli operatori del pronto 
soccorso mentre stanno svol-
gendo il loro dovere al servizio 

della collettività - spiegano Li-
bero Gianelli responsabile Fp 
Cgil Genova e Paolo Badalini 
segretario Uil Fpl Genova - Que-
sto è intollerabile e vergognoso 
per una società che si definisce 
civile. Sono anni che chiedia-
mo con insistenza un presidio 
di polizia fisso nei luoghi più a 
rischio». 

La prima aggressione è avve-
nuta nella notte tra mercoledì 
e giovedì. Un uomo ricoverato 
per agitazione psicomotoria ha 

tentato di rubare la pistola dal-
la fondina della guardia giura-
ta. La sicurezza è riuscita a fer-
marlo prima che riuscisse a im-
pugnarla. Appena 48 ore dopo, 
nella notte tra venerdì e saba-
to, nuovo episodio. Questa vol-
ta a scagliarsi contro gli opera-
tori è stato un uomo ricoverato 
e in evidente stato di alterazio-
ne alcolica. L’uomo ha dato fuo-
co al materasso e alle lenzuola 
di una barella, prima di essere 
bloccato dalle guardie giurate 

ingaggiate da Asl4 per la sicu-
rezza in pronto soccorso. «I con-
tinui episodi di violenza, oltre 
a rallentare o interrompere il 
pubblico servizio con gravi ri-
percussioni sull'utenza, porte-
ranno inevitabilmente al pro-
gressivo allontanamento degli 
operatori dai Pronto Soccorso 
dove nessuno vorrà più lavora-
re», spiegano ancora da Cgil e 
UIl. Nell’ultimo anno, a Lava-
gna, sono avvenute 248 ag-
gressioni a personale sanita-

rio. Una ogni giorno e mezzo. 
Di queste, 92 sono avvenute 
nell’area dell’emergenza. «L’as-
senza di un presidio fisso di po-
lizia costringe la Asl a ricorrere 
alle guardie giurate – sottoli-

neano ancora Gianelli e Badali-
ni - un salasso per le casse 
dell’azienda che toglie risorse 
importanti per i pazienti».—

AL. PO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«È arrivato 
il momento di 
pensare a un piano 
di azione concreto 
e alle prime riforme 
strutturali»

«Chiedere di ridurre 
le spese senza una 
programmazione
significa impoverire 
ulteriormente 
la nostra sanità»

influenza point aperti

«Questa situazione
rischia di gravare
ulteriormente
sui lavoratori
con ricadute
sui cittadini»

Al momento il disavanzo indicato 
dalle Asl e dagli ospedali liguri 

è di 90 milioni, in netto calo 
rispetto a settembre, ma la Regione 

spera di ridurlo ancora
Entro il 15 febbraio i bilanci 2024 

devono essere inviati 
al ministero dell’Economia

L’ingresso del pronto soccorso di Lavagna  FOTO FLASH

GABRIELE BERTOCCHI
SEGRETARIO CISL FUNZIONE PUBBLICA

MILENA SPERANZA
SEGRETARIA UIL FUNZIONE PUBBLICA

nella struttura manca il posto fisso di polizia. «Così gli operatori fuggiranno da questo servizio»

Due aggressioni al pronto soccorso
Anche a Lavagna è emergenza sicurezza

Sono stati 4187 gli accessi re-
gistrati dal 7 dicembre ad og-
gi agli “Influenza Point” di tut-
ta la Liguria (603 in Asl1, 435 
in Asl2, 1542 in ASL3, 579 in 
ASL4, 1028 in Asl5), presso 
gli ambulatori dedicati e gli 
studi medici aperti eccezio-
nalmente nei  giorni  festivi.  
Gli  ambulatori  resteranno  
aperti anche oggi su tutto il 
territorio ligure.

Le verifiche
Stanno arrivando in questi 
giorni in Regione i bilanci 
2024 delle Asl e degli 
ospedali

DIEGO SEGGI
SEGRETARIO CGIL FUNZIONE PUBBLICA 
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

«Questo è quanto 
noi  abbiamo  
chiesto e i diret-
tori generali si 

sono impegnati a farlo». Mas-
simo  Nicolò  conferma  il  
pressing sulle Asl perché met-
tano in campo al più presto 
le azioni di contrasto all’e-
mergenza delle liste di attesa 
per le prestazioni specialisti-
che. «Non si può fare altri-
menti. E l’ho verificato anco-
ra ieri in Conferenza Sta-
to-Regioni: l’input che vie-
ne dal governo è di dare la 
priorità alle liste d’attesa, il 
Ministero dice chiaramente 
che lo stanziamento dedica-
to ed esclusivo sul Fondo sa-
nitario nazionale, sino allo 
0,7%, deve essere usato per 
l’abbattimento liste: presta-

zioni aggiuntive, gettoni e 
convenzioni con i privati e 
investimento  nell’intra-
moenia ove la parte istituzio-
nale non riesca a ottenere gli 
obiettivi», spiega l’assesso-
re. 

Nicolò ridimensiona i toni 
della mail inviata ai direttori 
generali e rivelata dal Secolo 
XIX, «non è stata una sfuria-
ta», dice. Ma riconosce che «con i manager c’è un rappor-
to dialettico, ci conosciamo 
con alcuni di loro da tanti an-
ni e tutti condividiamo l’o-
biettivo di dare un servizio 
migliorato ai cittadini, sia-
mo tutti allineati». E però l’as-
sessore non ha gradito la len-
tezza di alcune delle Asl a rin-
novare i contratti con gli ope-
ratori privati soprattutto nel-
la  diagnostica (sbloccando 
quindi gli appuntamenti di-

sponibili su alcune tipologie 
di prestazioni particolarmen-
te critiche (tac, ecografie, ri-
sonanze). A dicembre la fine 
di molti di quei contratti ave-
va portato ad un’esplosione 
delle liste di attesa, in parti-
colare nell’area metropolita-
na  genovese.  E  l’assessore  
aveva assicurato un interven-
to deciso. Ma a gennaio mol-
ti di quei contratti non erano 
ancora stati rinnovati. Ieri le 
Asl erano chiamate a dare 
una risposta sui loro piani di 
azione. Ma non c’è stata nes-
suna riunione in assessorato. 
«Le risposte sono arrivate», 
si limita a dire Nicolò. Dalla 
Asl 3 confermano: «Abbia-
mo scritto ai privati mercole-
dì e 10 giorni fa, non ci sono 

prestazioni bloccate». 
A complicare il quadro c’è 

anche il fatto che dal 1 genna-
io è entrato in vigore il nuo-
vo “Nomenclatore tariffa-
rio” nazionale, l’elenco del-
le prestazioni specialistiche 

e ambulatoriali, che recepi-
sce i nuovi Lea (livelli essen-
ziali di assistenza) introdotti 
a livello nazionale. Tutte le 
Asl hanno quindi dovuto ri-
vedere i loro sistemi di moni-
toraggio, che sono stati uni-

formati su uno standard uni-
co per tutta la Liguria. 

Ma l’intervento dell’asses-
sore sui direttori generali vie-
ne criticato dal Pd, con i con-
siglieri regionali Katia Pic-
cardo e Davide Natale che 
parlano di «scaricabarile e 
gioco delle tre carte»: «Caro 
Nicolò, di e-mail, conferenze 
stampa e annunciazioni sia-
mo stanchi. Siamo noi a dire 
che nonostante le roboanti 
parole, nulla si è mosso in 
questi mesi. La situazione è 
solo peggiorata con sempre 
più cittadini che rinunciano 
a curarsi. Ma come può un di-
rettore  generale  aprire  le  
agende se la Giunta chiede lo-
ro di tagliare per decine di 
milioni di euro il proprio bi-

lancio? Come possono i diri-
genti assicurare un amplia-
mento dell’orario di lavoro 
delle macchine se non vengo-
no fatte assunzioni per farle 
funzionare?  La  soluzione  
non è garantire dei gettoni ai 
medici di Asl e altre misure 
tampone, che possono risol-
vere i problemi per un gior-
no, un’ora o poco più. Servo-
no misure  per  un cambio  
strutturale  e  continuativo  
che risolva i problemi che no-
ve anni di governo di questo 
centrodestra ha incancreni-
to. Invece di fare i primi della 
classe, pensare di avere pote-
ri da supereroi, si apra un se-
rio confronto, noi sapremo 
fare la nostra parte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è uno 
stanziamento 
statale dedicato 
ed esclusivo per 
abbattere le liste

 

 

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

“
Nonostante gli 
annunci roboanti 
in questi mesi non è 
cambiato nulla, 
le attese continuano

“
REBUS SANITÀ IN LIGURIA

«Con i manager - dice
l’assessore - rapporto 
dialettico l’obiettivo
è condiviso»

Liste di attesa, la Regione insiste: 
«Gettoni e privati, non c’è altra via»

KATIA PICCARDO
CONSIGLIERA REGIONALE
PD

L’assessore Nicolò conferma la richiesta alle Asl di sbloccare le agende delle prestazioni in convenzione
Critiche dal Pd: «Con risorse tagliate e assunzioni bloccate, come fanno le aziende a ridurre le attese?»

Operatori in servizio in un ambulatorio ligure

Secondo il ministero 
lo stanziamento dedicato 
ed esclusivo sul Fondo 
sanitario nazionale, sino 
allo 0,7%, deve essere 
usato per l’abbattimento 
liste: prestazioni 
aggiuntive, gettoni e 
convenzioni con i privati
e nell’ intramoenia 

«Servono misure -
dicono dal Pd - per un 
cambio strutturale 
problemi incancreniti»

SABATO 25 GENNAIO 2025
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Emanuele Rossi / GENOVA

«Questo è quanto 
noi  abbiamo  
chiesto e i diret-
tori generali si 

sono impegnati a farlo». Mas-
simo  Nicolò  conferma  il  
pressing sulle Asl perché met-
tano in campo al più presto 
le azioni di contrasto all’e-
mergenza delle liste di attesa 
per le prestazioni specialisti-
che. «Non si può fare altri-
menti. E l’ho verificato anco-
ra ieri in Conferenza Sta-
to-Regioni: l’input che vie-
ne dal governo è di dare la 
priorità alle liste d’attesa, il 
Ministero dice chiaramente 
che lo stanziamento dedica-
to ed esclusivo sul Fondo sa-
nitario nazionale, sino allo 
0,7%, deve essere usato per 
l’abbattimento liste: presta-

zioni aggiuntive, gettoni e 
convenzioni con i privati e 
investimento  nell’intra-
moenia ove la parte istituzio-
nale non riesca a ottenere gli 
obiettivi», spiega l’assesso-
re. 

Nicolò ridimensiona i toni 
della mail inviata ai direttori 
generali e rivelata dal Secolo 
XIX, «non è stata una sfuria-
ta», dice. Ma riconosce che 
«con i manager c’è un rappor-
to dialettico, ci conosciamo 
con alcuni di loro da tanti an-
ni e tutti condividiamo l’o-
biettivo di dare un servizio 
migliorato ai cittadini, sia-
mo tutti allineati». E però l’as-
sessore non ha gradito la len-
tezza di alcune delle Asl a rin-
novare i contratti con gli ope-
ratori privati soprattutto nel-
la  diagnostica (sbloccando 
quindi gli appuntamenti di-

sponibili su alcune tipologie 
di prestazioni particolarmen-
te critiche (tac, ecografie, ri-
sonanze). A dicembre la fine 
di molti di quei contratti ave-
va portato ad un’esplosione 
delle liste di attesa, in parti-
colare nell’area metropolita-
na  genovese.  E  l’assessore  
aveva assicurato un interven-
to deciso. Ma a gennaio mol-
ti di quei contratti non erano 
ancora stati rinnovati. Ieri le 
Asl erano chiamate a dare 
una risposta sui loro piani di 
azione. Ma non c’è stata nes-
suna riunione in assessorato. 
«Le risposte sono arrivate», 
si limita a dire Nicolò. Dalla 
Asl 3 confermano: «Abbia-
mo scritto ai privati mercole-
dì e 10 giorni fa, non ci sono 

prestazioni bloccate». 
A complicare il quadro c’è 

anche il fatto che dal 1 genna-
io è entrato in vigore il nuo-
vo “Nomenclatore tariffa-
rio” nazionale, l’elenco del-
le prestazioni specialistiche 

e ambulatoriali, che recepi-
sce i nuovi Lea (livelli essen-
ziali di assistenza) introdotti 
a livello nazionale. Tutte le 
Asl hanno quindi dovuto ri-
vedere i loro sistemi di moni-
toraggio, che sono stati uni-

formati su uno standard uni-
co per tutta la Liguria. 

Ma l’intervento dell’asses-
sore sui direttori generali vie-
ne criticato dal Pd, con i con-
siglieri regionali Katia Pic-
cardo e Davide Natale che 
parlano di «scaricabarile e 
gioco delle tre carte»: «Caro 
Nicolò, di e-mail, conferenze 
stampa e annunciazioni sia-
mo stanchi. Siamo noi a dire 
che nonostante le roboanti 
parole, nulla si è mosso in 
questi mesi. La situazione è 
solo peggiorata con sempre 
più cittadini che rinunciano 
a curarsi. Ma come può un di-
rettore  generale  aprire  le  
agende se la Giunta chiede lo-
ro di tagliare per decine di 
milioni di euro il proprio bi-

lancio? Come possono i diri-
genti assicurare un amplia-
mento dell’orario di lavoro 
delle macchine se non vengo-
no fatte assunzioni per farle 
funzionare?  La  soluzione  
non è garantire dei gettoni ai 
medici di Asl e altre misure 
tampone, che possono risol-
vere i problemi per un gior-
no, un’ora o poco più. Servo-
no misure  per  un cambio  
strutturale  e  continuativo  
che risolva i problemi che no-
ve anni di governo di questo 
centrodestra ha incancreni-
to. Invece di fare i primi della 
classe, pensare di avere pote-
ri da supereroi, si apra un se-
rio confronto, noi sapremo 
fare la nostra parte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è uno 
stanziamento 
statale dedicato 
ed esclusivo per 
abbattere le liste

L’INIZIATIVA

GENOVA

L’oculista ai Magazzi-
ni del Cotone, il pa-
ziente (e i suoi oc-
chi) alla Casa della 

salute di Voltri. E l’esame di Oct 
(tomografia ottica computeriz-
zata) che viene svolto in tempo 
reale e a distanza, davanti a tut-
to il pubblico della sala Greca-
le. L’esperimento di telemedici-
na è andato in scena ieri in occa-
sione della seconda giornata 
del convegno “Macula 2025”: 
una Oct da remoto (una specie 
di “tac dell’occhio”), un esame 
rapido, sicuro e non invasivo, 
capace  di  dare  informazioni  

preziose sullo stato della retina 
e della macula.

L’esame da remoto ha per-
messo di effettuare la scansione 
della retina con un semplice esa-
me, senza alcun liquido di con-
trasto oppure gocce, nel tempo 
di 3 minuti. L'esame può essere 
pilotato da remoto: il medico, 
presente in ospedale, può vista-
re i pazienti nei luoghi prescel-
ti, una farmacia, una casa di 
comunità, un ambulatorio, 
la propria abitazione. Il vantag-
gio è una diagnosi certa con la 
possibilità di limitare gli spo-
stamenti, venendo incontro co-
sì alle esigenze di anziani e in-
validi. «Si tratta di una speri-
mentazione pilota - dichiara 
l'assessore alla salute Massimo 
Nicolò, che è oculista - che rap-

presenta un impegno della no-
stra amministrazione nel con-
trasto alle malattie degli occhi 
e in particolare alle maculopa-
tie. L'innovazione tecnologica 
e la telemedicina rappresenta-
no una grande opportunità per 
accorciare le distanze con i cit-

tadini, in particolare quelli più 
anziani, e questo nuovo dispo-
sitivo di teleconsulto consenti-
rà loro di farsi visitare bene, in 
sicurezza e in un ambiente a lo-
ro familiare. In ultimo mi fa 
piacere che il progetto dell'ese-
cuzione dell'Oct da remoto si 

stia attuando proprio all'inter-
no di una delle tante case di co-
munità che si stanno aprendo 
sul territorio. Ringrazio il Co-
mitato Macula per l'apporto 
all'importante progetto». «Le 
malattie degenerative e vasco-
lari della retina e della macula 
- continua Nicolò - sono tra le 
principali cause di grave ridu-
zione della funzione visiva cen-
trale e in alcuni casi possono 
anche portare a cecità. Le più 
comuni sono la degenerazione 
maculare legate all'età, la reti-
nopatia diabetica, le occlusio-
ni venose retiniche e le sindro-
mi dell'interfaccia vitreo-reti-
nica». 

Le Unità operative di oculi-
stica di Regione Liguria, anche 
grazie alla Clinica Oculistica 
del  Policlinico  San  Martino  
che ha iniziato a parlare di pre-
sa in carico per le maculopatie 
in tempi non sospetti, ormai 
da molti anni hanno attivato 
dei protocolli di follow-up e 
presa in carico per garantire di 
mantenere nel tempo i benefi-
ci visivi ottenuti con le terapie 
intravitreali. — E.ROS. 

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

“

La dimostrazione ieri al convegno “Macula” ai Magazzini del Cotone

Telemedicina, l’esempio dell’oculistica:
l’esame di Oct può essere fatto da remoto 

Nonostante gli 
annunci roboanti 
in questi mesi non è 
cambiato nulla, 
le attese continuano

“
REBUS SANITÀ IN LIGURIA

«Con i manager - dice
l’assessore - rapporto 
dialettico l’obiettivo
è condiviso»

Liste di attesa, la Regione insiste: 
«Gettoni e privati, non c’è altra via»

KATIA PICCARDO
CONSIGLIERA REGIONALE
PD

L’assessore Nicolò conferma la richiesta alle Asl di sbloccare le agende delle prestazioni in convenzione
Critiche dal Pd: «Con risorse tagliate e assunzioni bloccate, come fanno le aziende a ridurre le attese?»

Un momento della dimostrazione

Operatori in servizio in un ambulatorio ligure

Secondo il ministero 
lo stanziamento dedicato 
ed esclusivo sul Fondo 
sanitario nazionale, sino 
allo 0,7%, deve essere 
usato per l’abbattimento 
liste: prestazioni 
aggiuntive, gettoni e 
convenzioni con i privati
e nell’ intramoenia 

«Servono misure -
dicono dal Pd - per un 
cambio strutturale 
problemi incancreniti»

SABATO 25 GENNAIO 2025
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pitelli

Red Pizza & Farinata
inserito tra i locali top
Mecani: «Grande gioia»

IN BREVE

LA SPEZIA 

«Continuano ad arrivare dai citta-
dini segnalazioni di grave diffi-
coltà operative nella Neurologia 
del Sant’Andrea- dicono i consi-
glieri comunali Centi, Flandoli e 
Lombardi-. Il reparto risente del-
la grave carenza generalizzata di 
posti letto per acuti, che riguarda 
tutte le divisioni ospedaliere e 
che si attesta al momento a più di 
200 posti letto; allo stesso modo, 
risente della grave carenza gene-
ralizzata di operatori sanitari che 
continua a evidenziarsi anche 

nei dati di raffronto con il resto 
dei territori liguri, i quali confer-
mano circa il 30% di differenza 
in meno rispetto alla media regio-
nale; inoltre, l’organico medico 
necessario per garantire i servizi 
divisionali dovrebbe essere di 10 
unità più il primario; la divisione 
era dotata di 8 posti letto centra-
lizzati monitorizzati di sub inten-
siva per i pazienti più impegnati, 
ad esempio ictus cerebrale o post 
operati, sempre occupati; infine, 
la divisione dovrebbe fornire an-
che le prestazioni necessarie in re-
gime di day hospital e ambulato-

riale, ad esempio ambulatorio ce-
falee».

Precisano i consiglieri: «Dopo 
il trasloco dovuto ai problemi 
strutturali del padiglione 7, che 
ospitava Neurologia, la stessa ha 
perso altri 3 posti letto e ha subito 
il taglio di 4 posti letto monitoriz-
zati di sub intensiva; allo stesso 
modo Neurologia ha perso circa 
il 50% degli spazi che aveva in 
precedenza; già nei primi mesi 
dello scorso anno l’allora assesso-
re Gratarola aveva garantito che 
per ovviare alla chiusura del padi-
glione 7 sarebbero stati realizzati 
prefabbricati in grado di accoglie-
re non solo Psichiatria, ma alla bi-
sogna anche spazi tagliati alla 
Neurologia; oggi l’organico me-
dico è di 5 unità più una lunga ma-
lattia “strutturati” e 3 specializ-
zandi; la guardia di reparto è at-
tualmente garantita con l’ausilio 
di medici “gettonisti” che vengo-
no da Genova e il primario è pen-
sionato dal primo dell’anno». —

PITELLI 

Red Pizza & Farinata è stata 
selezionata tra i migliori loca-
li. Almeno è quanto riporta la 
pubblicazione “100 top food 
international” (Ianiro Edito-
re).  Grossa  soddisfazione,  
dunque, per il titolare e pizza-
iolo Arber Mecani, titolare 
del negozio di piazza IV No-
vembre, nel cuore di Pitelli. 

Non è òla prima volta che 

Mecai consegue un prestigio-
so  riconoscimento.  Tempo  
fa, infatti, aveva ricevuto il 
mio premio per una delle mi-
gliori pizzeria d’Italia 2024.

Questa volta la pizzeria è 
stata inserita nel libro dei lo-
cali top e inoltre ha ricevuto 
un riconoscimento da Just 
eat, la piattaforma che conse-
gna il cibo a casa, per il traffi-
co effettuato nel trasporto di 
pizza e farinata. «Sono molto 
soddisfatto per questi risulta-
ti - commenta soddisfatto Me-
cani - perché significa che il 
duro lavoro paga sempre. È 
da qualche anno che ho av-
viato questa attività, non sen-
za sacrifici, e ora sto racco-
gliendo soddisfazioni e risul-
tati, grazie amnche alla mia 
affezionata clientela». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il pizzaiolo Arber Mecani

L’attacco dei consiglieri Centi, Flandoli e Lombardi

«Il reparto di Neurologia
è ormai allo stremo
Carenze di ogni tipo»

Domani dalle 17

Presidio per la pace
in piazza Mentana

LA SPEZIA 

Depositata in Comune la pe-
tizione popolare riguardan-
te il nuovo piano della sosta 
nel quartiere di Fossiterni. 
Il docimento porta la firma 
di Paolo Giambiasi in rap-
presentanza dei 484 sotto-
scrittori che contestano il 
pagamento della sosta. Que-
sto il comunicato dei promo-
tori dell’iniziativa: "Si ren-
de noto che oggi 25 gennaio 
2025,  è  stata  depositata  
presso l'ufficio del Protocol-
lo del Comune della Spezia 
la petizione popolare relati-

va al nuovo piano della so-
sta nel quartiere di Fossiter-
mi. Visti i tempi molto ri-
stretti, la stessa è stata sotto-
scritta da "soli" 484 residen-
ti del quartiere di Fossiter-
mi che chiedono venga ridi-
scusso con gli stessi un nuo-
vo piano della sosta per il 
quartiere, poiché quello pre-
sentato dal Comune non vie-
ne ritenuto equo. Si tiene a 
precisare che questa petizio-
ne non ha alcuna connota-
zione partitica o politica e 
che  nasce  esclusivamente  
dalla  spontanea  esigenza  
dei cittadini residenti". —

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA

La Spezia sportiva scende in 
campo per Andrea: un super 
torneo per un super eroe. Un 
torneo di calcio senza prece-
denti, che unisce lo sport alla 
solidarietà, per sostenere la fa-
miglia  di  Andrea,  piccolo  
guerriero di soli 4 anni. Ha 
già vinto,  Andrea.  Abbiamo 
vinto tutti, perché per una vol-
ta non conta chi arriva primo, 
né chi segna di più, conta ciò 
che si è realizzato insieme, con-
ta il cuore. Perché se è vero che 
la meta non è un posto ma è il 
viaggio quello che vale, allora 
questa volta la gente del no-
stro territorio di strada ne ha 
fatta parecchia. Un’ondata sen-
za precedenti di solidarietà sta 
infatti travolgendo la nostra 
provincia. 

Tutto ha inizio dalla storia 
di Andrea, un bambino di 4 an-
ni che si è trovato improvvisa-
mente a combattere una du-
ra battaglia contro una gra-
ve malattia. Per garantirgli le 
cure necessarie, Andrea e la 
sua famiglia sono costretti a vi-
vere lontano da casa, affron-
tando un percorso lungo e diffi-
cile. Ma la comunità non si ar-
rende. Le società calcistiche 
del territorio, superando rivali-

tà e campanilismi, hanno deci-
so di organizzare un torneo di 
calcio di beneficenza destina-
to ai bambini dai 5 ai 12 anni. 
L’iniziativa, unica nel suo gene-
re, ha visto un’adesione straor-
dinaria: 101 squadre scende-
ranno in campo per un unico 
obiettivo, sostenere Andrea e 
la sua famiglia. 

L’evento, che si svolgerà il 1 
e il 2 febbraio prossimi nei vari 
impianti sportivi della provin-
cia, prevede tornei per tutte le 
categorie,  dai  Piccoli  Amici  
agli Esordienti, grazie alla col-
laborazione e all’impegno di 
tutte le società sportive coin-
volte, ma anche alla disponibi-
lità della Federazione Italiana 
Giuoco Calcio locale, che ha 
compreso l’importanza dell’e-
vento, favorendone l’organiz-
zazione.

L’ingresso è ad offerta libera 
e l’intero ricavato sarà devolu-
to alla famiglia di Andrea per 
affrontare le spese mediche e 
sostenere il loro difficile per-
corso. Presente anche il setto-
re giovanile dello Spezia Cal-
cio che, in collaborazione con 
la Prima squadra, ha deciso di 
donare diversi gadget che sa-
ranno estratti a sorte tra i picco-
li calciatori. Un ulteriore incen-
tivo per i bambini che, oltre a 

divertirsi  giocando,  avranno 
la possibilità di contribuire a 
un’impresa di alto valore socia-
le e civico, oltre che, soprattut-
to, umano. 

Anche il Comune di Bolano 
parteciperà con un omaggio a 
ricordo della giornata di sport 
per le società partecipanti. Ec-
co le società che hanno aderi-
to: Amegliese Iron Fox, Beveri-
no,  Brugnato,  Canaletto  Se-
por,  Ceparana,  Colli  2024,  
Don  Bosco,  Ec57  Academy,  
Follo, La Foce, Levante, Poli-
sportiva Madonnetta, Mamas 
Migliarinese, Pianazze, Sante-
renzina, Spezia Calcio, Spezia 
Popolare, Spezia Sportale, Tar-
ros Sarzanese. Si giocano ol-
tre 200 partite su tutti i cam-
pi della provincia nel prossi-
mo weekend. “Un goal per 
Andrea”  rappresenta,  dun-
que, molto di più di un sempli-
ce torneo di calcio: è un mo-
mento di unione e di solidarie-
tà, un modo per dimostrare 
che lo sport può andare oltre il 
risultato sul campo per ottene-
re vittorie ben più importanti. 
Le società organizzatrici invi-
tano tutti a partecipare a que-
sto  evento  straordinario,  in  
quanto ogni piccolo gesto può 
fare la differenza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

agitazione a fossitermi

Una petizione contro
il piano della sosta

Causa maltempo

Annullato lo screening
contro le cefalee

Un’azione di calcio giovanile

il torneo si terrà nel fine settimana 1-2 febbraio

Solidarietà, 100 squadre per il piccolo Andrea
Il mondo del calcio giovanile spezzino si mobilita per aiutare la famiglia di un bimbo che sta lottando contro una grave malattia

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MIGLIARINA - Via Lunigiana, 746

Follo

SACCOMANI IGINO

 Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - Piazza Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

�
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Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

La Rete spezzina Pace e Di-
sarmo invita i cittadini al 
130° presidio “Se vogliamo 
la pace prepariamo la pace” 
in programma domani, alle 
17, in piazza Mentana. “Do-
mani è la Giornata della Me-
moria della Shoah. Qual è il 
senso oggi? Ricordare per 
non ripetere mai più quegli 
orrori e invece abbiamo vi-
sto ripeterli a Gaza, Israele, 
Palestina e in tanti altri sce-
nari  di  guerra.  Vogliamo  
che la memoria sia sprone 
per nuove mobilitazioni».

La Croce Rossa della Spe-
zia avvisa che lo scree-
ning neurologico gratui-
to, che era stato program-
mato per oggi, in piazza 
Beverini, è stato rinviato 
a data da destinarsi a cau-
sa delle condizioni me-
teo avverse. La Croce Ros-
sa  comunicherà  al  più  
presto la nuova data in 
cui  verrà  effettuato  lo  
screening, aperto a tutti i 
cittadini e organizzato in 
collaborazione con il Ro-
tary Club Stella Maris.
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il bilancio dell’istituto di vigilanza

Anno record per La Lince
Oltre 780 mila interventi
contro i furti nel 2024

VARESE LIGURE

Incidente domestico ieri  
pomeriggio in un’abitazio-
ne di Varese Ligure. Una 
pensionata di 80 anni è ca-
duta dalle scale rimanen-
do ferita alla testa. L’inci-
dente è avvenuto verso le 
14,30. 

Le invocazioni di aiuto 
della donna sono state udi-
te dai parenti che l’hanno 
subito soccorsa telefonan-
do alla centrale operativa 
del 118 di Lavagna. Sono 
intervenuti  l’ambulanza  
della Croce Rossa di Vare-

se  l’automedica  "India  
40". Il medico e l’infermie-
re hanno trattato sul posto 
l’anziana che ha riportato 
un trauma cranico oltre a 
varie contusioni e stato di 
choc. 

Secondo una prima rico-
struzione, sembra che l’an-
ziana abbia perso l’equili-
brio nello scendere le sca-
le ruzzolando per diversi 
metri. Trasportata al pron-
to soccorso dell’ospedale 
di Lavagna è stata trattenu-
ta in osservazione. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Il 2024 è stato un anno parti-
colarmente impegnativo per 
l’istituto di vigilanza "La Lin-
ce". E i dati stanno a dimo-
strarlo, con particolare riferi-
mento ai diversi tipi di inter-
venti e i mesi con una maggio-
re concentrazione dei tentati-
vi di furto. Nell’arco dell’an-
no passato sono stati 780.964 
gli interventi contro le intru-

sioni  gestite  direttamente  
dall’operatore della centrale 
operativa. Sono stati 8.568 
gli Sos pervenuti tramite l’ap-
posito dispositivo che mette 
in contatto immediato il clien-
te con la centrale operativa 
premendo semplicemente un 
pulsante. Gli interventi con le 
radio pattuglie della "Lince" 
arrivate con le guardie giura-
te direttamente sul luogo in 
cui è scattato l’allarme sono 
stati ben 27.320. Durante il 
2024 la maggiore concentra-
zione degli interventi si è veri-
ficata nel secondo semestre 
con un numero di servizi par-
ticolarmente elevato nei me-
si estivi e nel mese di dicem-
bre quando le case si svuota-
no per le tradizionali vacan-
ze. Analizzando i dati a livel-
lo territoriale,  la  provincia 

della Spezia è quella che ha re-
gistrato il maggior numero di 
interventi delle radio pattu-
glie della "Lince", seguita dal-
le province di Massa Carrara, 
Livorno e Lucca. Sono stati 
ben 2 milioni e 485.060 i chi-
lometri percorsi dalle radio 
pattuglie che hanno coperto 
in modo capillare il territo-
rio. Chilometri distribuiti se-
condo una precisa organizza-
zione che vede ogni radio pat-
tuglia della "Lince" dedicata a 
specifiche aree, in modo da 
poter garantire ai clienti inter-
venti tempestivi ed efficaci. 
Gli interventi della Lince so-
no fondamentali anche per-
chè consentono poi alle forze 
dell’ordine di indagare sugli 
appartamenti o sugli esercizi 
commerciali presi di mira. —

G.P.B. 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

L’Asl 5 è stata condannata dal 
tribunale della Spezia al paga-
mento di un maxirisarcimen-
to - oltre un milione di euro - 
in favore dei familiari di una 
giovane madre morta all’età 
di 38 anni, nel lontano 2014, 
per colpa dei sanitari dell’o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana. 

La sentenza è stata pronun-
ciata nei giorni scorsi dalla 
giudice  Adriana  Gherardi  
sulla base delle risultanze del 
Collegio peritale che ha rileva-
to omissioni e negligenze da 
parte del personale sanitario. 
In particolare l’ingente som-
ma sarà liquidata a quattro 
eredi della vittima: 391 mila 
euro alla figlia, 340 mila euro 
al compagno, 242 mila euro al-
la madre della vittima e 95 mi-
la  alla  sorella.  La  giovane  
mamma, che abitava in un co-
mune della Val di Magra, era 
stata ricoverata per una mio-
cardite per la quale era stata 
già sottoposta a cure e in parti-
colare a un impianto di prote-
si  valvolare.  Il  3  settembre 
2013, a seguito di sintomi feb-
brili, si era presentata al pron-
to soccorso del San Bartolo-
meo e gli accertamenti a cui 
era stata sottoposta rilevava-

no la presenza di «sospetta ar-
trite settica al piede sinistro» e 
disposto l’immediato ricove-
ro. E proprio in occasione di 
questo ricovero i periti hanno 
rilevato che l’iter diagnostico 
e terapeutico messo in atto 
dai sanitari «è apparso lacu-
noso e dilatato nei tempi ri-
spetto a quanto previsto per 
un caso simile e che nel pazien-
te portatore di protesi valvola-
re, la presenza di febbre che 
dura da parecchi giorni deve 
sempre far sospettare la pre-
senza di endocardite. Il dolore 
al piede si accompagnava a 
manifestazioni neurologiche 
non giustificabili con l’artrite 
settica del piede ma facilmen-
te  associabili  all’embolizza-
zione encefalica». 

Secondo il collegio peritale 
la diagnosi di endocardite in-
fettiva è stata eseguita dopo ot-
to giorni dal ricovero denotan-
do elementi di negligenza e 
imperizia nell’operato dei sa-
nitari. La giovane mamma è 
stata successivamente ricove-
rata  dal  23  al  25  febbraio  
2014 e anche in questo caso so-
no state rilevate omissioni e 
negligenze da parte dei sanita-
ri. L’ecocardiogramma esegui-to il 23 febbraio ha evidenzia-
to «un netto peggioramento 
delle funzioni ventricolari e la 

dimissione dopo due giorni è 
apparsa quantomeno frettolo-
sa in quanto la buona pratica 
clinica avrebbe dovuto consi-
gliare un più attento monito-
raggio delle condizioni clini-
che e dei parametri ematologi-
ci e strumentali». 

Sempre secondo i periti «vi 
erano le condizioni cliniche e 
strumentali che giustificava-
no l’impianto di un defibrilla-
tore e così si sarebbe potuto 
evitare l’arresto cardiaco cui è 
andata  incontro  la  giovane  
mamma il 27 febbraio, due 
giorni  dopo la dimissione».  
L’arresto cardiaco, durato cir-
ca venti minuti, era stato trat-
tato dal 118 con successivo 
trasferimento all’ospedale del 
Cuore di Massa. Ma i danni 
neurologici subiti dalla giova-
ne mamma erano risultati per-
manenti e irreversibili. Per i 
consulenti «è di tutta eviden-
za una connessione causale 
tra le omissioni diagnostico te-
rapeutiche rilevate e il deces-
so della paziente avvenuto 
il 21 maggio 2014». Il giudi-
ce Gherardi ha condannato 
l’Azienda sanitaria pure al pa-
gamento delle spese peritali: 
8.874 euro e di 49.336, 30 per 
compenso  professionale  e  
1.168 euro per spese e accesso-
ri di legge. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’auto della Lince

i carabinieri fermano un trentenne

Spaccio di cocaina
nella zona di Navonella
nuovo arresto a Sarzana
SARZANA 

Pescato con cocaina in tasca 
in via Camponesto,  all’in-
gresso sud della città, dalle 
parti in cui l’amministrazio-
ne intende dare vita al cen-
tro sportivo di Navonella. 
Ma i carabinieri del nucleo 
operativo e radiomobile del-
la  compagnia  di  Sarzana,  
sempre molto attenti sul ter-
ritorio, lo hanno intercetta-
to e arrestato. 

A finire in manette è stato 
il trentatreenne marocchi-

no Khatri Hicham. L’uomo, 
nel tardo pomeriggio di ve-
nerdì è stato visto aggirarsi 
tra le case e la strada princi-
pale della  zona,  siamo in 
aperta campagna nonostan-
te la vicinanza con Porta Ro-
mana, assumendo un atteg-
giamento molto sospetto. 

I militari hanno deciso di 
approfondire la situazione e 
lo hanno fermato. Colto un 
crescente nervosismo, il ma-
grebino è stato sottoposto a 
perquisizione  personale.  
Aveva in tasca 8 dosi di co-
caina per un totale di 9 gram-
mi, e per questo è stato arre-
stato, e rimane a disposizio-
ne del magistrato almeno fi-
no a domani, quando compa-
rirà in tribunale alla Spezia, 
per l’udienza di convalida.

Udienza di convalida cele-
brata invece ieri, nei con-
fronti di Nasri El Moustafà. 
Si tratta del venticinquenne 

anche lui di origine maroc-
china, che era stato arresta-
to intorno alle 13 sempre di 
venerdì, questa volta da una 
pattuglia della Guardia di Fi-
nanza della compagnia di 
Sarzana diretta dal capitano 
Davide Luzi. I

l magrebino stava spac-
ciando anche lui cocaina, na-
scosta abilmente all’interno 
del manubrio della biciclet-
ta con la quale si muoveva 
con  perfetta  nonchalance  
tra il parco giochi dell’area 
Giorgi e via Gori. 

Difeso dall’avvocato Ric-
cardo Balatri del foro della 
Spezia, El Moustafà si è visto 
convalidare il provvedimen-
to, con la scarcerazione. Ma 
dovrà osservare la prescri-
zione del divieto di dimora 
nella provincia della Spezia, 
in attesa del processo fissato 
per il 5 marzo. —

A.G.P. 

la sentenza arriva dopo una battaglia giudiziaria durata quasi dieci anni

Trentenne morì in corsia, un milione ai parenti
La giudice Gherardi ha condannato la Asl 5 anche al pagamento delle spese per la consulenza legale: più di 50 mila euro

Una pattuglia dei carabinieri

varese ligure

Cade dalle scale di casa
anziana in ospedale 

nella sala multimediale di teleliguria

Domani la premiazione
dei presepi più belli

LA SPEZIA 

È tempo di  premiazioni  
per i migliori presepi del 
concorso diocesano “Nata-
le 2024”. 

La cerimonia, organizza-
ta dal direttore dell’ufficio 
diocesano Arte sacra e Cul-
to divino monsignor Pao-
lo Cabano, in collaborazio-
ne con la società “Dante 
Alighieri”, si terrà domani 
alle 18, alla Spezia, nella 
sala multimediale di Tele 

Liguria Sud, a fianco della 
cattedrale di Cristo Re. 

Nell’occasione saranno 
annunciati il  primo pre-
mio assoluto del concor-
so, che aveva per titolo 
“Fotografa  il  tuo  prese-
pe”, e i primi tre classifica-
ti di  ogni sezione. Sono 
previsti anche premi spe-
ciali. I premi verranno con-
segnati direttamente dal 
vescovo diocesano Luigi  
Ernesto Palletti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMENICA 26 GENNAIO 2025
IL SECOLO XIX

19LASPEZIA
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LERICI

Dopo piazza Garibaldi a Lerici,
tocca a piazza Brusacà a San Te-
renzo. La giunta comunale gui-
data da Leonardo Paoletti ha ap-
provato il progetto unitario con
la definizione di linee guida per
l’arredo urbano e la delimitazio-
ne dei suoli pubblici della piaz-
za santerenzina, con l’obiettivo
di uniformare la predispozione
delle aree esterne in concessio-
ne agli esercizi pubblici. Nel det-
taglio, il Comune ha disposto li-
nee guida per l’allestimento dei
dehors – la cui copertura, ad
esempio, dovrà essere piana,
con pendenza minima necessa-
ria per l’adeguato smaltimanto
delle acque meteoriche, e do-
vrà essere di tonalità chiara dei
colori nelle scale dei beige, o
grigio, o tortora, mentre l’intera
struttura dovrà essere alta al
massimo due metri e mezzo –
così come gli ombrelloni e dege-
li arredi. Con l’approvazione da

parte della giunta comunale del
progetto di riqualificazione, tut-
ti i titolari di suolo pubblico in
piazza Brusacà dovranno ade-
guarsi sia per quanto riguarda
la dimensione degli spazi in con-
cessione, sia per quanto concer-
ne la modalità di realizzazione
dei dehors, secondo le linee gui-
da già citate. Laddove il proget-

to unitario lo preveda, i titolari
di suolo pubblico in piazza Bru-
sacà potranno realizzare dehors
chiusi, ma sempre secondo le
caratteristiche tecniche e moda-
lità approvate dalla giunta co-
munale.
Come già accaduto per piazza
garibaldi a Lerici, le nuove auto-
rizzazioni per l’utilizzo del suolo

pubblico finalizzate all’installa-
zione dei dehors, verranno rila-
sciate solo a seguito di adegua-
mento al progetto predisposto
dal Comune, anche in conside-
razione del fatto che il termine
ultimo per l’adeguamento da
parte delle attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande
è stato fissato al prossimo 31 di-
cembre. «Gli operatori economi-
ci interessati dall’installazione
dei dehors sono – si legge nella
delibera comunale – stati coin-
volti nel procedimento di riorga-
nizzazione dei suoli pubblici del-
la piazza a seguito di incontri
con gli uffici preposti con l’am-
ministrazione».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I TERMINI

Tutti gli esercenti
dovranno adeguarsi
entro il prossimo
31 dicembre

San Terenzo, dehors sotto la lente
Via al progetto unitario del Comune
Piazza Brusacà, la giunta approva le linee guida per la sistemazione delle aree esterne in concessione ai locali

Piazza Brusacà a San Terenzo in occasione di una manifestazione (foto d’archivio)

PORTO VENERE

Da una parte, il grave inadempi-
mento nella realizzazione delle
opere contestato dal direttore
dei lavori, dall’altra le tantissime
riserve iscritte dall’azienda che
aveva vinto l’appalto da oltre un
milione di euro. È battaglia aper-
ta sui lavori per la realizzazione
dei lavori di riqualificazione del
campo sportivo Amenta di Fez-
zano. Una situazione complica-
ta, se si pensa che i lavori, più
volti prorogati anche a causa

del ritrovamento di reperti ar-
cheologici nella ’pancia’ del ter-
reno di gioco, hanno visto an-
che l’ultimo cronoprogramma
non rispettato: i lavori sarebbe-
ro dovuti terminare nell’autun-
no scorso, ma di fatto sono ai
minimi termini.
Una situazione che già nei me-
si scorsi aveva portato l’ammini-
strazione comunale ad assolda-
re un legale di Genova, Matteo
Borello, per cercare di venire a
capo della vicenda. Gli ultimi ag-
giornamenti, peraltro, non sono
positivi. Il direttore dei lavori ha
di recente contestato all’azien-
da appaltatrice il grave inadem-
pimento sui lavori, con l’azien-
da che di contro ha inviato le
proprie giustificazioni riguardo
la mancata realizzazione nei
tempi delle opere previste. Spet-

terà al responsabile unico del
procedimento valutarle e, nel
caso, assumere le decisioni del
caso, che potrebbero portare
nel peggiore dei casi alla rescis-
sione in danno del contratto
d’appalto. L’assegnazione
dell’appalto risale all’agosto del
2022: lo storico campo sportivo
avrebbe dovuto vedere la realiz-
zazione di un manto da gioco
con erba sintetica, la ristruttura-

zione dell’edificio con spoglia-
toi e uffici, l’ammodernamento
degli arredi e dell’impianto di il-
luminazione. Alla finestra, in at-
tesa di poter tornare a giocare
le proprie partite in casa, c’è la
Fezzanese, società costretta a
un vero e proprio pellegrinag-
gio per giocare le proprie gare
interne del campionato di Serie
D.

Matteo Marcello

Fezzano

Cantiere all’Amenta
Contenzioso sui lavori
Lite tra Comune e azienda
Nel mirino i ritardi dell’opera
e le tante riserve iscritte
nel corso dei mesi

Il campo sportivo Amenta di Fezzano è utilizzato d’estate come parcheggio
per facilitare l’affluenza di turisti e visitatori sul territorio (foto d’archivio)

SESTA GODANO

Fra dieci giorni il Comune di Se-
sta Godano entrerà nella ormai
lunga lusta dei territori carenti
sotto il profilo dell’assistenza
primaria. L’unico medico di fa-
miglia andrà in pensione dal 1°
febbraio, e il rischio di non trova-
re sostituti è alto. «È in corso la
domanda, da parte di Asl5, per
dichiarare la nostra zona caren-
te da ’disagiata’ a ’disagiatissi-
ma’ al fine di rendere economi-
camente più conveniente l’inca-
rico del medico di famiglia nel
nostro Comune – spiega il sinda-
co Marco Traversone (nella fo-
to) –. È purtroppo andata deser-
ta la manifestazione di interesse
fatta da Asl5 per la sostituzione
temporanea. Sarà pubblicato il
bando per la sostituzione defini-
tiva del medico di famiglia pur
consapevoli della difficoltà di
trovare un sostituto, visto l’esito
negativo dei bandi di altre zone
carenti. Lo stesso bando sarà ri-
petuto più volte sino alla parteci-
pazione di qualche medico di
medicina generale. Per i pazien-
ti del Peluso, solo dal 1° febbra-
io sarà possibile scegliere tra i
due medici che si sono messi a
disposizione ossia le dottoresse
Florian e la Micu». Secondo
quanto annunciato dal sindaco
Traversone, «la dottoressa Flo-
rian continuerà con gli attuali
giorni di visita mentre la dotto-
ressa Micu riceverà presso l’am-
bulatorio del Comune in via Ze-
ri, inizialmente il venerdì matti-
na. Logicamente sarà possibile
recarsi anche negli altri ambula-
tori dove le dottoresse Micu e
Florian ricevono abitualmente
al di fuori del Comune di Sesta
Godano. I pazienti del Peluso
possono scegliere liberamente
anche altri medici di famiglia
operanti negli altri distretti pre-
via accettazione da parte del
medico stesso».

mat.mar.

A Sesta Godano
va in pensione
un altro medico
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L’ingresso della struttura dove sono sistemate le macchine per la prenotazione e saldo del visite mediche

SARZANA

E’ bastato aprire il portone che
si affaccia su via “Agostino Pa-
ci“ per avere idea della notte de-
cisamente movimentata. L’in-
cursione dei ladri ha puntato
dritta alle macchinette utilizza-
te per il pagamento delle visite
mediche arrecando decine di
migliaia di euro di danni oltre al
contenuto in contanti non anco-
ra quantificato. Ma si parla an-
che in questo caso di migliaia di
euro in banconote, molte delle
quali però potrebbero non esse-
re più utilizzabili. Lo sfondamen-
to infatti ha fatto scattare il siste-
ma macchiatore che irradia in-
chiostro sui soldi. L’assalto si è
verificato nel corso della notte
e soltanto ieri mattina il persona-
le entrato in servizio alle 7 lo ha
scoperto. La struttura è in cen-
tro città e per anni è stata la sto-
rica sede dell’ospedale San Bar-
tolomeo prima di essere trasfor-
ma in Casa della Salute e sede
degli ambulatori medici di Asl5.
I ladri, almeno due da quanto è
emerso dalla prima visione del-
le telecamere a circuito interno,
molto probabilmente sono en-
trati da un accesso laterale alla
struttura, hanno distrutto le
macchinette digitali le prenota-
zioni e pagamento delle visite
sanitarie oltre a perlustrare e
mettere sottosopra altri uffici
del personale, causando note-
voli danni e anche disagio per la
ripresa del lavoro ieri mattina.
Nei momenti successivi alla
scoperta dell’incursione i dipen-
denti hanno affisso un cartello
all’esterno informando l’utenza
dell’apertura di un ingresso dal
giardino per raggiungere il con-
sultorio famigliare, ginecologi-
co e pediatrico proprio per con-
sentire le ulteriori verifiche da
parte delle forze dell’ordine. Sul
posto sono intervenuti i carabi-
nieri della compagnia di Sarza-

na coordinati dal maggiore Lu-
ca Panfilo che hanno isolato
l’area cercando impronte e par-
ticolari che potrebbero rivelarsi
utilissimi alle ricerche. Il siste-
ma di allarme interno potrebbe
essere stato manomesso per
agire indisturbati. Verranno co-

munque visionate le telecame-
re di videosorveglianza anche
esterne per verificare altre pre-
senze e eventuali indicazioni sui
mezzi utilizzati per la fuga.
Intorno alla Casa della Salute in-
fatti sono attivi gli occhi elettro-
nici per impedire l’accesso ai

veicoli privi di autorizzazione al-
la zona a traffico limitato oltre a
diversi strumenti posizionati
dall’amministrazione comunale
in prossimità dell’istituto scola-
stico superiore “Parentucelli Ar-
zelà».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani alle 16.30 nella
biblioteca “Mario Tobino” di
Vezzano ligure, incontro sul
libro ’La Reputazione’ di Ilaria
Gaspari. Saranno presenti il
professor Luigi Gianelloni e
l’assessore alla Pubblica
istruzione, Donatella Mezzani

Vezzano

In biblioteca
la presentazione
del libro
’La Reputazione’

Notte movimentata alla Casa della Salute
Saccheggiate le macchine delle prenotazioni
I ladri hanno distrutto le apparecchiature per il pagamento delle prestazioni sanitarie all’interno dell’ex ospedale di via Paci

DANNI

Le banconote
potrebbero essere
state rese inutilizzabili
dall’inchiosto
anti saccheggio
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Grande il successo per l’iniziativa ‘Sa-
remo libere quando il rispetto avrà
messo radici’, realizzata da Conad
Nord Ovest in collaborazione con Ethi-
cal fashion initiative (Efi) e che ha per-
messo di raccogliere e donare com-
plessivamente 105mila euro, destinati
a supportare la preziosa attività di
D.i.Re - Donne in Rete contro la violen-
za e di 40 centri antiviolenza del terri-
torio, molti dei quali associati a D.i.Re,
a sostegno delle donne vittime di abu-
si. Il progetto, che si è spinto addirittu-
ra oltre i confini nazionali, ha visto la
produzione di portachiavi solidali, rea-
lizzati da 1.900 artigiane in Kenya at-
traverso l’impresa sociale Tujikuze,
supportata da Efi e dall’Agenzia italia-
na per la cooperazione allo sviluppo. I
portachiavi, creati con materiali rici-
clati, sono stati messi in vendita nei
punti vendita di Conad Nord Ovest
dal 21 al 25 novembre, in occasione
della giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza sulle donne,
al prezzo simbolico di 2,90 euro, de-
volvendo un euro per ogni acquisto ai
centri antiviolenza.
I fondi raccolti tramite questa prezio-
sa iniziativa, grazie alla generosità dei
clienti e integrati da un ulteriore con-
tributo di Conad Nord Ovest e dei
suoi soci, saranno destinati adesso a
40 centri antiviolenza presenti nelle
regioni in cui opera la cooperativa: To-
scana, Emilia-Romagna (province di
Bologna, Modena, Ferrara, Imola),

Lombardia (provincia di Mantova), Li-
guria, Piemonte e Valle d’Aosta, Lazio
(Comune di Civitavecchia) e Sarde-
gna. In Liguria, a cominciare dalla no-
stra città, le donazioni andranno ai
centri antiviolenza ‘Irene’ della Spe-
zia, poi ‘Artemisia Gentileschi’ di Al-
benga, ‘Insieme senza violenza’ di Im-
peria, ‘Telefono Donna’ di Savona e

‘Centro per non subire violenza’ di Ge-
nova. Come è noto, questi centri, ope-
rativi sul territorio, in alcuni casi, da
parecchi anni, offrono assistenza e
supporto psicologico, legale e sociale
alle donne vittime di abusi, guidando-
le lungo un cammino di rinascita e au-
tonomia, verso un futuro di dignità ed
indipendenza.
«Siamo profondamente consapevoli
della responsabilità sociale che il no-
stro ruolo ci affida – dichiara Marco
Brambilla, direttore generale di Co-
nad Nord Ovest – e questa iniziativa
rappresenta un perfetto esempio del
nostro impegno a sostenere le comu-
nità e a promuovere valori di rispetto
e uguaglianza».

g. tonelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conad coi centri anti-violenza
Raccolti fondi per 100mila euro
Le risorse saranno destinate a supportare la rete degli oltre 40 presidi dell’area Nord Ovest

L’INIZIATIVA

Dal 21 al 25 novembre
nei supermercati
sono stati messi in vendita
portachiavi solidali
realizzati in Kenya
da artigiane africane

24 ORE
Fatti e volti della città

Davide Falteri è il nuovo presidente
di Federlogistica, ruolo nel quale
succede allo spezzino Luigi Merlo,
che ha guidato la Federazione degli
operatori logistici per sei anni. Il
passaggio di testimone, avvenuto
nel segno della continuità, è stato
ufficializzato martedì al termine
dell’assemblea della Federazione.
Falteri, già vicepresidente naziona-
le e presidente della Federazione in
Liguria, vanta una solida esperienza
nel settore: imprenditore innovati-

vo nell’ambito dello sviluppo strate-
gico e delle relazioni istituzionali,
ha fondato a Genova il Consorzio
Global, un’aggregazione di aziende
operanti nel trasporto, nella logisti-
ca e nello shipping su scala naziona-
le. «Si tratta di un importante ricono-
scimento per il territorio ligure – ha
commentato il presidente della Re-
gione Marco Bucci –. Questa nomi-
na rappresenta un motivo di orgo-
glio per la Liguria e per tutto il siste-
ma portuale italiano».

PORTUALITÀ

Federlogistica, Falteri succede a Merlo

È stato inaugurato a Fabiano Alto, al-
la presenza di numerosi cittadini, il de-
fibrillatore donato al borgo dall’asso-
ciazione Tive6. All’incontro sono inter-
venuti Paolo Musetti, in rappresentan-
za del sodalizio, l’assessore Giulio
Guerri (per l’amministrazione comuna-
le), Vincenzo Cenci, responsabile di
Enel Produzione La Spezia, Tiziano
Battaglini, presidente della Pubblica
assistenza della Spezia, e il parroco

Gianluca Galantini, che ha impartito la
benedizione. La consegna del defibril-
latore costituisce un ulteriore passo
avanti nella realizzazione del progetto
‘Hertz to Hearth’ per l’obiettivo di una
città cardioprotetta, con un defibrilla-
tore in ogni borgo, in modo da dotare
di questi preziosi strumenti salvavita i
centri abitati più distanti da raggiun-
gere. Questo progetto fino ad oggi,
per rimanere nel territorio del capo-

luogo, ha portato all’installazione di
defibrillatori nelle località di Maggia-
no, Stra’, Lizza, Campiglia e Marola ed
altri borghi sono previsti nei prossimi
mesi. L’iniziativa comprende pure un
rapporto di collaborazione con la Pub-
blica assistenza spezzina e della Cro-
ce rossa per la presa in carico della cu-
ra e manutenzione dei vari dispositivi
donati nonché lo svolgimento, a cura
del 118, di corsi gratuiti di formazione.

AFabiano è arrivato il defibrillatore di Tive6

In occasione della ricorrenza di San Francesco di
Sales, il vescovo Luigi Ernesto Palletti ha incontra-
to ieri – come consuetudine da parecchi anni – un
nutrito numero di giornaliste e di giornalisti, cele-
brando la messa dedicata al loro patrono nella
cripta di Cristo Re, e poi intrattenendosi successi-
vamente con il gruppo di professionisti nell’orato-
rio della cattedrale. Quattro chiacchiere sui princi-
pali fatti della città e sulla vita di ciascuno. E alla
fine, la tradizionale foto tutti insieme, con l’appun-
tamento al prossimo anno. Il motivo per cui San
Francesco di Sales – vescovo riconosciuto come
una delle figure principali della Controriforma – è
il protettore dei giornalisti, è dovuto alla sua pas-
sione per la diffusione della verità e della giustizia.

Ricorrenza

San Francesco di Sales
L’abbraccio del vescovo
per i giornalisti spezzini

Gesta, società di consulenza aziendale e legale,
celebra un importante traguardo nel suo percorso
verso l’eccellenza e la sostenibilità con la conse-
gna del certificato della parità di genere nella se-
de del Rina a Genova. Già certificata Iso 9001, tra-
sformata in Società Benefit e certificata B Corp,
oggi Gesta ha conseguito – festeggiando così i
suoi trent’anni di attività – anche la prestigiosa cer-
tificazione della parità di genere rilasciata dal
gruppo multinazionale. La certificazione attesta la
concreta applicazione di politiche mirate a garan-
tire un ambiente di lavoro equo, trasparente e ri-
spettoso delle diversità, confermando Gesta co-
me modello virtuoso nel panorama della consulen-
za italiana.

Imprese

Un certificato attesta
la parità di genere
nella società Gesta
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IL DIRITTO ALLA SALUTE
I nodi da risolvere

Sociale

Finanziamenti alle Rsa
«Situazione drammatica»

LA SPEZIA

Finalmente si scava. Al Felettino, il
cantiere per la realizzazione del nuo-
vo ospedale prende forma, con i primi
colpi di ruspa per andare a sbancare il
terreno e predisporlo per la posa del-
le fondamenta del nuovo nosocomio.
L’attività della Guerrato, società vinci-
trice dell’appalto integrato, entra nel
vivo. Quelle di sbancamento saranno
operazioni destinate a durare alcuni
mesi: lavorazioni che, nei periodi di
massimo sforzo, comporteranno la
movimentazione di un notevole nume-
ro di mezzi d’opera, un via vai conti-
nuo di camion che movimenterà cari-
chi di terra per condurli nei siti autoriz-
zati allo smaltimento, che interesserà
anche le strade della città. «Quelle av-
viate sono le operazioni di scavo che
dureranno diversi mesi, fondamentali
per procedere poi con la costruzione
del nuovo Felettino – spiega l’assesso-
re alla nuova Edilizia ospedaliera, Gia-
como Raul Giampedrone –. Stiamo en-
trando nel vivo dei lavori, con le attivi-
tà di sbancamento che consentiranno
poi di procedere con il piano di posa
delle fondazioni e il getto del ‘magro-
ne’ in cemento».
«Il neo commissario del Felettino, Fa-
brizio Cardone, sta seguendo giornal-

mente con grande attenzione l’anda-
mento del cantiere, che vedrà fino a
un massimo di quaranta viaggi al gior-
no dei camion nelle fasi di picco delle
lavorazioni. Cercheremo di limitare i
possibili disagi legati al passaggio dei
camion nelle aree vicine – continua
l’assessore regionale – ma siamo tutti
consapevoli che la movimentazione
delle terre da scavo è sinonimo di pie-
na operatività delle ditte e che certa-
mente non possiamo perdere nean-
che un giorno sui tempi previsti per re-
stituire agli spezzini l’ospedale che at-

tendono da tanti anni». La consegna
dei lavori è stata effettuata nell’ultima
decade dello scorso mese di dicem-
bre: da allora, è scattato il count-do-
wn lungo 850 giorni, ovveri quelli che
dovrebbero separare – il condizionale
è d’obbligo alla luce delle tante vicis-
sutini che ha attraversato la realizza-
zione di quest’opera – gli spezzini dal
nuovo ospedale. I lavori da contratto
dovrebbero durare, salvo imprevisti,
fino all’aprile del 2027, con l’ospedale
operativo entro il 2028.

mat.mar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Noi un contratto così povero non lo abbiamo fir-
mato, la carità può attendere: lo Stato è il peggior
datore di lavoro di sempre e noi non siamo degli
irresponsabili ma un sindacato che tiene la barra
dritta sugli interessi di chi rappresenta». Così Mile-
na Speranza, segretaria generale Uil Fpl Liguria
sul mancato rinnovo del contratto collettivo di la-
voro della sanità che, in Liguria, si rivolge a una
platea di circa 28mila addetti. «Non abbiamo fir-
mato la preintesa per il rinnovo del Ccnl Sanità
pubblica 2022-2024 con grande consapevolezza
– spiega Milena Speranza – Il governo ringrazia le
lavoratrici e i lavoratori della sanità con quattro
spiccioli che la nostra segretaria generale ha ri-
spedito giustamente al mittente. L’aumento di 50
euro per le prestazioni aggiuntive previste dal go-
verno, ad oggi non possono essere finanziate».

«Siamo preoccupati per i finanziamenti regionali
alle Rsa, alla Spezia situazione drammatica». Così
Laura Ruocco, Segretaria generale dello Spi Cgil
della Spezia, dopo che Regione Liguria, tramite
una nota di Alisa, ha modificato la durata degli ac-
cordi contrattuali per le Rsa liguri, con gli enti ge-
stori privati accreditati solo fino al 31 marzo, anzi-
ché al 31 dicembre, per permettere un’indagine di
valutazione dei fabbisogni. «Non capiamo la moti-
vazione della modifica della scadenza e siamo
realmente preoccupati perché stiamo parlando di
servizi a persone anziane, disabili, con problemati-
che psichiatriche e di dipendenza, quindi perso-
ne fragili, che hanno bisogno di una continuità as-
sistenziale definita – dice –. Alla Spezia siamo già
in una situazione drammatica, abbiamo 240 anzia-
ni in lista di attesa per un posto letto».

Sanità

Contratto, la Uil dice no
«La carità può attendere»

Felettino, partiti gli scavi
Camion e ruspe all’opera
Ma preoccupa la viabilità
La movimentazione delle terre nelle fasi di picco porterà ad almeno 40 viaggi
Giampedrone: «Limiteremo i possibili disagi legati al passaggio dei mezzi»

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

in edicola

da sabato 25 gennaio
€ 8,90 in più

Tut te le nostre iniziat ive su
store.quotidiano.net

Campi di 
concentramento 
fascisti
GIORNATA DELLA MEMORIA 2025

Una fase dei
lavori di scavo
avviata
all’interno del
cantiere per la
realizzazione
del nuovo
ospedale
al Felettino
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Accertamenti
in corso

Il malore in casa
Imedici hanno fatto il possibile

LA SPEZIA

Quel senso di impotenza di
fronte al dolore sempre più acu-
to del proprio bambino si è tra-
sformato nel peggiore degli in-
cubi per una giovane coppia
che da pochi mesi aveva corona-
to la felicità dell’arrivo di un fi-
glio. La speranza di riuscire a sal-
vare la creatura di soli 5 mesi è
svanita nel reparto di pediatria
dell’ospedale “Giannina Gasli-
ni“ di Genova dove la famiglia è
arrivata l’altra notte. Un dolore
indescrivibile per la famiglia
spezzina che nella serata di mer-
coledì ha visto il piccolo di sol-
tanto 5 mesi in difficoltà respira-
torie. Il babbo e la mamma non
hanno perso tempo e si sono
precipitati al pronto soccorso

dell’ospedale Sant’Andrea per
un primo controllo. Vista la si-
tuazione il personale medico
del Gaslini diffuso spezzino ha
disposto l’immediato trasferi-
mento all’ospedale del capoluo-
go genovese. E’ stata una notte
di speranza, apprensione e di
cure prestate da tutto il persona-

le che ha tentato il possibile per
tenere accesa una sempre più
flebile fiammella di vita in quel
corpicino diventato ancor più
fragile e debole. Dopo ore di ten-
tativi lo staff sanitario ha pur-
troppo comunicato ai famigliari
il decesso del bambino. L’ospe-
dale ha già predisposto l’autop-

sia che verrà svolta nelle prossi-
me ore per tentare di stabilire le
cause del decesso del piccino.
La famiglia è comprensibilmen-
te sotto choc assistita dagli psi-
cologi dell’ospedale genovese,
tra i centri di maggior specializ-
zazione a livello nazionale e non
soltanto, nella pediatria. E proi-
prio dalla direzione sanitaria del
Gaslini di Genova è arrivata la
conferma del decesso e la vici-
nanza alla famiglia. «L’istituto
Giannina Gaslini – hanno comu-
nicato – esprime le più sentite
condoglianze alla famiglia del
bambino, deceduto nella notte.
Le cause del decesso sono an-
cora in corso di accertamento.
Tutto il personale si stringe con
affetto intorno alla famiglia in
questo momento di grande do-
lore».

Massimo Merluzzi

Una collana di capolavori dell’arte italiana, da Nord a Sud, che non hanno bisogno di presentazioni,
e che oggi acquistano nuova vita grazie a splendidi modellini 3D con elementi fustellati in cartone che raffigurano

il monumento con eccezionale fedeltà. Ogni kit, pensato per gli appassionati di modellismo ma anche per chi
voglia avvicinarvisi, contiene i fogli fustellati con centinaia di elementi, più un libro che racconta l’opera d’arte grazie a 
splendide immagini e a un racconto coinvolgente. Il Ponte di Rialto, situato nel cuore di Venezia, è uno di questi tesori. 

Scopri le meraviglie di un monumento unico: grazie agli step fotografati, spiegati passo per passo, potrai cimentarti 
nella costruzione del modellino che riproduce fedelmente l’originale. Inoltre, nel libro troverai informazioni,

curiosità e aneddoti sulla storia del Ponte. 

In collaborazione con GRIBAUDO

IN EDICOLA A 9.90 € IN PIÙ

GIÀ IN EDICOLA
Il Duomo di Milano a 9,90 €

Costruisci
il modellino

con elementi

fustellati in
cartone

3D

Il Ponte di Rialto

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

Visita store.quotidiano.net

Una collana di capolavori dell’arte italiana, da Nord a Sud, che non hanno bisogno di presentazioni,
e che oggi acquistano nuova vita grazie a splendidi modellini 3D con elementi fustellati in cartone che raffigurano

il monumento con eccezionale fedeltà. Ogni kit, pensato per gli appassionati di modellismo ma anche per chi
voglia avvicinarvisi, contiene i fogli fustellati con centinaia di elementi, più un libro che racconta l’opera d’arte grazie a 
splendide immagini e a un racconto coinvolgente. Il Ponte di Rialto, situato nel cuore di Venezia, è uno di questi tesori. 

Scopri le meraviglie di un monumento unico: grazie agli step fotografati, spiegati passo per passo, potrai cimentarti 
nella costruzione del modellino che riproduce fedelmente l’originale. Inoltre, nel libro troverai informazioni,

Il Ponte di Rialto

1 libro

fogli fustellati
con elementi

per il montaggio
del modellino

+

scala 1 : 450

Il piccolo si è sentito male a
casa e in serata i genitori si
sono immediatamente rivolti al
personale sanitario del pronto
soccorso spezzino. Nonostante
il prodigarsi dei medici si è
spento al Gaslini

LA TRAGEDIA
Cordoglio in città

Sotto la lente le cause del decesso
Muore a cinquemesi, vani i soccorsi
Dramma nella notte all’ospedale Gaslini dove il neonato era arrivato già in gravissime condizioni
La famiglia si era rivolta al pronto soccorso del Sant’Andrea ed era scattato subito il trasferimento

L’ingresso principale dell’ospedale pediatrico Gaslini di Genova
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Ambulatori chiusi e degrado
«Il centromedico di via Sardegna
ha bisogno di riqualificazione»
Il consigliere regionale Natale ha presentato un’interrogazione
Problemi per l’utenza dopo il pensionamento del responsabile

LA SPEZIA

Il responsabile della struttura
ha raggiunto il traguardo della
pensione e le stanze destinate a
radiologia e a ecografia di via
Sardegna sono chiuse. A denun-
ciare la situazione di disagio è
Davide Natale l consigliere re-
gionale e segreatio ligure del
Partito democratico Davide Na-
tale che ha evidenziato le diffi-
coltà dell’utenza che utilizza il
presidio o di Bragarina, chiuso a
esclusione del reparto di mam-
mografia. «Parliamo di un edifi-
cio – spiega Natale – che avreb-
be bisogno di cure urgenti, vi-
sto che in alcuni locali piove e in
altri la muffa invade soffitti e pa-
reti». Il segretaio ha presentato
dunque un’interrogazione per
chiedere spiegazioni sulle con-
dizioni dello stabile dell’organiz-
zazione del servizio. «Una situa-
zione insostenibile – prosegue –
che testimonia lo stato di abban-

dono a cui questa giunta regio-
nale ha relegato la sanità pubbli-
ca, lasciando solo all’abnegazio-
ne del personale la responsabili-
tà di assicurare un servizio sani-
tario il più possibile capillare.
Dello sbandierato piano per as-
sumere tecnici diagnostici non
si vede l’ombra. Di nuove risor-
se per dare risposte alla dram-
matica richiesta di servizi che ar-
rivano dalla cittadinanza non vi
è traccia». Natale ricorda anche
l’impegno annunciato dal nuo-
vo assessore Massimo Nicolò.
«Ha tuonato – conclude – cont-
to i dirigenti affinchè riducano
le infinite liste d’attesa, come se
bastasse un bel discorso e qual-
che urlo per dare una svolta al
declino della sanità ligure che vi-
viamo da dieci anni. La solita
propaganda insomma, che non
distoglie l’attenzione dai proble-
mi reali come quello di Via Sar-
degna. Ho depositato un’interro-
gazione in aula che verrà discus-
sa al più presto».

Sicurezza

Interventi
su parcheggi
aMonte Grappa

LA SPEZIA

Due autotrasportatori sono sta-
ti denunciati dalla polizia muni-
ciopale e pesantemente sanzio-
nati. Le operazioni sono state
portate a termine dagli agenti
della sezione motociclisti della
polizia municipale coordinati
dal personale del nucleo deco-
ro. Nel primo caso è stato ferma-
to un cinquantenne marocchi-
no residente a Follo aveva cari-
cato sull’autocarro circa 2,5 ton-
nellate di rifiuti, tra cui detriti
edili, materiali ferrosi e sacchi
di indifferenziati, in evidente so-
vraccarico. Alla richiesta di spie-
gazioni sull’origine dei rifiuti,

l’uomo ha dichiarato che si trat-
tava di materiale di sua proprie-
tà, accumulato nell’autocarro
da diversi giorni, ma non è stato
in grado di specificarne la pro-
venienza. Gli agenti hanno volu-
to vederci chiaro e attraverso il
sistema di videosorveglianza
hanno seguito i percorsi del
mezzo scoprendo che l’uomo
era solito svolgere attività abusi-
ve di raccolta rifiuti e sgombero
cantine, offrendo i propri servizi
a prezzi contenuti. Ma non era
iscritto all’Albo e neppure in re-
gola con la documentazione ob-
bligatoria sull’ identificazione ri-
fiuti. Assenza che comporta una
sanzione di 3 mila 200 euro. Do-
po gli accertamenti coordinati

dalla Procura della Repubblica,
l’autocarro è stato sequestrato
e il conducente denunciato. E’
scattata anche la sanzione per il
sovraccarico e per il trasporto il-
lecito di rifiuti. L’altro episodio
è accaduto in viale Italia ed ha
visto protagonista un trentenne
di Massa. Stava trasportando
sull’autocarro, privo di assicura-
zione e revisione, 2 tonnellate di
rifiuti, tra cui RAEE, mobili in le-
gno, materiali ferrosi, plastici e
rifiuti domestici, alcuni classifi-
cati come speciali e ingombran-
ti. Il veicolo è stato immediata-
mente sequestrato su disposi-
zione del pubblico ministero di
turno, e il conducente denuncia-
to.

m.m.

Uno screening gratuito aperto
a tutti i cittadini per capire co-
me affrontare e gestire al me-
glio gli episodi di cefalea ed emi-
crania, con un neurologo è orga-
nizzato dalla Croce Rossa della
Spezia e il Rotary Club Stella Ma-
ris. Appuntamento domenica
dalle 90 alle 13 in Piazza Beveri-
ni. Nella mattinata informativa il
neurologo e i volontari della Cro-
ce Rossa illustreranno le diffe-
renze tra cefalea ed emicrania e
le strategie pratiche per gestirle
al meglio.

Sono alla fase conclusiva i lavo-
ri al parcheggio di Piazzale Mon-
te Grappa. Garantiranno mag-
gior sicurezza e prevenzione de-
gli allagamenti. L’intervento è
stato eseguito dal Comune par-
tecipando al bando di finanzia-
mento parziale del Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regionale per il
periodo 2021-2027, al fine di rea-
lizzare diverse opere finalizzate
a contenere gli allagamenti. Tra
gli interventi previsti rientra il ri-
facimento dell’asfalto di Piazza-
le Monte Grappa, nella zona limi-
trofa al complesso scolastico “2
Giugno”, nel quartiere Umberti-
no.

Sono state approvate le nuove
tariffe per la fruizione dei campi
da tennis all’impianto sportivo “
Montagna” della Spezia. Erano
state deliberate nel 2018 in via
sperimentale e prima della pro-
fonda riqualificazione dei cam-
pi da tennis e dell’ampliamento
orario che ne ha potenziato la
fruibilità garantendone l’apertu-
ra sino alle 20. Recentemente il
centro sportivo ha visto una pro-
fonda riqualificazione con un
ammodernamento degli impian-
ti sportivi che hanno reso il
“Montagna” una struttura mo-
derne ed efficiente.

Campo sportivo Montagna

Approvate
le nuove tariffe
per il tennis

24 ORE
Fatti e volti della città

Il comandante Francesco Bertoneri

Trasporti irregolari, denunciati
Autocarri carichi di rifiuti
sequestrati dalla municipale
Gli agenti hanno ricostruito i percorsi dei mezzi attraverso il sistema di videosorveglianza
Nel mirino del comando gli svuota cantine privi della necessaria documentazione e iscrizione

Si sono levate
nuove polemiche
sulle condizioni
nelle quali
versano le
strutture sanitarie
cittadine
(foto di archivio)

Salute

I consigli
degli esperti
sull’emicrania
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AULLA

«Il mio amato fratello è volato
in cielo». Quello che resta è una
drammatica scia di dolore che
travolge i familiari di Valentino
Delfino, 44 anni, padre di due
gemelli, ultrà del Cagliari calcio
e super tifoso della Massese,
sua seconda casa dopo la par-
tenza dalla Sardegna, alcuni an-
ni fa. La sorella Rosalba lo an-
nuncia così, su Facebook, ai
suoi parenti e amici, alcune ore
dopo la tragedia. Residente al
Mirteto, erano da poco trascor-
se le 7 di mattina quando l’uo-
mo ha perso la vita dopo esser
sbalzato fuori dal furgoncino su
cui si trovava finendo rovinosa-
mente sull’asfalto, nell’autostra-
da A15 in direzione Santo Stefa-

no Magra nei paraggi di Aulla, a
seguito della collisione del mez-
zo contro un guard rail.
Al sopraggiungere dei soccor-
si, a quanto risulterebbe per
l’operaio di una ditta di Sarzana
che installa i cartelloni per i can-

tieri in autostrada, non ci sareb-
be stato più stato nulla da fare,
alla luce anche dei numerosi po-
litraumi riportati a causa dell’in-
cidente. Delfino era padre di tre
figli: due gemelli e un altro di 14
anni della compagna. Gli amici

lo ricordano come un punto di
riferimento per la famiglia e un
grande appassionato di calcio.
Delfino era un vero ultrà del Ca-
gliari, tanto da essere conosciu-
to e stimato dalla tifoseria sar-
da. Passione che l’aveva porta-
to a tifare anche per la Massese.
Ieri il messaggio di cordoglio da
parte della tifoseria delle zebre.
Tra due giorni avrebbe compiu-
to gli anni. Uno dei figli gioca
con il settore giovanile della Car-
rarese. Cordoglio anche dalla
squadra azzurra. La salma presa
in carico dai volontari della Pub-
blica Assistenza Croce Bianca
di Aulla è stata trasportata su di-
sposizione della Procura di Mas-
sa all’obitorio dell’Ospedale del-
le Apuane.

Alfredo Marchetti
Roberto Oligeri

Il luogo
dell’inciden-
te all’altezza
di Stadano
(foto
Pasquali)

Valentino Delfino
Dipendentedi azienda

DOLORE

LA CRONACA
Le storie di nera

Valentino Delfino, 44 anni, era
dipendente di una ditta con
sede a Sarzana specializzata
nell’installazione della
cartellonistica sui cantieri e
nelle autostrade. Grande
appassionato di calcio

Incidente mortale in autostrada
La vittima è un padre di 44 anni
Nell’impatto con il guardrail è sbalzato fuori dal furgone. Lo schianto tra i caselli di Aulla e Santo Stefano
Di origini sarde, era conosciuto negli ambienti sportivi di Massa e Carrara, dove gioca a calcio uno dei figli

L’ospedale Gaslini di Genova

L’amore
per la famiglia

LA SPEZIA

E’ stato aperto un fascicolo di
indagine dalla Procura della Re-
pubblica di Genova per fare lu-
ce sulle cause del decesso del
piccolo spezzino di origini suda-
mericane di soli cinque mesi ri-
coverato d’urgenza all’ospeda-
le Gaslini di Genova. Intanto a
scopo precauzionale è stata pre-
disposta la profilassi per sospet-

to caso di meningite sui genitori
sui e parenti che sono venuti a
contatto con il piccolo. In tutto
si tratta di 11 persone. La Procu-
ra del capoluogo ligure ha aper-
to un fascicolo per verificare
che tutte le procedure di soc-
corso siano state eseguite con
tempismo. L’autopsia chiarirà la
causa della morte del piccolo
che potrebbe essere stato colpi-
to proprio da meningococco. Il
neonato è stato accompagnato

dai genitori al pronto soccorso
dell’ospedale Sant’Andrea con
febbre alta da diverse ore. I sin-
tomi registrati sono state ritenu-
ti particolarmente gravi e per
questo è stato disposto l’imme-
diato trasferimento in elicottero
all’ospedale pediatrico Gaslini.
Nonostante il prodigarsi dei me-
dici il piccolo si è spento nella
notte tra giovedì e venerdì. E’
scattata immediatamente l’inda-
gine coordinata dalla Procura di

Genova che ha posto sotto se-
questro le cartelle climiche rila-
sciate oltre che dal Gaslini an-
che dall’ospedale di Spezia. In
attesa dell’esito dell’esame pe-
rò l’Asl5 spezzina ha predispo-
sto la profilassi che riguarda il
nucleo familiare che ha avuto
contatti diretti con il piccolo, in
particolare nelle drammatiche
ore del progredire della malat-
tia.

Massimo Merluzzi

Sospetta meningite

Bimbodeceduto, profilassi su undici parenti

Le storie qui raccolte raccontano lo spirito, l’intelligenza e le usanze del popolo ebraico in un periodo
che va dall’antichità biblica ai tempi moderni. Sono storie universali ed evocative, piene di fede e ottimismo,

di elementi magici e fantastici, di domande e risposte. Ruotano soprattutto intorno all’uomo, al suo rapporto con gli altri 
e con la divinità, ma raccontano anche di animali – a volte saggi, a volte buffi – che parlano, ridono, sognano e, soprattutto, 

credono. Un insieme colorato e umanissimo di ritratti che fanno riflettere, imparare e fantasticare. Una lettura affascinante, 
attraverso cui scoprire costumi e modi di pensare unici. Storie da raccontare e ricordare. Perché ricordare aiuta a capire.

In collaborazione con GRIBAUDO

IN EDICOLA A 7.90 € IN PIÙ
Visita store.quotidiano.net

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

GIÀ IN EDICOLA
Le più belle storie dei Re Magi
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LA SPEZIA

«Carenza di posti letto e di per-
sonale, assenza di un primario:
problemi che portano a gravi dif-
ficoltà nel reparto». Finisce sui
tavoli del consiglio comunale la
situazione della divisione di Neu-
rologia Asl 5 Ospedale civile
Sant’Andrea, al centro dell’inter-
rogazione presentata dai consi-
glieri di LeAli a Spezia/Alleanza
Verdi Sinistra Roberto Centi, Pa-
trizia Flandoli, Giorgia Lombardi.
Dito puntato in primis sulle se-
gnalazioni «di grave difficoltà ar-
rivate dai cittadini riguardo l’ope-
ratività del reparto di Neurologia
dell’ospedale Sant’Andrea – di-
cono Centi, Flandoli e Lombardi
– che risente della grave carenza
generalizzata di posti letto per
acuti, che riguarda tutte le divi-
sioni ospedaliere e si attesta al
momento a più di 200 posti let-
to». A questo gap si aggiunge
«la grave carenza generalizzata
di operatori sanitari che conti-
nua a evidenziarsi anche nei dati
di raffronto con il resto dei terri-
tori liguri, i quali confermano cir-
ca il 30% di differenza in meno
rispetto alla media regionale».
Inoltre, l’organico medico neces-
sario per garantire i servizi divi-
sionali «dovrebbe essere di 10
unità più il primario; la divisione

era dotata di 8 posti letto centra-
lizzati monitorizzati di sub inten-
siva per i pazienti più impegnati
(ad esempio ictus cerebrale o po-
st operati, sempre occupati). Infi-
ne, la divisione dovrebbe fornire
anche tutte le prestazioni neces-
sarie in regime di day hospital
ed ambulatoriale, ad esempio
ambulatorio cefalee».
Nella richiesta di chiarimenti i
consiglieri comunali snocciola-
no anche alcuni dati sulla situa-
zione. «Dopo il trasloco dovuto
ai noti problemi strutturali del pa-
diglione 7, che ospitava la divi-
sione di Neurologia, la stessa ha
perso ulteriori 3 posti letto e, di
più, ha dovuto subire il taglio di
4 posti letto monitorizzati di sub
intensiva. Allo stesso modo la di-
visione di Neurologia ha perso
approssimativamente circa il
50% degli spazi che aveva in pre-
cedenza». Nei primi mesi del
2024, ricordano i consiglieri, l’al-
lora assessore regionale alla sani-
tà Gratarola «aveva garantito
che per ovviare alla chiusura del
padiglione 7 sarebbero stati rea-
lizzati prefabbricati in grado di
accogliere non solo la divisione
di Psichiatria, ma alla bisogna an-
che spazi tagliati alla Neurolo-
gia: attualmente l’organico medi-
co è di 5 unità più una lunga ma-
lattia ’strutturati’ e 3 specializ-
zandi. La guardia di reparto è ora

garantita con l’ausilio di medici
’gettonisti’ in arrivo vengono da
Genova ed il primario è pensio-
nato dal 1° gennaio 2025».
La riduzione dei posti letto mo-
nitorizzati «comporta un più ve-
loce ricambio di pazienti in tali
posti, per far posto a quelli più
acuti, spostando quelli presenti
nei normali letti di degenza che,
ovviamente, non hanno lo stes-
so livello di osservazione dei letti
centralizzati monitorizzati. Ad
oggi nulla si sa dei prefabbricati
promessi. Inoltre l’attuale nume-
ro di medici “strutturati” non rie-
sce a sopperire a tutti i servizi,
riuscendo a garantire appieno la
sola guardia di reparto e le con-

sulenze al Pronto Soccorso e
agli altri reparti, dal momento
che i medici specializzandi non
possono firmare ed essere re-
sponsabili diretti di nessun at-
to». Nel mirino delle critiche an-
che l’attività di day hospital e di
ambulatori divisionali «grave-
mente inficiata dalla carenza di
personale medico, solo da poco
è stato emanato il bando per il
ruolo di primario». Argomenti
che hanno portato Centi, Flando-
li e Lombardi a chiedere al sinda-
co e all’assessore competente di
impegnarsi «a perorare la causa
dell’aumento di personale, con
l’assunzione a ruolo dei medici
presenti nell’ultima graduatoria
di concorso».

Assunti nell’azienda sanitaria

Nuovi collaboratori amministrativi in Asl5

Nel mirino la situazione di neurologia (foto d’archivio)

Roberto Centi
Consigliere comunale

«Neurologia è trascurata»
La carenza di personale
va in consiglio comunale
L’interrogazione è stata presentata dai gruppi LeAli e Alleanza Verdi Sinistra
Nel mirino l’assenza di un primario, personale e la carenza di posti letto
«Vanno assunti i medici rimasti nella graduatoria dell’ultimo concorso»

IL DIRITTO ALLA SALUTE
Focus sulla sanità

LA SPEZIA

Sono sedici i nuovi collabora-
tori amministrativi professio-
nali entrati in servizioo. Dodici
di loro hanno meno di 40 anni,
7 sono neolaureati e appena
trentenni. Sono arrivati
nell’azienda sanitaria spezzina
diretta da Paolo Cavagnaro
(nella foto) dopo aver supera-
to un concorso e assunti a tem-
po indeterminato.

Alla selezione a cui hanno par-
tecipato in 170 per il profilo
giuridico e in 69 per quello
economico, solo 10 (giuridico)
e 6 (economico) candidati han-
no superato le prove. Dopo
aver chiamato i vincitori per i
5 posti messi a concorso,
l’Azienda ha deciso di assume-
re anche gli idonei utilizzando
fino in fondo entrambe le gra-
duatorie. Maria Alessandra
Massei, direttore amministrati-

vo Asl5. «Conferma la politica
di reclutamento di personale
qualificato – spiega – sia per
offrire servizi sanitari e socio-
sanitari sempre più adeguati
ai bisogni degli assistiti, sia
per assicurare il necessario
supporto amministrativo ai
professionisti sanitari. Queste
assunzioni dimostrano l’inve-
stimento che l’azienda sta rea-
lizzando in questi ultimi anni
nelle risorse umane dotandosi

di collaboratori che sappiano
dare risposte agli utenti e ai sa-
nitari orientate al raggiungi-
mento di qualità ed efficienza
dei servizi. I neo assunti, molti
dei quali giovanissimi, sono
laureati e capaci di gestire au-
tonomamente attività e pro-
cessi di lavoro per i quali, in
passato, si ricorreva a persona-
le esterno. È, quindi, in atto un
cambiamento culturale
dell’amministrazione che nel
tempo darà buoni frutti».

«Chiediamo di sapere a che
punto si trovi la messa in opera
dei prefabbricati promessi e se
in tali spazi è possibile
recuperare spazi anche per la
divisione di Neurologia; di
sapere quanto abbia inciso in
termini di prestazioni e tempi
di attesa la situazione descritta
in premessa e nelle
considerazioni».

INTERROGATIVI

Punti
di vista
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Un iter diagnostico e terapeuti-
co «lacunoso e dilatato nei tem-
pi rispetto a quanto previsto»,
un approccio alla paziente «ne-
gligente ed imprudente, non im-
prontato alle indicazioni delle li-
nee guida e alle buone pratiche
cardiologiche». Con queste pa-
role, il tribunale della Spezia ha
condannato Asl5 a risarcire con
oltre un milione di euro i familia-
ri di una donna spezzina morta
nella primavera del 2014. La vi-
cenda giudiziaria per quella che
anche il tribunale civile della
Spezia non ha esitato a definire
malpractice sanitaria, è appro-
data nei giorni scorsi alla senten-
za di primo grado, con il giudice
Adriana Gherardi che, all’esito
della consulenza tecnica com-
missionata a un perito, ha con-
cesso un risarcimento monstre
ai familiari della donna. La vicen-
da prende le mosse da un primo
ricovero avvenuto nel settem-
bre 2013, allorquando la donna
– affetta da una miocardite, per
la quale era già stata sottoposta
a cure e in particolare ad impian-
to di protesi valvolare – in stato
confusionale e con febbre alta,
fu portata al pronto soccorso
dell’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana per accertamenti.
Qui, secondo quanto ricostruito
dal perito nella consulenza tec-
nica, sarebbero iniziati i primi
problemi, con i medici che non
avrebbero riscontrato da subito
la patologia. «La diagnosi di en-
docardite infettiva viene fatta
dopo 8 giorni dal ricovero, de-
notando elementi di negligenza

e imperizia nell’operato dei sani-
tari. Questo ritardo diagnostico
e i relativi provvedimenti tera-
peutici ritardati risulteranno di
cruciale importanza nel determi-
nare le successive manifestazio-
ni cliniche che si concluderan-
no poi con la morte della pazien-
te, un anno dopo» si legge nella
relazione.
Omissioni, quelle del personale
ospedaliero, che si sarebbero
verificate anche in una seconda
occasione, nel febbraio 2014,
con la donna ricoverata per due
giorni, dimessa e vittima di un
arresto cardiaco due giorni do-
po la dimissione. «La dimissione
dopo solo due giorni appare
quantomeno frettolosa in quan-
to la buona pratica clinica avreb-
be dovuto consigliare un più at-
tento monitoraggio delle condi-
zioni cliniche e dei parametri
ematologici e strumentali. Vi
erano inoltre le condizioni clini-
che e strumentali che giustifica-
vano l’impianto di un defibrilla-
tore intracavitario: se ciò fosse
successo si sarebbe potuto evi-
tare l’arresto cardiaco cui è an-
data incontro la paziente due
giorni dopo la dimissione» scri-
ve il perito. La donna morì nel

maggio del 2014, con i parenti
che sin da subito avevano ravvi-
sato carenze nell’assistenza sa-
nitaria prestata alla propria ca-
ra. Da qui l’offensiva giudiziaria,
con il compagno, la figlia, la ma-
dre e la sorella che hanno bussa-
to alle porte del tribunale civile
della Spezia. Il giudice Adriana
Gherardi, a seguito della consu-
lenza tecnica d’ufficio che ha
certificato come fosse «di tutta
evidenza una connessione cau-
sale tra le omissioni diagnostico
terapeutiche rilevate e il deces-
so della signora», ha condanna-
to Asl5 a risarcire tutti i famiglia-
ri. Il Tribunale ha stabilito per il
compagno 484.825 euro di ri-
sarcimento quale esercente la
potestà genitoriale sulla figlia
della coppia, e altri 340.257 di
risarcimento diretto; per la ma-
dre è stato stabilito un risarci-
mento di 242.482 euro, mentre
per la sorella è stata individuata
la somma di 95.088. Un risarci-
mento complessivo di 1,16 milio-
ni di euro, cui vanno aggiunte –
sempre a carico di Asl5 – circa
9mila euro dell’accertamento
tecnico preventivo e 50mila eu-
ro di spese legali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Omissioni e ritardo diagnostico»
Asl condannata amaxi risarcimento
Donna ricoverata due volte e poi deceduta a causa delle lacune sanitarie: oltre un milione di euro di ristoro

La donna venne ricoverata due volte in ospedale, ma secondo la ricostruzione
del perito non venne assistita adeguatamente dai sanitari (foto di repertorio)

IL DIRITTO ALLA SALUTE
Focus sulla sanità

Il quadro
della vicenda

Il primo episodio
La signora fu ricoverata una
prima volta al San Bartolomeo.
Lì, secondo il perito incaricato
dal Tribunale, «la diagnosi di
endocardite infettiva venne
fatta dopo 8 giorni dal
ricovero, denotando elementi
di negligenza e imperizia
nell’operato dei sanitari»

Le dimissioni e l’infarto
Nel febbraio 2014, la donna fu
ricoverata per due giorni,
dimessa e vittima di un’arresto
cardiaco due giorni dopo la
dimissione. «La dimissione
dopo solo due giorni appare
quantomeno frettolosa» si
legge ancora nella relazione
del perito incaricato

Il parere del perito
Secondo il consulente
incaricato dal tribunale «vi
erano le condizioni cliniche e
strumentali che giustificavano
l’impianto di un defibrillatore
intracavitario: se ciò fosse
successo si sarebbe potuto
evitare l’arresto cardiaco due
giorni dopo la dimissione»

LA SENTENZA

Dal giudice civile
l’obbligo di pagare
anche 50mila euro
di spese legali
e la consulenza

IL PERITO

«Di tutta evidenza
una connessione
tra le omissioni
e la morte
della signora»
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cardiologiche». Con queste pa-
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condannato Asl5 a risarcire con
oltre un milione di euro i familia-
ri di una donna spezzina morta
nella primavera del 2014. La vi-
cenda giudiziaria per quella che
anche il tribunale civile della
Spezia non ha esitato a definire
malpractice sanitaria, è appro-
data nei giorni scorsi alla senten-
za di primo grado, con il giudice
Adriana Gherardi che, all’esito
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missionata a un perito, ha con-
cesso un risarcimento monstre
ai familiari della donna. La vicen-
da prende le mosse da un primo
ricovero avvenuto nel settem-
bre 2013, allorquando la donna
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la quale era già stata sottoposta
a cure e in particolare ad impian-
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dal perito nella consulenza tec-
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problemi, con i medici che non
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nare le successive manifestazio-
ni cliniche che si concluderan-
no poi con la morte della pazien-
te, un anno dopo» si legge nella
relazione.
Omissioni, quelle del personale
ospedaliero, che si sarebbero
verificate anche in una seconda
occasione, nel febbraio 2014,
con la donna ricoverata per due
giorni, dimessa e vittima di un
arresto cardiaco due giorni do-
po la dimissione. «La dimissione
dopo solo due giorni appare
quantomeno frettolosa in quan-
to la buona pratica clinica avreb-
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tento monitoraggio delle condi-
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erano inoltre le condizioni clini-
che e strumentali che giustifica-
vano l’impianto di un defibrilla-
tore intracavitario: se ciò fosse
successo si sarebbe potuto evi-
tare l’arresto cardiaco cui è an-
data incontro la paziente due
giorni dopo la dimissione» scri-
ve il perito. La donna morì nel

maggio del 2014, con i parenti
che sin da subito avevano ravvi-
sato carenze nell’assistenza sa-
nitaria prestata alla propria ca-
ra. Da qui l’offensiva giudiziaria,
con il compagno, la figlia, la ma-
dre e la sorella che hanno bussa-
to alle porte del tribunale civile
della Spezia. Il giudice Adriana
Gherardi, a seguito della consu-
lenza tecnica d’ufficio che ha
certificato come fosse «di tutta
evidenza una connessione cau-
sale tra le omissioni diagnostico
terapeutiche rilevate e il deces-
so della signora», ha condanna-
to Asl5 a risarcire tutti i famiglia-
ri. Il Tribunale ha stabilito per il
compagno 484.825 euro di ri-
sarcimento quale esercente la
potestà genitoriale sulla figlia
della coppia, e altri 340.257 di
risarcimento diretto; per la ma-
dre è stato stabilito un risarci-
mento di 242.482 euro, mentre
per la sorella è stata individuata
la somma di 95.088. Un risarci-
mento complessivo di 1,16 milio-
ni di euro, cui vanno aggiunte –
sempre a carico di Asl5 – circa
9mila euro dell’accertamento
tecnico preventivo e 50mila eu-
ro di spese legali.
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«Omissioni e ritardo diagnostico»
Asl condannata amaxi risarcimento
Donna ricoverata due volte e poi deceduta a causa delle lacune sanitarie: oltre un milione di euro di ristoro

La donna venne ricoverata due volte in ospedale, ma secondo la ricostruzione
del perito non venne assistita adeguatamente dai sanitari (foto di repertorio)

LA SPEZIA

Oltre duecentomila euro per ga-
rantire le prestazioni aggiuntive
nelle strutture ospedaliere e far
fronte alla cronica carenza di
personale. È quanto messo sul
piatto dalla direzione generale
di Asl5 nei giorni scorsi, con la
somma – 216.360 euro a carico
del bilancio di previsione 2025
– che serviranno a coprire le fal-
le per i primi tre mesi dell’anno
nei due pronto soccorso del

Sant’Andrea della Spezia e del
San Bartolomeo di Sarzana, co-
sì come del servizio emergenza
urgenza extraospedaliera gesti-
to dal 118 e del punto di primo
intervento del San Nicolò di Le-

vanto. L’azienda mette nero su
bianco l’accertata «carenza di
personale medico all’interno
delle strutture e la necessità di
garantire la continuità assisten-
ziale», e sottolinea che «nono-
stante sia stata effettuata una
programmazione congrua ed
appropriata dell’orario di lavo-
ro, per rispondere alle esigenze
assistenziali ed assicurare i livel-
li essenziali di assistenza, risulta-
no necessarie ore in prestazio-
ne aggiuntiva, essendo stato uti-
lizzato ogni altro istituto contrat-

tuale disponibile». Nel dettaglio
dei costi che sosterrà Asl5 in tre
mesi per tappare le falle, 20.160
euro saranno dedicati alla strut-
tura complessa di Emergenza
Urgenza Extraospedaliera 112;
92.160 euro al punto di primo in-
tervento del San Nicolò di Le-
vanto, 34.200 euro alla struttu-
ra complessa Pronto soccorso e
Medicina d’urgenza del Sant’An-
drea, e 69.840,00 struttura
semplice dipartimentale Pronto
Soccorso di Sarzana.

mat.mar.
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Il quadro
della vicenda

Il primo episodio
La signora fu ricoverata una
prima volta al San Bartolomeo.
Lì, secondo il perito incaricato
dal Tribunale, «la diagnosi di
endocardite infettiva venne
fatta dopo 8 giorni dal
ricovero, denotando elementi
di negligenza e imperizia
nell’operato dei sanitari»

Le dimissioni e l’infarto
Nel febbraio 2014, la donna fu
ricoverata per due giorni,
dimessa e vittima di un’arresto
cardiaco due giorni dopo la
dimissione. «La dimissione
dopo solo due giorni appare
quantomeno frettolosa» si
legge ancora nella relazione
del perito incaricato

Il parere del perito
Secondo il consulente
incaricato dal tribunale «vi
erano le condizioni cliniche e
strumentali che giustificavano
l’impianto di un defibrillatore
intracavitario: se ciò fosse
successo si sarebbe potuto
evitare l’arresto cardiaco due
giorni dopo la dimissione»

LA SENTENZA

Dal giudice civile
l’obbligo di pagare
anche 50mila euro
di spese legali
e la consulenza

IL PERITO

«Di tutta evidenza
una connessione
tra le omissioni
e la morte
della signora»

Semaforo verde della direzione generale a causa della carenza di professionisti nelle strutture dell’emergenza urgenza

Medici, via libera alle prestazioni aggiuntive

IL COSTO

Fino alla fine di marzo
è stato impegnato
dall’azienda spezzina
un budget
di 216mila euro
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LA SPEZIA

«Carenza di posti letto e di per-
sonale, assenza di un primario:
problemi che portano a gravi dif-
ficoltà nel reparto». Finisce sui
tavoli del consiglio comunale la
situazione della divisione di Neu-
rologia Asl 5 Ospedale civile
Sant’Andrea, al centro dell’inter-
rogazione presentata dai consi-
glieri di LeAli a Spezia/Alleanza
Verdi Sinistra Roberto Centi, Pa-
trizia Flandoli, Giorgia Lombardi.
Dito puntato in primis sulle se-
gnalazioni «di grave difficoltà ar-
rivate dai cittadini riguardo l’ope-
ratività del reparto di Neurologia
dell’ospedale Sant’Andrea – di-
cono Centi, Flandoli e Lombardi
– che risente della grave carenza
generalizzata di posti letto per
acuti, che riguarda tutte le divi-
sioni ospedaliere e si attesta al
momento a più di 200 posti let-
to». A questo gap si aggiunge
«la grave carenza generalizzata
di operatori sanitari che conti-
nua a evidenziarsi anche nei dati
di raffronto con il resto dei terri-
tori liguri, i quali confermano cir-
ca il 30% di differenza in meno
rispetto alla media regionale».
Inoltre, l’organico medico neces-
sario per garantire i servizi divi-
sionali «dovrebbe essere di 10
unità più il primario; la divisione

era dotata di 8 posti letto centra-
lizzati monitorizzati di sub inten-
siva per i pazienti più impegnati
(ad esempio ictus cerebrale o po-
st operati, sempre occupati). Infi-
ne, la divisione dovrebbe fornire
anche tutte le prestazioni neces-
sarie in regime di day hospital
ed ambulatoriale, ad esempio
ambulatorio cefalee».
Nella richiesta di chiarimenti i
consiglieri comunali snocciola-
no anche alcuni dati sulla situa-
zione. «Dopo il trasloco dovuto
ai noti problemi strutturali del pa-
diglione 7, che ospitava la divi-
sione di Neurologia, la stessa ha
perso ulteriori 3 posti letto e, di
più, ha dovuto subire il taglio di
4 posti letto monitorizzati di sub
intensiva. Allo stesso modo la di-
visione di Neurologia ha perso
approssimativamente circa il
50% degli spazi che aveva in pre-
cedenza». Nei primi mesi del
2024, ricordano i consiglieri, l’al-
lora assessore regionale alla sani-
tà Gratarola «aveva garantito
che per ovviare alla chiusura del
padiglione 7 sarebbero stati rea-
lizzati prefabbricati in grado di
accogliere non solo la divisione
di Psichiatria, ma alla bisogna an-
che spazi tagliati alla Neurolo-
gia: attualmente l’organico medi-
co è di 5 unità più una lunga ma-
lattia ’strutturati’ e 3 specializ-
zandi. La guardia di reparto è ora

garantita con l’ausilio di medici
’gettonisti’ in arrivo vengono da
Genova ed il primario è pensio-
nato dal 1° gennaio 2025».
La riduzione dei posti letto mo-
nitorizzati «comporta un più ve-
loce ricambio di pazienti in tali
posti, per far posto a quelli più
acuti, spostando quelli presenti
nei normali letti di degenza che,
ovviamente, non hanno lo stes-
so livello di osservazione dei letti
centralizzati monitorizzati. Ad
oggi nulla si sa dei prefabbricati
promessi. Inoltre l’attuale nume-
ro di medici “strutturati” non rie-
sce a sopperire a tutti i servizi,
riuscendo a garantire appieno la
sola guardia di reparto e le con-

sulenze al Pronto Soccorso e
agli altri reparti, dal momento
che i medici specializzandi non
possono firmare ed essere re-
sponsabili diretti di nessun at-
to». Nel mirino delle critiche an-
che l’attività di day hospital e di
ambulatori divisionali «grave-
mente inficiata dalla carenza di
personale medico, solo da poco
è stato emanato il bando per il
ruolo di primario». Argomenti
che hanno portato Centi, Flando-
li e Lombardi a chiedere al sinda-
co e all’assessore competente di
impegnarsi «a perorare la causa
dell’aumento di personale, con
l’assunzione a ruolo dei medici
presenti nell’ultima graduatoria
di concorso».

Assunti nell’azienda sanitaria

Nuovi collaboratori amministrativi in Asl5

Nel mirino la situazione di neurologia (foto d’archivio)

Roberto Centi
Consigliere comunale

«Neurologia è trascurata»
La carenza di personale
va in consiglio comunale
L’interrogazione è stata presentata dai gruppi LeAli e Alleanza Verdi Sinistra
Nel mirino l’assenza di un primario, personale e la carenza di posti letto
«Vanno assunti i medici rimasti nella graduatoria dell’ultimo concorso»

IL DIRITTO ALLA SALUTE
Focus sulla sanità

LA SPEZIA

Sono sedici i nuovi collabora-
tori amministrativi professio-
nali entrati in servizioo. Dodici
di loro hanno meno di 40 anni,
7 sono neolaureati e appena
trentenni. Sono arrivati
nell’azienda sanitaria spezzina
diretta da Paolo Cavagnaro
(nella foto) dopo aver supera-
to un concorso e assunti a tem-
po indeterminato.

Alla selezione a cui hanno par-
tecipato in 170 per il profilo
giuridico e in 69 per quello
economico, solo 10 (giuridico)
e 6 (economico) candidati han-
no superato le prove. Dopo
aver chiamato i vincitori per i
5 posti messi a concorso,
l’Azienda ha deciso di assume-
re anche gli idonei utilizzando
fino in fondo entrambe le gra-
duatorie. Maria Alessandra
Massei, direttore amministrati-

vo Asl5. «Conferma la politica
di reclutamento di personale
qualificato – spiega – sia per
offrire servizi sanitari e socio-
sanitari sempre più adeguati
ai bisogni degli assistiti, sia
per assicurare il necessario
supporto amministrativo ai
professionisti sanitari. Queste
assunzioni dimostrano l’inve-
stimento che l’azienda sta rea-
lizzando in questi ultimi anni
nelle risorse umane dotandosi

di collaboratori che sappiano
dare risposte agli utenti e ai sa-
nitari orientate al raggiungi-
mento di qualità ed efficienza
dei servizi. I neo assunti, molti
dei quali giovanissimi, sono
laureati e capaci di gestire au-
tonomamente attività e pro-
cessi di lavoro per i quali, in
passato, si ricorreva a persona-
le esterno. È, quindi, in atto un
cambiamento culturale
dell’amministrazione che nel
tempo darà buoni frutti».

«Chiediamo di sapere a che
punto si trovi la messa in opera
dei prefabbricati promessi e se
in tali spazi è possibile
recuperare spazi anche per la
divisione di Neurologia; di
sapere quanto abbia inciso in
termini di prestazioni e tempi
di attesa la situazione descritta
in premessa e nelle
considerazioni».

INTERROGATIVI

Punti
di vista



di Michela Bompani

«Esposti, accessi agli atti, sopralluo-
ghi e interrogazioni»: le opposizioni 
in consiglio regionale organizzano 
il fuoco di fila contro la giunta sulla 
sanità. Dal Pd al M5s, da Avs a Linea 
Condivisa la minoranza aumenta la 
stretta sul fronte più cruciale della 
gestione regionale.  Mentre oggi  si  
riunirà la commissione Sanità sull’e-
mergenza  pronto  soccorso,  su  ri-
chiesta di  Gianni Pastorino,  Linea 
condivisa, il Pd annuncia un espo-
sto alla Corte dei Conti sull’ospeda-
le Felettino. E intanto deflagra il ca-
so dei contratti alle Rsa, raccontato 
da Repubblica, che la Regione avreb-
be fatto rinnovare soltanto per i pri-
mi 3 mesi del 2025: «Per recuperare 
risorse di bilancio, la Regione non 
garantisce i fondi necessari, colpen-
do un settore  delicatissimo»,  dice  
Davide Natale, segretario regionale 
Pd e consigliere regionale. E il M5s 
ha chiesto all’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò di mostrare in aula 
le voci del bilancio che avrebbero 
permesso alla Regione di “ridurre” il 
buco, da 240 milioni ai 45 annuncia-
ti dal presidente Marco Bucci. L’as-
sessorato replica ulteriormente, ri-
spetto alla delibera di Alisa che chie-
de di programmare fondi per le Rsa 
solo  fino  al  31  marzo:  «Ipotizzare  
che semplici operazioni di program-
mazione 2025 siano tagli per far qua-
drare i conti della Sanità 2024 non 
solo è fuorviante, ma profondamen-
te sbagliato — scrive in una nota — è 
scorretto dire che il buco di consun-
tivo sia di 240 milioni e che non ci 
sia  in  previsione  l’azzeramento.  Il  
“buchetto” verrà azzerato come già 

dichiarato. Dal punto di vista econo-
mico, siamo in fase di redazione dei 
bilanci  di  previsione con  la  stima 
delle risorse disponibili incrementa-
ta rispetto al 2024, pertanto non si 
comprende come si possano ipotiz-
zare delle cifre ed associarle a mino-
ri risorse per le Rsa quando queste 
sono incrementate, un settore che 
avrà 13 milioni in più, grazie all’ade-
guamento tariffario».

E intanto il  segretario regionale 
Pd Natale annuncia un esposto sul-
l’ospedale Felettino della Spezia: a 
dicembre è arrivato il via libera, atte-
so, del Rina. «Ora emerge che il con-
tributo pubblico arriva a 87 milioni, 

su un appalto da 166 — dice — ma co-
me è possibile se in un partenariato 
pubblico privato,  che  è  il  metodo 
qui  usato,  il  contributo  pubblico  
non può superare il 49%?». Per que-
sto il Pd presenterà l’esposto: «Co-
me è possibile realizzare un appalto 
da 166 milioni senza crono-program-
ma? E, senza di esso, come può il 
commissario per l’opera, possa con-
trollare i lavori se non ne conosce le 
scadenze?». Inoltre, sottolinea Nata-
le, i commissari «sono semplici con-
sulenti che gravano sulle casse della 
sanità pubblica, da cui vengono sot-
tratti almeno 700mila euro: si taglia-
no soldi alle Rsa, ma si pagano com-
missari senza poteri per opere che 
non partono». L’assessore regionale 
all’edilizia sanitaria, Giacomo Giam-
pedrone, assicura che il cantiere del 
Felettino è partito e l’ospedale sarà 
realizzato,  grazie  anche  al  lavoro  

del commissario Fabrizio Cardone.

«L’ospedale Galliera ha acquistato l’impianto 
per dotare di riscaldamento la camera calda del 
pronto soccorso»: l’annuncio è del consigliere 
regionale M5s, Stefano Giordano, che raccoglie 
uno dei primi frutti della sua campagna di 
sopralluoghi nei pronto soccorso genovesi 
durante tutta l’emergenza influenzale e nel 
periodo festivo. 
La battaglia di Giordano, che per professione è 
vigile del fuoco, è sulla sicurezza: «In certi 
momenti, e spesso frequentemente, la 
situazione nei pronto soccorso mi ricorda il 
ponte Morandi - attacca - non sono rispettate 
norme basilari di sicurezza, le barelle 
ostruiscono le porte, ma anche la sicurezza dei 
lavoratori non è garantita, quando un 
infermiere deve badare a 25 pazienti. Se 
dovesse verificarsi la necessità di 
un’evacuazione immediata, non so cosa 
potrebbe succedere», dice. E intanto l’ospedale 

Galliera, che utilizza 
la cosiddetta camera 
calda nei momenti di 
maggior afflusso e 
«che invece è molto 
fredda e non era 
dotata di 
riscaldamento», dice 
Giordano, ha appena 
acquistato la 
dotazione adeguata. 
Il consigliere intanto 
sta attendendo il 
report dei vigili del 
fuoco e delle diverse 
strutture in seguito a 
un suo esposto: «L’ho 
presentato anche ai 
direttori generali 
degli ospedali San 
Martino, Villa Scassi e 

Galliera, all’Asl3 e al Comune perché attestino 
che sia rispettato il dl 81 in materia di sicurezza 
negli ambienti e sul lavoro». Il consigliere 
Giordano sottolinea come «il pronto soccorso 
non possa essere gestito come un ospedale da 
campo, perché alla base di tutto c’è la 
prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro - 
e aggiunge - abbiamo scoperchiato un sistema 
al collasso. Tutti, dalla Regione ai direttori, 
dicono che è tutto a posto, ma come stiamo 
dimostrando con le verifiche tecniche e la 
richiesta di documentazione, tutto a posto non 
è». Giordano ha richiesto in tutti i reparti di 
emergenza - urgenza dei nosocomi cittadini il 
relativo documento di valutazione dei rischi, il 
Dvr: «Va redatto per certificare la valutazione 
dei rischi, stabilisce quanti pazienti al massimo 
possono esserci all’interno di un’area, indica le 
vie di fuga - dice Giordano - per come ho visto 
finora i pronto soccorso genovesi, ci vorrebbero 
almeno due vigili del fuoco in pianta stabile per 
ognuno dei reparti di medicina d’urgenza». 
E l’attività nei pronto soccorso di Giordano 
prosegue anche questa settimana e si 
concentrerà sulla sede operativa di 112 e 118, 
visto che sono sempre più frequenti i casi in cui 
al numero di emergenza composto in Liguria 
risponda la centrale di Milano: «Si stanno 
verificando molti disagi sul numero unico di 
emergenza - dice Giordano - non è normale, 
potrebbe inficiare l’efficacia della risposta e dei 
conseguenti interventi e per questo andrò a 
capire, parlando con i tecnici, perché 
avvengano queste interruzioni del servizio». 
— michela bompani

Passano le giornate attaccati al cellu-
lare a anche la notte la luce dello 
smartphone continua a restare acce-
sa fino all’alba. Il 19% dei ragazzi di 
dodici anni dormono meno di sette 
ore per notte e la percentuale rad-
doppia e arriva al 40% tra i sedici e i 
diciassette anni.

Riparte da qui l’ottava edizione di 
Educazione ai Corretti stili di vita, il 
progetto realizzato dalla referente 
Patrizia Balbinot e il professor Gian-
ni Testino, direttore del dipartimen-
to Corretti  Stili  di  Vita  della Asl3,  
che oggi torna a Palazzo Ducale a Ge-
nova. Un viaggio tra le nuove dipen-
denze tecnologiche, dagli smartpho-
ne alle sigarette elettroniche, la cor-
retta alimentazione ma anche l’uso 
e l’abuso di alcol e sostanze stupefa-
centi.

«Quest’anno ci sarà un confronto 
tra pari — spiega il professor Gianni 
Testino — Abbiamo fatto un accordo 
con il tribunale dei minori e agli in-

contri  interverranno  ragazzi  che  
hanno avuto problemi con alcol  e 
droga e si confronteranno con i coe-
tanei per far capire che non ne vale 
la pena. E grazie al Tribunale di sor-

veglianza dei carcere parteciperan-
no anche giovani che hanno avuto 
problemi con la giustizia e hanno pa-
gato la loro pena».

Lo scorso anno al progetto di Asl3 
hanno  partecipato  3.100  studenti  
dai 12 ai 17 anni con 164 docenti coin-
volti. E ora si riparte soprattutto dai 
social. «Che molti adolescenti non 
sono in grado di gestire — rilancia Pa-
trizia Balbinot, referente del proget-
to — Non si  rendono conto che la 
realtà virtuale è reale, si sovraespon-
gono  e  molti  restano  intrappolati  
nella rete del cyber bullismo». Con 
gli smartphone che diventano com-
pagni di vita da cui è praticamente 
impossibile staccarsi.  Dai  dati  rac-
colti dopo gli incontri emerge che il 
14% dei dodicenni passa almeno sei 
ore davanti allo schermo, percentua-
le che sale al 24% tra i tredicenni, 
quasi uno su quattro e al 35% tra i 15 
e i 17 anni.
— val.ev.

Regione, battaglia sui conti della sanità
e per il Felettino è già pronto un esposto
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di Michela Bompani

«Esposti, accessi agli atti, sopralluo-
ghi e interrogazioni»: le opposizioni 
in consiglio regionale organizzano 
il fuoco di fila contro la giunta sulla 
sanità. Dal Pd al M5s, da Avs a Linea 
Condivisa la minoranza aumenta la 
stretta sul fronte più cruciale della 
gestione regionale.  Mentre oggi  si  
riunirà la commissione Sanità sull’e-
mergenza  pronto  soccorso,  su  ri-
chiesta di  Gianni Pastorino,  Linea 
condivisa, il Pd annuncia un espo-
sto alla Corte dei Conti sull’ospeda-
le Felettino. E intanto deflagra il ca-
so dei contratti alle Rsa, raccontato 
da Repubblica, che la Regione avreb-
be fatto rinnovare soltanto per i pri-
mi 3 mesi del 2025: «Per recuperare 
risorse di bilancio, la Regione non 
garantisce i fondi necessari, colpen-
do un settore  delicatissimo»,  dice  
Davide Natale, segretario regionale 
Pd e consigliere regionale. E il M5s 
ha chiesto all’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò di mostrare in aula 
le voci del bilancio che avrebbero 
permesso alla Regione di “ridurre” il 
buco, da 240 milioni ai 45 annuncia-
ti dal presidente Marco Bucci. L’as-
sessorato replica ulteriormente, ri-
spetto alla delibera di Alisa che chie-
de di programmare fondi per le Rsa 
solo  fino  al  31  marzo:  «Ipotizzare  
che semplici operazioni di program-
mazione 2025 siano tagli per far qua-
drare i conti della Sanità 2024 non 
solo è fuorviante, ma profondamen-
te sbagliato — scrive in una nota — è 
scorretto dire che il buco di consun-
tivo sia di 240 milioni e che non ci 
sia  in  previsione  l’azzeramento.  Il  
“buchetto” verrà azzerato come già 

dichiarato. Dal punto di vista econo-
mico, siamo in fase di redazione dei 
bilanci  di  previsione con  la  stima 
delle risorse disponibili incrementa-
ta rispetto al 2024, pertanto non si 
comprende come si possano ipotiz-
zare delle cifre ed associarle a mino-
ri risorse per le Rsa quando queste 
sono incrementate, un settore che 
avrà 13 milioni in più, grazie all’ade-
guamento tariffario».

E intanto il  segretario regionale 
Pd Natale annuncia un esposto sul-
l’ospedale Felettino della Spezia: a 
dicembre è arrivato il via libera, atte-
so, del Rina. «Ora emerge che il con-
tributo pubblico arriva a 87 milioni, 

su un appalto da 166 — dice — ma co-
me è possibile se in un partenariato 
pubblico privato,  che  è  il  metodo 
qui  usato,  il  contributo  pubblico  
non può superare il 49%?». Per que-
sto il Pd presenterà l’esposto: «Co-
me è possibile realizzare un appalto 
da 166 milioni senza crono-program-
ma? E, senza di esso, come può il 
commissario per l’opera, possa con-
trollare i lavori se non ne conosce le 
scadenze?». Inoltre, sottolinea Nata-
le, i commissari «sono semplici con-
sulenti che gravano sulle casse della 
sanità pubblica, da cui vengono sot-
tratti almeno 700mila euro: si taglia-
no soldi alle Rsa, ma si pagano com-
missari senza poteri per opere che 
non partono». L’assessore regionale 
all’edilizia sanitaria, Giacomo Giam-
pedrone, assicura che il cantiere del 
Felettino è partito e l’ospedale sarà 
realizzato,  grazie  anche  al  lavoro  

del commissario Fabrizio Cardone.

che sia rispettato il dl 81 in materia di sicurezza 
negli ambienti e sul lavoro». Il consigliere 
Giordano sottolinea come «il pronto soccorso 
non possa essere gestito come un ospedale da 
campo, perché alla base di tutto c’è la 
prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro - 
e aggiunge - abbiamo scoperchiato un sistema 
al collasso. Tutti, dalla Regione ai direttori, 
dicono che è tutto a posto, ma come stiamo 
dimostrando con le verifiche tecniche e la 
richiesta di documentazione, tutto a posto non 
è». Giordano ha richiesto in tutti i reparti di 
emergenza - urgenza dei nosocomi cittadini il 
relativo documento di valutazione dei rischi, il 
Dvr: «Va redatto per certificare la valutazione 
dei rischi, stabilisce quanti pazienti al massimo 
possono esserci all’interno di un’area, indica le 
vie di fuga - dice Giordano - per come ho visto 
finora i pronto soccorso genovesi, ci vorrebbero 
almeno due vigili del fuoco in pianta stabile per 
ognuno dei reparti di medicina d’urgenza». 
E l’attività nei pronto soccorso di Giordano 
prosegue anche questa settimana e si 
concentrerà sulla sede operativa di 112 e 118, 
visto che sono sempre più frequenti i casi in cui 
al numero di emergenza composto in Liguria 
risponda la centrale di Milano: «Si stanno 
verificando molti disagi sul numero unico di 
emergenza - dice Giordano - non è normale, 
potrebbe inficiare l’efficacia della risposta e dei 
conseguenti interventi e per questo andrò a 
capire, parlando con i tecnici, perché 
avvengano queste interruzioni del servizio». 
— michela bompani

Passano le giornate attaccati al cellu-
lare a anche la notte la luce dello 
smartphone continua a restare acce-
sa fino all’alba. Il 19% dei ragazzi di 
dodici anni dormono meno di sette 
ore per notte e la percentuale rad-
doppia e arriva al 40% tra i sedici e i 
diciassette anni.

Riparte da qui l’ottava edizione di 
Educazione ai Corretti stili di vita, il 
progetto realizzato dalla referente 
Patrizia Balbinot e il professor Gian-
ni Testino, direttore del dipartimen-
to Corretti  Stili  di  Vita  della Asl3,  
che oggi torna a Palazzo Ducale a Ge-
nova. Un viaggio tra le nuove dipen-
denze tecnologiche, dagli smartpho-
ne alle sigarette elettroniche, la cor-
retta alimentazione ma anche l’uso 
e l’abuso di alcol e sostanze stupefa-
centi.

«Quest’anno ci sarà un confronto 
tra pari — spiega il professor Gianni 
Testino — Abbiamo fatto un accordo 
con il tribunale dei minori e agli in-

contri  interverranno  ragazzi  che  
hanno avuto problemi con alcol  e 
droga e si confronteranno con i coe-
tanei per far capire che non ne vale 
la pena. E grazie al Tribunale di sor-

veglianza dei carcere parteciperan-
no anche giovani che hanno avuto 
problemi con la giustizia e hanno pa-
gato la loro pena».

Lo scorso anno al progetto di Asl3 
hanno  partecipato  3.100  studenti  
dai 12 ai 17 anni con 164 docenti coin-
volti. E ora si riparte soprattutto dai 
social. «Che molti adolescenti non 
sono in grado di gestire — rilancia Pa-
trizia Balbinot, referente del proget-
to — Non si  rendono conto che la 
realtà virtuale è reale, si sovraespon-
gono  e  molti  restano  intrappolati  
nella rete del cyber bullismo». Con 
gli smartphone che diventano com-
pagni di vita da cui è praticamente 
impossibile staccarsi.  Dai  dati  rac-
colti dopo gli incontri emerge che il 
14% dei dodicenni passa almeno sei 
ore davanti allo schermo, percentua-
le che sale al 24% tra i tredicenni, 
quasi uno su quattro e al 35% tra i 15 
e i 17 anni.
— val.ev.
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di Michela Bompani

Nel 2025 apriranno in Liguria venti 
Case di Comunità: si andranno ad 
aggiungere alle tre già aperte, e ope-
rative, di Voltri, Imperia e Bordighe-
ra. Le Case di Comunità sono l’anel-
lo mancante della sanità territoria-
le, considerate uno degli strumenti 
più efficaci per disinnescare non so-
lo il  congestionamento dei pronto 
soccorso, come ha sottolineato ieri 
in una intervista a Repubblica l’asses-
sore regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò,  ma anche  drenando visite  
ed esami che vanno a ingolfare le li-
ste di attesa. In Liguria, per realizzar-
le, sono arrivati 44 milioni della Mis-
sione 6 del Pnrr, ne sono previste 32 
e la Regione ha implementato il fi-
nanziamento con altri 7,8 milioni di 
fondi propri e altri 4 milioni sono ar-
rivati dai fondi statali (art.24). 

Entro marzo entreranno in funzio-
ne sette Case di Comunità, quattro 
di esse in Asl3. La prima a essere va-
rata sarà a Genova, a febbraio, nel 
complesso della Doria, a Struppa. Si 
tratta di un’apertura strategicamen-
te importante poiché sarà una Casa 
“hub”, ovvero funzionerà 7 giorni su 
7 e h24. Altre case di Comunità, affe-
renti a territori più piccoli, saranno 
“spoke”, e saranno aperte 6 giorni 
su 7, per dodici ore al giorno. Ancora 
in Asl3 apriranno tre “spoke” entro 
marzo, la Casa di Comunità nel Po-
liambulatorio  di  via  Archimede,  
quella nel padiglione a valle dell’ex 
ospedale Celesia a Rivarolo e la Casa 
di Comunità nell’ex ospedale San-
t’Antonio a Recco. In Asl1, dove sono 
già operative la Casa di Comunità di 
Imperia e Bordighera (ma quest’ulti-
ma è extra Pnrr, finanziata intera-
mente da Asl1), tra sessanta giorni 
apriranno gli ambulatori la Casa di 
Comunità Valle Arroscia, a Pieve di 

Teco. Ed entro i prossimi due mesi fi-
niranno i lavori in Asl2, nella Casa di 
Comunità di Albenga, presso l’ospe-
dale S.M di Misericordia e nella Casa 
di Comunità di Finale Ligure. 

Per far funzionare le Case di Co-
munità a sistema con il resto della 
sanità  ligure  l’assessore  regionale  
Nicolò sta redigendo uno strumen-
to mancante: il Piano dell’emergen-
za della bassa complessità, che non 
esisteva. «Nel nuovo piano interven-
gono vari attori - dice Nicolò - a co-
minciare dai medici di famiglia, con 
cui stiamo preparando nuovi accor-
di integrativi regionali per organiz-
zare il lavoro nelle Case di comunità 
cosiddette “hub”, aperte cioè h24». 

Le Case di Comunità sono struttu-
re ambulatoriali del sistema sanita-
rio regionale in cui lavorano medici 

di medicina generale, pediatri e me-
dici ambulatoriali in èquipe chiama-
te Aft, aggregazioni funzionali terri-
toriali.  In  Liguria  è  stata  prevista  
una Casa di  Comunità “hub” ogni 
30mila abitanti e il numero minimo 
di medici per ogni Aft è di cinque. 
Nella Casa di Comunità si integrano 
i servizi sociali del territorio, per la 
salute mentale, le dipendenze pato-
logiche e la neuropsichiatria infanti-
le e dell’adolescenza, oltre al siste-
ma di ambulatori equipaggiati con 
macchinari diagnostici per visite ed 
esami.

«Dopo la fine dei lavori, occorrerà 
circa un mese perché le Case inizino 
a funzionare con macchinari e medi-
ci all’interno», spiegano dall’assesso-
rato alla Sanità della Regione. La se-
conda  tranche,  con  altre  cinque  

aperture in Liguria, è prevista entro 
giugno 2025:  tre  ancora in  Asl3 e  
due in Asl5. A Genova apriranno la 
Casa di Comunità di Quarto, nella 
Casa della Salute, che avrà ruolo di 
“hub”, quindi con un presidio h24, e 
la Casa di Comunità di Fiumara, che 
sarà “spoke”. Ancora in Asl3, aprirà 
entro i prossimi cinque mesi la Casa 
di Chiavari. «Entro maggio», indica 
lo stesso assessore Nicolò, finiranno 
i lavori, in Asl5, della Casa di Comu-
nità della Spezia, in via XXIV Maggio 
e di quella di Luni.

Entro l’inizio dell’autunno parti-
ranno altre sei strutture, due in Asl1, 
a Sanremo, nel Palasalute Baragallo 
e a Taggia. Altre due saranno opera-
tive in Asl 2, a Vado Ligure e la Casa 
di Comunità presso l’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure. In Asl4 
entro la fine di settembre, entrerà in 
modalità operativa la nuova Casa di 
Comunità di Rapallo, presso l’ospe-
dale, e in Asl5, per la Casa della Co-
munità in  località  Santa  Caterina,  
presso l’ospedale di Sarzana, la fine 
dei lavori è prevista a luglio. 

Infine, entro dicembre, sono nel 
crono  programma  le  chiusure  di  
due cantieri: della Casa di Savona, e 
di quella, hub, di via Assarotti a Ge-
nova.  Alla  fine dell’anno,  dunque,  
dovrebbero rimanere i cantieri in 9 
Case, da completare entro la deadli-
ne del dicembre 2026 imposta dal 
Pnrr. «La Liguria è riuscita ad essere 
virtuosa - spiegano in assessorato - 
perché ha realizzato quasi tutte le 
Case di Comunità ripristinando spa-
zi esistenti e riuscendo a rispettare i 
tempi». Le uniche due costruzioni 
ex novo sono state Bordighera, che 
è funzionante, e l’ex Trucco di Bolza-
neto, che sarà un importante hub, 
ma che ha subito pesanti ritardi nel 
cantiere e che avrebbe dovuto già es-
sere operativa da un paio di mesi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanitÀ

Case di Comunità, venti aperture nel 2025
Entro marzo tocca alle prime sette

La “Doria” a Struppa sarà attiva tutta la settimana, le altre sei giorni per 12 ore da via Archimede a Recco
Conto alla rovescia anche ad Albenga e Finale. Lavori in corso nell’area ex Trucco di Bolzaneto

Genova Cronaca

Presente e futuro 

Nella foto grande un rendering della futura 
Casa della comunità di Bolzaneto, a fianco
La Doria a Struppa e l’ospedale di Albenga

Lavori in corso

Sopra l’assessore Massimo Nicolò 
e a fianco il cantiere “Trucco” 
a Bolzaneto

Sono ambulatori
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medici di base 
pediatri e altri 
specialisti per 
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Criminalità

Truffe a domicilio
Corsi di autodifesa

con carabinieri e pm

L’archiviazione e il ricorso

Ghio e la denuncia per i presunti abusi, nessun giallo 

di Marco Lignana

La protesta andrà in scena anche a 
Genova: costituzione in mano, coc-
carda e abbandono dell’aula quan-
do a parlare sarà il rappresentante 
del ministero della Giustizia. Del re-
sto oltre all’obiettivo dichiarato del-
le separazione della carriere, le re-
centi  parole  del  ministro  Nordio  
sui pm (suoi ex colleghi) «che già so-
no superpoliziotti,  possono sotto-
porre una persona ad indagini oc-
culte e eterne», hanno soltanto avu-
to l’effetto di  gettare benzina sul 
fuoco.

Ma nel capoluogo ligure (e sarà 
così anche in altre città) in occasio-
ne  dell’inaugurazione  dell’anno  
giudiziario non tutti i magistrati si 
uniranno alla  contestazione della 
riforma. Quantomeno nella forma. 

La stragrande maggioranza dei  
dirigenti  degli  uffici,  a  partire da 

chi questa mattina farà “gli onori di 
casa” come la presidente della Cor-
te di Appello Elisabetta Vidali,  ri-
marrà al suo posto. Come lei il pro-
curatore generale Mario Pinelli,  il 
presidente del tribunale Enrico Ra-
vera e il  procuratore capo Nicola 
Piacente. Il quale comunque ha vo-
luto precisare che «rispetto e condi-
vido le decisioni adottate dall’Asso-
ciazione Nazionale dei Magistrati. 
Ricordo che io stesso negli anni pas-

sati avevo aderito a una manifesta-
zione simile, quando tutti i magi-
strati  esibivano la  costituzione al  
momento dell’ingresso delle autori-
tà. Se rivestissi un ruolo diverso, se 
fossi  un  sostituto  o  un aggiunto,  
aderirei anche io alle forme di mani-
festazione  concordate  dall’Anm.  
Nel mio ruolo attuale, ritengo dove-
roso restare nell’aula per una for-
ma di rispetto nei confronti di tutti 
i  rappresentanti  istituzionali  pre-

senti». Questo non vuol dire, quin-
di, che Piacente non sia preoccupa-
to come tanti altri magistrati : «Ri-
tengo indispensabile che nella lavo-
razione delle riforme, anche in te-
ma di separazione delle carriere, si 
tengano presenti le argomentazio-
ni  portate  avanti  dai  magistrati,  
pur nel rispetto dei diversi ruoli isti-
tuzionali. E ritengo che si debba au-
spicare una riforma della giustizia 
in termini di un maggiore efficien-
tamento, di una risposta più rapida 
e efficace alla domanda di giustizia 
dei cittadini».

Sulla separazione delle carriere 
la pensano diametralmente oppo-
sta gli avvocati italiani,  e dunque 
anche quelli liguri. Secondo la pre-
sidente della Camera penale regio-
nale, Fabiana Cilio, «non c’è nessun 
rischio di perdita di autonomia, in 
tutto il mondo occidentale vige la 
separazione». 

Cilio ricorda «l’immagine, utiliz-
zata anche nel 2017 dall’Unione del-
le Camere Penali per la raccolta fir-
me, di stampo calcistico ma molto 
efficace, che non si può avere un ar-
bitro che indossi la stessa maglia di 
una delle due squadre e frequenti 
lo stesso spogliatoio». 

Lo hanno detto e ripetuto in mille 
modi: «Nessun carabiniere, avvoca-
to o assistente si recherà mai presso 
le abitazioni per ritirare denaro in 
contanti necessari a risarcire i dan-
ni causati da un proprio parente in 
un incidente stradale in  modo da 
evitare un procedimento penale. Co-
sì come nessun corriere chiederà co-
spicue somme di denaro per ritirare 
un pacco destinato ad un familia-
re».

Eppure, se ieri forze dell’ordine e 
magistratura hanno sentito il dove-
re di  incontrare pubblicamente la  
cittadinanza per mettere in guardia 
dalla ormai cronica “truffa del finto 
maresciallo”. È perché i numeri su 
questo tipo di reato sono in conti-
nuo aumento. Del resto nei verbali 
non compaiono solo finti marescial-
li, ma finti avvocati, fini corrieri, ec-
cetera. 

E allora gli stessi carabinieri, quel-
li veri, ricordano che «in generale i 
truffatori compiono un attento stu-
dio sulla vittima, sulle sue abitudini 
e in particolare sui parenti più stret-

ti, utilizzando anche le informazio-
ni presenti sui social, raccogliendo 
dettagli utili per “costruire” una sto-
ria credibile per il malcapitato anzia-
no, che può essere spaventato e con-
vinto così a fornire dettagli riservati 
(ad esempio le credenziali di acces-
so al proprio conto bancario) trami-
te un raggiro, come fingere che il  
proprio conto corrente sia stato hac-
kerato e che serva trasferire il dena-
ro su un “conto sicuro”, oppure con 
una minaccia di conseguenze nega-
tive per un familiare».

L’incontro,  nella  parrocchia  di  
San Paolo a Castelletto, a cui ha par-
tecipato il coordinatore del gruppo 
fasce deboli della Procura Luca Scor-

za Azzarà, secondo i militari «è servi-
to per chiarire alcuni aspetti alle vol-
te meno conosciuti, come l’assenza 
nell’ordinamento giuridico italiano 
della possibilità di evitare l’arresto 
pagando una cauzione».

L’ultimo blitz una decina di giorni 
fa: per sei colpi messi a segno fra Ma-
sone, Genova, Piacenza e Alessan-
dria sono state arrestate quattro per-
sone tra i 55 e i 27 anni. Durante una 
telefonata, alla vittima veniva rac-
contato che un suo parente ( gene-
ralmente figlio o nipote) aveva cau-
sato un grave incidente stradale, in 
cui la controparte era rimasta ferita. 
Da qui l’immediata a richiesta di de-
naro: per evitare l’arresto del con-
giunto, veniva “ suggerito” alla vitti-
ma di pagare una cauzione imme-
diata, consegnando denaro e gioiel-
li presenti in casa. A quel punto un 
complice, spacciandosi per carabi-
niere o assistente dell’avvocato, si  
presentava  a  casa  dell’anziano  (  i  
truffati hanno dai 78 ai 91 anni) per 
ritirare i beni.— m.l

Alla fine, dietro al giallo della ri-
chiesta di archiviazione, pare es-
serci ancora una volta il “solito” si-
stema App. 

Ovvero il software che permette 
di digitalizzare gli atti del proces-
so penale, come ormai avviene da 
tempo in quello amministrativo e 
civile.

Dopo le ultime verifiche in Pro-
cura, la richiesta avanzata dal pm 
Federico Panichi di non indagare 
su quanto raccontato in Sala Rossa 
dalla consigliera comunale di Avs 
Francesca Ghio -  «quando avevo 
dodici anni sono stata violentata fi-

sicamente  e  psicologicamente...  
per mesi da un uomo di cui mi fida-
vo» - è stata effettivamente contro-
firmata da un altro magistrato. Ov-
vero il coordinatore del gruppo fa-
sce deboli Luca Scorza Azzarà.

Il problema è che nel documen-
to  inviato  al  legale  che  assiste  
Ghio, Michele Ispodamia, compa-
re la sola firma di Panichi. Un atto 
comunque valido, ma che aveva la-
sciato spazio a interpretazioni su 
una possibile “spaccatura” in Pro-
cura sull’eventualità di convocare 
la stessa consigliera per sentire la 
sua versione dei fatti. A quanto ri-

costruito, quindi, si tratta di uno 
degli intoppi di App, forse con la 
complicità di qualche distrazione 
nelle segreterie.

Chiarito il “giallo del visto”, re-
sta la contrapposizione netta fra 
le due parti. Ghio, una volta trape-
lata l’intenzione della Procura di 
archiviare, aveva manifestato tut-
to il suo disappunto: «Credo che 
sia curioso e triste che io non sia 
stata sentita dalla magistratura».

La “risposta” è contenuta nell’ul-
timo  paragrafo  firmato  dal  pm,  
che nel  fascicolo  ha  messo  solo  
due articoli di giornale e il certifi-

cato di  nascita  della  consigliera:  
«Per accertare la già avvenuta pre-
scrizione del reato non è necessa-
rio alcun ulteriore accertamento, 
di nessun genere e nessun atto di 
identificazione di colui che - secon-
do  quanto  potrebbe  dichiarare  
Ghio Francesca e non risulta avere 
dichiarato - ne sarebbe l’autore». 
Come dire: l’audizione di Ghio ai 
nostri fini è inutile.

Inevitabile, a questo punto, l’op-
posizione all’archiviazione da par-
te di Ispodamia, e la discussione 
della questione davanti al gip.
— m.l.

kDue carabinieri entrano in un 
palazzo

Capo pm: “Non 
esco per dovere 
istituzionale ma 
condivido la 
protesta”

Genova Cronaca

Riforma Nordio, anche a Genova 
scatta la protesta dei magistrati

La tragedia

Muore a 5 mesi
aperta

un’inchiesta
La Procura di Genova ha aperto 
un fascicolo e disposto l’autopsia 
per la morte di un bimbo di cinque 
mesi morto all’ospedale Gaslini 
dopo essere arrivato, in 
condizioni disperate, da Spezia. A 
stroncare il piccolo, secondo 
indiscrezioni, sarebbe stata una 
infezione da meningococco: per 
questo è partita la profilassi per il 
caso sospetto sui parenti e 
conviventi, in tutto 11 persone.
Il bimbo, secondo le prime 
informazioni, sarebbe arrivato 
all’ospedale Sant’Andrea con la 
febbre molto alta. I medici lo 
hanno visitato e deciso 
l’immediato trasferimento nel 
capoluogo ligure. Vista la gravità è 
stato disposto il trasporto con 
l’elicottero. Nonostante le cure, 
però, il piccolo non ce l’ha fatta. 
Gli investigatori hanno 
sequestrato le cartelle cliniche dei 
due ospedali per ricostruire tutto 
l’iter seguito e le tempistiche.

Nicola 

Piacente

Ventimiglia

Esperto di Mma
arrestato

per un pestaggio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi all’inaugurazione
dell’anno giudiziario 

in molti usciranno dalla 
sala della cerimonia
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Francesca Ghio, consigliera comunale

È stato sottoposto agli arresti 
domiciliari con l’accusa di 
lesioni gravi Cezar Postu, il 
ventiseienne di origine 
moldava abitante a 
Ventimiglia, dove lavora come 
meccanico, accusato di aver 
picchiato il titolare di un bar di 
Bordighera la notte di 
Capodanno.
Quest’ultimo è ancora 
ricoverato in coma all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure e 
la sua prognosi resta riservata.
All’origine del diverbio ci 
sarebbero stati alcuni 
apprezzamenti del giovane nei 
confronti della compagna.
Oliva lo avrebbe rimproverato 
e Postu, tra l’altro esperto di 
arti marziali, lo avrebbe 
aggredito con tre pugni alla 
testa. Postu si era consegnato 
ai carabinieri della città di 
confine, la mattina del primo 
gennaio.
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«Qui, un mese vale come tre anni»: 
sorride e spiega così la complessità 
della sua delega principale, 
l’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, a quasi sessanta 
giorni dall’inizio del suo incarico. 
Oculista, professore universitario e 
importante clinico, Nicolò apre i 
dossier più cruciali e comincia dai 
numeri. 
«Prima di pianificare ogni azione 
stiamo raccogliendo i dati: i numeri 
delle liste di attesa, dei pronto 
soccorso, del personale piante. Solo 
così possiamo agire con efficacia». E 
le sue priorità sono due: «Abbattere 
le liste di attesa entro il 2025 e entro 
un mese partirà la riorganizzazione 
dei pronto soccorso». 

Assessore Nicolò, ha dichiarato 
che nei pronto soccorso liguri 
l’attesa media è 48 ore.
Ccome farete a sbloccare una delle 
emergenze più critiche della sanità 
regionale?
«Lavoreremo sul boarding dei pronto 
soccorso, cioè sull’attesa in barella 
dei pazienti. Ridurla in modo 
drastico è la nostra priorità. Mentre in 
Liguria i codici rossi sono gestiti in 
tempi congrui, quando poi il 
paziente viene stabilizzato o, per i 
codici meno gravi, si apre il nodo 
dell’osservazione. Non dovrebbe 
avvenire in pronto soccorso ma in 
reparto. Vogliamo agire su questo: 
garantiremo a Policlinico San 
Martino, Villa Scassi e Galliera 50 
posti per post acuti nelle Rsa. 
Saranno posti ad uso esclusivo dei tre 
ospedali, gestiti direttamente da loro. 
Ciascun ospedale avrà un referente 
geriatra e un “bed manager”, 
responsabile dei posti letto: 
gestiranno il turn over tra pronto 
soccorso e Rsa. Entro un mese questa 
procedura sarà operativa». 

C’è però un grande flusso in 
ingresso nei pronto soccorso 
cittadini a causa della mancanza del 
filtro della medicina territoriale: 
come la potenzierete?
«In un giorno qualunque, ho 
verificato io stesso, in tutti i pronto 
soccorso della Liguria, entrano circa 
250 codici bianchi e verdi, che in un 
Dea di secondo livello non 
dovrebbero arrivare. Per questo 
stiamo scrivendo, con il sindacato 
Fimmg dei medici di famiglia, un 
nuovo Piano dell’emergenza della 
bassa complessità, che non esisteva. 
C’è il piano per l’alta complessità, ma 
non quello della bassa, in cui 
intervengono vari attori. A 
cominciare dai medici di famiglia, 
con cui stiamo preparando nuovi 
accordi integrativi regionali per 
organizzare il lavoro nelle Case di 
comunità cosiddette “hub”, ovvero 
quelle aperte h24. Lì dovranno essere 
gestiti i codici bianchi e verdi: sono 
esempi l’ospedale Gallino a 
Pontedecimo, funziona benissimo, il 
punto di primo intervento a Sestri 
Ponente, o la Casa di Comunità a 
Voltri. Il nuovo protocollo prevede 
anche una diversa gestione da parte 
del 118, che dovrà attenersi alle linee 
guida  e  accompagnare  i  casi  più  

semplici non al pronto soccorso, ma 
in questi ambulatori dei codici meno 
gravi. Il piano entrerà in vigore nei 
prossimi  mesi,  stiamo  aspettando  
che  si  insedi,  nelle  prossime  
settimane,  il  nuovo  direttore  
generale della Sanità (Bordon ndr)». 

Non si rischiano “errori” di 
valutazione dei pazienti?
«Abbiamo fatto una ricognizione 
delle principali patologie che 
finiscono in pronto soccorso in 
codice bianco o verde: il 70% è 
costituito da distorsioni, ferite e 
contusioni non gravi. Che possono 
essere gestite benissimo dai medici 
degli ambulatori. Dal 1° marzo, poi, 
l’ospedale Gallino sarà dotato di una 
automedica di rinforzo, in modo che, 
in caso di necessità, possa trasferire i 
paziente in pronto soccorso. Serve 
però anche una campagna di 
informazione ai cittadini». 

L’emergenza sanitaria come 
l’allerta meteo? 
Va insegnata la resilienza?
«Quasi così. Tocca a noi aiutare i 
cittadini a valutare quando andare in 
pronto soccorso e soprattutto 
abituarli a ricorrere prima di tutto ai 
nuovi ambulatori territoriali. Con 
queste azioni decongestioneremo il 
boarding». 

Come abbatterete le liste 
d’attesa?
«Intanto aumentando l’offerta: 
dobbiamo agire sulla medicina 
specialistica del territorio. La prima 
visita, infatti, avviene sul territorio: 
stabiliremo, per ogni specialità, una 

tempistica adeguata delle visite, oggi 
c’è molta disparità tra Asl e Asl. Il 
dialogo con il sindacato medico, il 
Sumai, è iniziato: puntiamo sui 
medici di specialistica ambulatoriale. 
L’altra azione è garantire la presa in 
carico del paziente, che spesso è 
cronico. Inoltre dobbiamo 
promuovere meglio, tra i cittadini, 
l’utilizzo della piattaforma 
Prenotosalute perché funziona molto 
bene, attinge all’agenda unica 
regionale, ma è molto sottoutilizzata. 
Gli anziani, che hanno poca 
dimestichezza con Internet, possono 
rivolgersi alle farmacie. Ho appena 
dato mandato di fare una 
ricognizione del personale del Cup, 
che è il nostro front office e gli 
operatori vanno motivati». 

In Liguria è garantito il “percorso 
di tutela” per chi ha una ricetta 
urgente e non trova la prestazione?
«Stiamo migliorando il percorso che 
è già previsto per legge, c’è un 
numero verde delle Asl per essere 
presi in carico. Faremo in modo che si 
possano usare le attività a gettone e, 
se non dovesse bastare, la legge 
Schillaci ci permette di utilizzare 
anche le agende dell’intramoenia, 
ma per il paziente la prestazione 
rimane a carico del servizio sanitario 
regionale». 

Assessore, ci spiega come avete 
fatto a ridurre il buco di bilancio 
sanitario da 240 a 45 milioni?
«Siamo arrivati a 45 milioni, 
lavorando su rimanenze, 
accantonamenti, grazie alla 

direttrice Claudia Morich e ai 
direttori generali delle aziende. È 
stato un lavoro di squadra».

Avete garantito alle Asl lo stesso 
stanziamento dello scorso anno, ma 
avete chiesto di aumentare la 
produzione del 2%: non le pare un 
taglio?
«Stiamo definendo il bilancio 
regionale di previsione, c’è un buon 
dialogo con i direttori. Agiremo 
riducendo, riorganizzandola, la 
spesa farmaceutica, che incide 
tantissimo. Con il Dipartimento delle 
politiche farmaceutiche stiamo 
programmando un cambiamento 
radicale nell’approvvigionamento 
dei farmaci, cercando di 
centralizzare gli acquisti, 
risparmieremo il 3-4% della spesa 
farmaceutica. Su un totale di spesa di 
circa 720 milioni annui, il risparmio 
sarebbe di circa 7 milioni. 
Renderemo più efficiente il sistema, 
ma un punto è fermo per me: nessun 
taglio ai servizi». 

E perché avete finanziato le 
convenzioni con le Rsa soltanto fino 
a marzo 2025?
«È una data che ci siamo posti perché 
dobbiamo fare tutte le gare. Per 
l’adeguamento tariffario, frutto di un 
accordo dell’anno scorso, abbiamo 
stanziato 13 milioni per le Rsa. 
Dobbiamo aumentare anche i posti 
letto nelle Rsa, lì la degenza per i post 
acuti costa la metà di un letto 
ospedaliero». 

Cosa ne sarà di Alisa, l’agenzia 
regionale sanitaria?
«Non la aboliremo completamente, 
ma non rimarrà questa struttura da 
“sesta Asl”. La valorizzeremo come 
agenzia, per farlo dobbiamo 
attendere l’insediamento del nuovo 
direttore generale: sarà 
fondamentale per la gestione delle 
politiche del farmaco».

Cosa pensa dei medici a gettone?
«Se ce n’è bisogno: perché no? 
L’obiettivo è il benessere dei 
cittadini. Quello da cui dovremmo 
allontanarci sono le cooperative: 
penso che dovrebbe essere la 
Regione stessa a gestire un pool di 
medici che possano, ove necessario, 
rinforzare gli organici, garantendo 
anche che non ci sia rivalità, per la 
differenza di trattamento, con i 
medici in servizio. Ci sono aziende 
con difficoltà di reclutamento, come 
la Asl1, in cui penso a medici a 
gettone reclutati dalla Regione, 
senza passare per le cooperative». 

L’ultima domanda è sul suo 
benessere: dopo essere stato il suo 
vicesindaco a Genova, come va con il 
“presidente che cria”, Marco Bucci?
«Ha la capacità di avere 
immediatamente la visione 
complessiva dei problemi e, se 
critica, lo fa sempre nel merito delle 
questioni, mai sul piano personale. 
Poi, certo, se gli porti 100, lui ti chiede 
sempre 110. Ma è così che spinge tutti 
a dare il meglio. Certo che la mia 
esperienza di vicesindaco, vista da 
questo ufficio, sembra quasi come 
una vacanza alle Maldive». 

Intervista

Nicolò “Priorità 
ai pronto soccorso

con 50 posti nelle Rsa 
e le Case di comunità”

di Michela Bompani e Luigi Pastore

j Fronti aperti
Sovraffollamento pronto 
soccorso, liste di attesa 
conti. Molti i fronti. Ed è 
in arrivo il nuovo direttore 
generale Paolo Bordon

kSfida difficile
Massimo Nicolò, assessore 
regionale alla sanità
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